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lani di Dalmazia 
Stampa italiana, a forse ebbe 
: St è occupata finora molto 
‘Samente della, sorte degli italia- 
in Dalmazia rimasti. sotto il do- 
O Jugoslavo. Chiusa a Rapallo 
elle pagine più dolorose ‘del 
ata lSorgimento unitario e sug- 
dr CON un trattato di amicizia 
detta rave fra le delusioni della 
Buerra, vittoriosa, il proble- 

©gli italiani rimasti sulla co- 

° sulle isole dalmate parve argo- 
troppo delicato. nel quadro 
&DPorti fra i due Stati finitimi 
ter essere sollevato all’esame 
Opinione pubblica italiana. Mo- 
1 correttezza, portata fino al- 
“Mo rispetto, nelle forme e nel 
Ralrito, dei patti internazionali, 
SNO consigliato gli italiani ad 
Tispetto al problema dalma- 
Un riserbo che certamente da 
di i alcuni circoli politici jugo- 
et On fù a noi ripagato di eguale 
® e in eguale misura, Chi 
Sa Per. dovere professionale la 
n Jugoslava, specialmente quel- 
sa Ispira ad un più aspro sen- 
(0 Mazionalistico, sa con quan- 
fai Peranza verbale e con quale 
N ANO ed ostinato martellamento 
Ditchi sul chiodo dell'irreden- 
O antitaliano, Si stampano sul 
conto le cose più forsennate 
1 @pisodi più insignificanti 
l'atto motivo per descrivere la’ 
Sd Giulia come un macello su 
ente Olinop sia. pure metaforica- 
» Migliaia di teste slave. La 
nti e dentistica squilla in cento 
l’idea di rivendicazione al- 

stri ® jugoslava di Trieste e del- 
0° VÌ sì predica con un fana- 
oliti Messianico. Eminenti uomini 
Ci, anche. se non hanno nulla 
Men e col solito Radic, pubbli 
£ ricalcano il motivo della... 

fiji Ne di Trieste e dell'Istria. 
. Tuotidianamente si. possono 
(9 frasi come queste: «Attendi 
Stria. E dì sotto voce a quel- 
Isonzo che i tuoi fratelli certo 
5 !0... Il glauco Adriatico, l’im- 
Neio Isonzo, la cima del Tricorno 
be Mano! L'Istria ci chiama e 
ira ci guidi («Istria» di 
la del 25 marzo u. s.) «Noi 
att na razza resistente e capace 
Shidere cinque o sei secoli: per 
tire. Istria e Gorizia: piaghe 

Db: Non dubitiamo che verrà il 
da, Tn cui sventolerà da voi la 
bp A jugoslava» («TJugosla- 
Ùi Skoplje del 28 febbraio.) 
Alani tengano conto che gli 
Di Sloveni - croati - serbi sono 

ì tanto sull’Isonzo, nel- 

n Dalmazia che sulla fron- 
Ubanesen («Tutro» di Lu. 
del 3 dicembre.) «L'unica, al- 
Asi 
dovrebbe essere! l'Isonzo, 


h 


i 


dagl 


SO |che i sudisi 


ero ancora diecine di mi- 
di eloveni. sotto Italia.» 
Vemeer di Lmbiana del 19 
bre.) 


non è che un. picco- 

lg orilegio di una vasta docu- 

în e che potrebbe essere fat- 

di © limitandosi alla sola carta 

‘A, per dimostrare in qual 

con le senso di respon- 

i Alcuni circoli politici jugo- 
trggondaro al prudente riserbo 

Ì Dlomta ione pubblica italiana, per 
RG Governo fascista, ha co- 

No ate. mantenuto: intorno a 
‘depo viene, e ci è noto, al di 
ira; Dinariche e sulle isole nei 
la Dan dell'elemento italiano. Fa- 
7, Sarebbe emulare e sover- 

| QUOSS 9 starnazzo petulante di 
1) confe jugoslava. Ma dobbia- 
(Sy, Sare che sarebbe per i S. 
Pericolosa, illusione scam- 
Ostro silenzio col disinte- 
as delle cose dalmatiche. 
na pende osservare i trattati;. 
a SS che è tanto più sin- 

li di onda, quanto più dolorosa 
Sciplina che essa impone. 

i, prime dichiarazioni di 

È È; e eni deri 
TRE ; Ppunto questa: i patti 
nolonali vanno. rispettati. Su 
w Checchè_si dica e si stam- 
delta eo senso dell’opportuni- 
Svolta, Tealtà di là dal confine, 
® sì svolge la nostra po- 

Ta. Ma l'impegno obbliga 

1 contraenti. Quanto. da 

Ri sta avvenendo in 
1 darno degli italiani non 
Vece quella massima fon- 
Ss Con un crescendo che 
sciare indifferente l'Ita- 
alla Dalmazia da interes- 

l e da vincoli morali, ei 
ile Rdere laggiù la vita irre- 
corel italiani. Il ‘gioco è (ser- 
‘tro Ra ad un solo fine: an- 
Tata ta leamente le garanzie as- 


AE 


e 


x ea, economica, politica 
Tattago Bi nostri connazionali, 
SUcca, Ci Rapallo e dagli ac- 
o Si è incominciato 
mi are le più innocenti ma- 
‘ Carattere culiurale (a 
asi *Sempio, sono state proi- 
lio italiano le rappresen- 
al Vimatiche col pretesto che 
to), Si Non è prevista dallo 
Cercato in tutti i mo- 
Are. l'attività commer- 
è ; @liani rendendo estre- 
©eppata Ja concessione 
> ando queste non era- 
altro ritirate o negate. 
infi 


limoranti in Dalma- 
abbi sSesso immobiliare. 
i amo pubblicato, la 
Jugoslava. inibisce agli 

Î Obrietà, il possesso 0 
IMmobili situati nel 


già 


giusta frontiera. con)jj 


profondità di 50 chilometri dai suoi 
confini o dalla riva del mare, senza 
previa autorizzazione dei Ministeri 
competenti. La disposizione è di ca- 
rattere generale; ma tende, senza 
possibilità di equivoci, a colpire 
mortalmente gli interessi economici 
degli italiani in Dalmazia. Rilevava 
giustamente il.«Giornale d’Ita- 
lia» che la proprietà degli italiani 
rappresenta un terzo della superfice 
e una metà del valore di tutto il 
patrimonio immobiliare. privato esi 
stente mella Dalmazia ceduta alla 
Jugoslavia, Cospicui interessi di in- 
dustrie italiane da molti anni stabi- 
lite in Dalmazia minacciano quindi 
di venire sacrificati a questa nuova 
legge che, riteniamo, non ha prece- 
denti nella storia della spogliazione 
terriera organizzata a scopi snaziona- 
lizzatori. Eppure, anche prescinden- 
do dalla convenzione consolare italo- 
serba del 1879, il Trattato "di Ra- 
pallo — fondamento del diritto poli- 
tico della Jugoslavia in Dalmazia 
— parla ben chiaro in proposito, 
quando garantisce agli italiani il 
pieno godimento dei loro diritti e 
l’imdisturbato sviluppo della loro vi. 
ta economica e culturale! 

Questa è stata, anzi, la «conditio 
sine qua non». della dolorosa ces 
sione, fatta per amore di pace con- 
tro uno stato di fatto delle nostre 
armi che traeva la sua piena giu- 
stificazione negli accordi stipulati 
con gli. Alleati al momento. della 


guerra: assicurare, almeno,*ai no- 
stri fratelli rimasti sotto il dominio 


jugoslavo quel «minimum» di difesa 
del loro possesso, morale e mate- 
riale, italiano che quarant'anni pri- 
mala Serbia aveva creduto poter 
garantire ai,nostri connazionali sul 
suo più ristretto territorio. 

Le disposizioni. sanzionate a Ra- 
pallo avrebbero dovuto trovare Ja 
loro perfezione e il loro completa- 
mento in quegli accordi di Nettuno, 
che invano da due anni l’Italia at- 
temde siano ratificati dalla Scup- 
stina. Invece! La nuova legge jugo- 
slava votata in un periodo di sensi- 
bile turbamento nei rapporti fra i 
due popoli, mostra evidente la ten- 
denza non solo di allontanarsi sem- 
pre più dagli accordi di Nettuno, 
ma perfino di colpire in pieno il con- 
temuto organico del Patto di Rapal- 
lo. Entriamo, dunque, in' un tema 
estremamente pericoloso, che richie- 
derà molta energia e molta delica- 
tezza nel trattarlo, incuneato, come 
è, profondamente nella stessa sostan- 
za dei rapporti internazionali ‘fra 
l’Italia e lo Stato S. H. S. Il proble- 
ma riguarda direttamente più le 
Gancellerie, che l’opinione pubblica. 
La quale, almerro per quanto riguar- 
da quella italiana, ritiene di poter 
credere che la via sulla qualela Ju- 
goslavia si è da qualche tempo in- 
camminata, sotto la pressione di ele- 
menti estranei ai suoi più vitali in- 
teressi, non è certamente quella che 
conduce al punto ‘dove si salîta, solo 
mediante la lealtà degli atti e dei 
pensieri, la solidarietà morale e po- 
litica fra due popoli contermini. 


| cantonesi in ritirata 


sulle posizioni di Nan King 


LONDRA, 12 

AI generale Pej, clie sostituisce il 
generalissimo sudista, i cinque conso- 
li delle grandi potenze hanno conse- 
gnato la nota comune relativa ai fat- 
i. di Nan King. T consoli hanno at- 
traversato la concessione preceduti da 
un'automobile della polizia con ban- 
diera francese. La circolazione era 
stata sospesa e le truppe francesi ren- 
devano gli onori. All’uscita dalla con- 
cessione tima compagnia coloniale pre- 
sentava le armi e le trombe squillava- 
no, Il corteo penetrò nella zona ci 
nose. Le strade erano guardate da un 
cordone di truppe cantonesi. Dinanzi 
all'edificio del commissariato degli af- 
fari esteri, le truppe del Sud forma- 
vano ‘ala. La cerimonia è durata die- 
ci minuti e il ritorno ha avuto luogo 
con lo stesso cerimoniale. 

Ta mota è stata consegnata pure a 
Han Kou, come si sa, ma il ministro 
legli: isteri: Chen rifiutò di ricevere 
sinique consoli, dichiarando 

nom riconoscono l’unità 
del corpo diplomatico, Dinanzi ad un 
simile atteggiamento, um console ha 
consegnato una nota che portava però 
la firma dei cinque rappresentanti del. 
le potenze, 


Bandiere rosso ammainato 


In seguito ‘alla vittoria dei nordisti, 
le bandiere rosse che sventolavano in 
‘parecchie città, a poco a poco si sono 
titirate e ciò avviene persino a Sciam- 
gai. Intanto le truppe nordiste hanno 
varcato il Fiume Azzurro e avanzano 
rapidamente lungo la ferrovia. Sembra 
‘certo che abbiano riportato un successo 
notevole. I sudisti hanno dovuto abban- 
‘donare precipitosamente Chin. Ciang, 
per ritirarsi. poi. verso. Nan King e 
parte verso Coahg Teoen. Una brigata 
che doveva. resistere vicino ad Han Kou 
è stata completamente accerchiata. ll 
gen, Sun Kouang Fang avanza con 
tutte le sue forze lungo le ferrovie. E° 
poco probabile che incontri resistenze. Il 
solo contingente dei cantonesi su quel 
punto è famoso per non aver'mai affron- 
tato un nemico. I sudisti di Pu Keu, nel 
frattempo, lavorano tebbrilmente a co- 
struire opere di difesa. I cannoni sono 
piazzati ‘sulla collina dietro Nan King 
e appostati sulle rive di fronte. Le can- 
noniere straniere sono risalite di alcuni 
chilometri per essere fuori dal fuoco. | 

Da un rapporto mandato oggi dal- 
l'ammiraglio americanoral Ministero del- 
la Marina di Washington risulta che 
la ritirata delle truppe nazionaliste si 
è definitivamente arrestata a Nan King 
ove la situazione rimane molto tesa. 
L'ammiraglio americano segnala l’arri- 
vo in quel porto di due cannoniere de- 
gli Stati Uniti. 

In questo momento si trovano com- 
plessivamente in Cina 171 navi da guer- 
ra che sono sotto il comando di otto am- 
miragli inglesi, tre americani, uno fran- 
cese, uno giapponese. 76 navi apparten- 
gono all’Imghilterra, 48 al Giappone, 
44 navi si trovano a Sciangai. Le forze 
cli terra che proteggono la città ammon- 
tano a 20.000 womini, di cui 14.000 in- 
glesi. Vi sono»inoltre 1800 volontari di 
vari paesi e 3300 agenti di polizia re- 
clutati tra ‘gli annamiti e i cinesi in 
maggior parte. Il Giappone lia deciso 
di inviare cinque compagnie di truppe 
regolari a Tien-Tsin. Di più altre 4 
navi hanno lasciato oggi la base navale 
giapponese per recarsi a Porto Arthur. 


Torbidi a Wei Hai Wei 


Le. ultime notizie qui giunte ripren- 
dono quel tono allarmante che avevano 
alcune settimane addiero: Nuovi di 
sordini sono scoppiati nella regione di 
Wei Hai Wei. Per misure di sicurezza 
un incrociatore britannico è partito per 
la stessa direzione, Wei Hai Wei trova- 
si al sud del golfo di Chubli, sulla co- 
sta dello Scian Tung, di fronte a Port 
Arthur (Manciuria). La conquista. di 
Wei Hai Wei da parte dell'Inghilterra 
risale al 1898, all’epoca dell'occupazione 
di Port Arthur da parte dei russi. Nel 
la conferenza di Washington nel 1921 
era stato deciso che il territoria di Wei 
Hai Wei dovrebbe essere restituito, se 
non che la discussione avvenuta più 
tardi ha impedito la restituzione, Sulla 
gravità dei. disordini non si hanno an- 
cora particolari, ma si intuisce tuttavia 
che devono essere stati di una certa 
igravità: Un ‘comunicato; dell'Ammira- 
‘gliato britannico arinuncia. che alcune 


insieme i 


9 Stato. Ss, H, s..in una 


navi cinesi hanno aperto il fuoco sulia 
riva destra del Kianz.... È 


a Gituazione militare in Cina capovolia 


Violenta reazione anticomunista a Sciangai 


A Sciangai un gruppo anticomunista 
ha arrestato e poi tradotto dinanzi ad 
un consiglio di guerra il capo dei sinda- 
cati operai. Questi ha confessato di es- 
sere pagato dai comunisti per far assas- 
sinare il:capo dell’ala moderata del par- 
tito nazionalista. 

Stamane all'alba, alla porta occidenta- 
le della città che dà accesso alla città 
cinese e all’arsonale, i soldati del go- 
vernatore dovettero adoperare le mi- 
tragiatrici, contro bande di operai so- 
Jidamente armati. Un gruppo di 5000 
anticomunisti ha attaccato la stazione 
del sud, oceupata da sindacalisti. Dopo 
uno scambio di fucilate durato circa 
un'ora, i sindacalisti dovettero abban- 
donare la stazione, 


Un eccidio di bolscevichi 

Si prevede che l’azione antibolscevica 
si estenderà ad altri sobborghi. Le 
porte sono custodite e la circolazione è 
vietata, Una parte dei sindacalisti che 
esiste ancora ha ordinato uno sciopero 
generale. Tutte le misure. di precau- 
zione sono prese, Î comunisti non sono 
rimasti inattivi nemmeno oggi. Scioperi 
parziali sono scoppiati nella eittà cinese 
e nella concessione, Gli scioperanti han- 
no voluto recarsi in corteo presso il ge-. 
nerale Pei per protestare contro ie 
perquisizioni, 40.000 dimostranti sono 
stati fermati dalle truppe regolari che 
riuscirono a disperderli. Gli scioperanti 
hanno lanciato pietre contro le guardie 
francesi che risposero con pompe . da 
incendio. Varie. misure anticomuniste 
sono state prese nella. concessione fran- 
cese, Vari agitatori sono stati arrestati. 

Ma il fatto più .grave consiste nella 
scoperta fatta a Sceiangai di un com 
plotto degli elementi rossi che si propo- 
nevano di consegnare ai comumisti locali 
il territorio internazionale della città. 
Nelle prime ore di stamane nella parte 
cinese di Sciangai un forte gruppo di 


‘soldati cinesi, sotto gli ordini di un co- 


mandante nazionalista sono penetrati 
in una casa dove si erano nascosti dei 
comunisti armati ed hanno proceduto 
alloro arresto in massa, asportando poi 
armi e munizioni, L'arresto non è stato 
facile, La retata incominciò all'una del 
mattino e finì -a mezzogiorno, ma si 
sono avuti vari scontri, I comunisti non 
si sono arresi. Essi sono stati però in 
parte massacrati, Alla fine del conflitto 

16 morti e oltre 100 feriti gravi vi erano 
da parte dei rossi, 

‘Sono state sequestrate molte armi, 
tre mitragliatrici, 400 fucili e molte 
bombe il che fa presumere che gli estre- 
misti cantonesi intendessero instaurare 
— secondo quanto telefona. il, corrispon- 
dente del Daily Mail da Sciangai — il 
terrore nella città. Molti di questi ri- 
voluzionari al momento in cui invasero 
Sciargai avevano occupato militarmen- 
ie i punti strategici della città o aspet- 
tavano solo il segnale d'attacco nella 
speranza che i cantonesi si arrendesse. 
To. Alcuni furono visti visitare questi 
punti strategici durante la scorsa set- 
timana. Il conflitto, odierno, per quanto 
grave, viene considerato come benefico 
perche distrugge la minaccia che pesava 
su Sciangai in maniera preoccupante. 

Il Dipartimento della Marina ame- 
Ticana annuncia che: la nave '«Gold- 
star» è partita da Guam. diretta a 
Mamilla, con a bordo una equadriglia 
di aeroplani che devono rafforzare le 
forze aeree americane in Cina. Inol- 
tre sei aeroplani, che sono attualmen- 
te a San Diego, saranno imbarcati a 
bordo del «Presidente Gramt» che par- 
te per la Cina al 20 di aprile con 1500 
uomini di fanteria e di marina. 


Dimostrazioni a Mosca 
BERLINO, 12 
Un telegramma alla Berliner Zeitung 
am Mittag informa che a ‘Mosca han- 
no avuto, luogo ‘impressionanti dimo- 
sirazioni per protestare contro gli in- 
cidenti di Han Kou e di Pechino. Al- 


jla chiusura delle fabbriche ‘ parecchie! 


migliaia di operai, formato un. corteo, 
sì sono recati dinanzi al teatro in cui 
attualmente ha luogo un congresso dei 
Tappresentanti. dei..Soviet per una di- 
‘mostrazione, Durante la dimostrazio 
ne sono state lanciate grida di guerra, 

E° opinione prevalente che la reazio- 
ne del Governo russo si limiterà alla 
rottura delle relazioni, sia per l’effetti 
vo desiderio di pace, sia per il timore 

1 complicazioni che sarebbe poi ditficile 
fronteggiare, 

Il ministro degli Esteri persiano si 
trova qui da due settimane per negozia- 
zioni di carattere commerciale che a suo 
tempo furono iniziate presso la. corte 
persiana e che sembravano fallite. Sul 
l'andamento dei negoziati si mantiene 
il più grande riserbo... - EA 


Voti perl'amicizia franco-italiana 
nei discorsi scambiati fra Doumergue e Manzoni 


PARIGI, 12 

Il Presidente della Repubblica ha ri- 
cevuto alle 16. in udienza «ufficiale il 
conte Manzoni, il quale. ha consegnato 
le credenziali di ambasciatore, pronun- 
ciando un discorso in cui ha detto fra 
Valtro: È 

«I popoli italiano e francese, fra- 

telli di razza. rappresentanti della 
stessa civiltà latina, sempre cooperanti 
con le loro immense e profonde risorse 
intellettuali, con la Juminosità del loro 
ingegno, con l’assiduità larga dei loro 
figli, al progresso, culturale, scientifi- 
co, artistico, politica. sociale del mon- 
do, questi due popoli » fratelli d'armi 
nella guerra mondiale, devono per loro 
stessi, e idevono per l'umanità, conti 
nuare come per il passato ad armoniz- 
zare il loro interesse e la loro vita, ba- 
sando i loro rapporti sul rispetto reci- 
proco e sulla fiducia scambievole che 
costituiscono il fondamento più solido 
e più giusto delle relazioni tra le na- 
zioni. Le parole che precedono vi in- 
dicano, signor presidente, il program- 
ma e la missione che mi è stato affida- 
to dal mio Augusto:Sovrano:e dal Go- 
verno reale. Convinto della possibilità 
di una cooperazione dei nostri due 
paesi per il trionfo delle ideo pacifiche 
e il progresso del mondo, non declinerò 
nulla di ciò. che potrà contribuire ad 
assicurare la realizzazione effettiva 
dello scopo che' si è voluto assegnare 
alla mia missione ed esprimo la spe- 
ranza che la’ mia attività incontrerà 
presso il Governo: della Repubblica, il 
suo conforto costante ed illuminato». 

Il Presidente della Repubblica ha 
così nisposto: i E f 

«To ‘sono stato molto lieto di ascol- 
tare le parole con le quali voi avete 
definito la missione. che vi è stata 
confidata. Invocando, come voi avete 
fatto, la storia dei nostri popoli così 
strettamente fusa, così gloriosamente 
illustrata. da prove comuni, ricordan- 
do. l'inclinazione. che li ha. sempre 
portati l'uno verso l’altro, le: finalità 
profonde di razza e di cultura che li 
uniscono, voi avete messo in rilievo 
le grandi ragioni che i nostri Gover- 
mi hanno di continuare nel campo po- 
titico ed economico una collaborazione 
amichevole e fiduciosa, Ed io non mi 
inganno aggiungendo che la grandez- 
za e la sicurezza dei nostri, paesi non 
possono essere assicurate che a costo 
del loro buon accordo. All'indomani 
di una guerra che le ha tanto erudel- 
mente. provato ma che le ha ricosti- 
tuito nella loro unità nazionale, la 
Francia e l’Italia hanno lo stesso de 
siderio di premumirsi contro nuovi com- 
flitti, lo stesso bisogno di affermare 
la pace senza la quale non v'è nè Ja- 
voro, fecondo, nò progresso . possibile. 
Ciò, vuol dire che le aspirazioni e gli 
interessi dei mostri paesi si confondo- 
no in ciò che essi hanno di essenziale 
e che, esiste fra le due nazioni una 
solidarietà che detta. loro imperiosa- 
mente la via che essi devono seguire 
per compiere il loro destino. 


Gli armamenti jugoslavi 


alla frontiera albanese 


7 ROMA, 12 

Il Giornale d’Italia riceve da Belgra- 
do: «A conferma delle notizie di arma- 
menti e di concentratenti. jugoslavi ver. 
so da frontiera albanese già comunica: 
tevi nelle mie precedenti corrissponden- 
ze, posso oggi darvi nuovi, precisi patti- 
colari sugli ordini impartiti in proposito 
dal Governo di Belgrado sin dal febbraio 
scorso, In base a tali ordini dovevano es- 
sere concentrati: da otto ‘a10.000 uomi. 
ni a Cattaro verso i primi d'aprile; da 
12.000 a», 15.000 a Podgorizza nel Monte- 
negro, lungo la frontiera settentrionale 
dell'Albania il 15 aprile; da ‘10-15.000 
nella zona di Kossovo-Mitrovizza, lungo 
la frontiera nord-est dell'Albania, verso 
i primi d’aprile. Un contingente, del 
quale non ho potuto accertare la cifra, 
nella zona di Monastir: Non mi risulta 
che a tutt'oggi questi ordini dello scor- 
so febbraio.siano stati revocati. Il gior- 
no 8 aprile è arrivato a Spalato il piro- 
scafo jugoslavo «Vis», il quale ha sbar- 
cato 60 mitragliatrici complete dirette 
a Sini, nella quale località. mi risulta 
pronto un equipaggiamento e armamen- 
to completo per 30.000 uomini», 


Sottufficiale bulgaro ucciso 


da un soldato jugoslavo sconfinato 


SOFIA, 12 
Secondo nn'informazione dell’ Utro, 
la sera dell’8 corrente è avvenuto un 
incidente al confine bulgaro-jugoslavo. 
Un soldato jugoslavo armato di fucile. 
varcò il confine presso Tran per recar- 
si in un’osteria del paesello Bankija. 
Dal posto:di confine bulgaro fu inviato 
subito un eottufficiale all’osteria per 
intimare al soldato jugoslavo di abban- 
donare immediatamente il territorio 
bulgaro. Questi obbedì all’ingiunzione 
del sottufficiale, ma strada. facendo, 
improvvisamente egli si volto e sparò 
contro il sottufficiale, uccidendolo, . il 
comandante delle forze di confine e. il 
capitano distrettuale. hanno avviato 
un'inchiesta, Il soldato jugoslavo è riu- 

scito a riparare sul territorio serbo. 


Voci di crisi a Belgrado 
7 BELGRADO, 12 
Nei circoli politici regna grande ner- 
vosismo; Sulle sorti ‘del Governo circo 
lano le più svariate versioni. Si afferma 
che alcuni ministri daranno questi giorni 
le dimissioni per costringere Uzumovie 
a dimettersi, I democratici sperano di 
entrare nelle nuove combinazioni, esclu- 
dendo la collaborazione dei radiciani. 


Il conte Bethlen a Milano 
MILANO, 12 

Col diretto di Sarzana è arrivato sta- 
mano S, E. il conte Bethlen, Presidente 
del Consiglio ungherese, col suo seguito. 
Erano alla stazione a riceverlo, il pre- 
fetto gr. er. Pericoli, il podestà on. 
Belloni edi vice podestà gr. uff. Manlio 
Morgagni ed on. Torrusio, il sen. Conti, 
il comm. Puricelli ed altre autorità. 


I 


I porti franchi italiani 


ed un’interrogazione ai Comuni 
__— LONDRA, 12 

Rispondendo alla’ Camera dei Co- 
muni ad una interrogazione, il presi 
dente del «Board of Trade» ha dichia- 
rato: «Ho letto nei giormali Ja deci- 
sione del Governo italiano di esentare 
alcuni. porti italiani dai diritti di im- 
portazione.. Non ho. alcuna informa- 
zione ufficiale al riguardo, ma mi sto 
informando» 5 S, 
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‘organizzazione e le fila del complotto di Rome 


nella deposizione dell’ex capo della Polizia or. ufî. Crispo Moncada 


La seconda udienza 


ROMA, 12 
Oggi è continuato il processo contro 
Zaniboni, Capello e complici. Tribune 
e pretorio, come ieri, non sono eccessi- 
vamente affollati. Gl’imputati sono in- 
trodotti nella gabbia alle 8.45. Nell’at- 
tesa che entri il Tribunale e abbia 


inizio il dibattimento pubblico, gli im- 


putati scambiano qualche parola con 
gli avvocati difensori. Vediamo il gene- 
rale Capello, che è lasciato, come ieri, 
fuori dalla gabbia, in considerazione 
delle sue condizioni di salute, avere un 
lungo colloquio con l’on. Betrone. An- 
che Zaniboni scambia qualche parola 
con l’avy. Cassinelli. 


Il segretario della “Patria e Libertà, 


Alle 9 entra il P. M. e poi il Tri- 
bunale. Viene subito interrogato l’im- 
putato Ulisse Ducci, pubblicista, il qua- 
le ammette d’aver parlato con lo Za- 
niboni e con tale Bellini Umberto, di 
un colpo di mano diretto contro il Fa- 
scismo, ma ciò in un periodo assai ante- 
riore al 4 novembre 1925. Si tratta, se- 
condo l'imputato, di un colloquio avve- 
nuto ai primi del ’24, sulla piazza di 
Santa Chiara, tra lui, il Misuri, il Bel- 
lini e lo Zaniboni, colloquio in cui il 
Bellini espose un suo progetto d’azione 
rivoluzionaria antifascista, che tanto 
lui Ducci, quanto il Misuri, giudicaro- 
no pazzesco e a cui perciò non dette- 
ro alcuna importanza. Parlando della 
associazione «Patria e Libertà», di cui 
era segretario generale, l'imputato at 
ferma che questa era  un’associazione 
che agiva nell'orbita della costituzione, 
che non aveva affatto carattere anti- 
monarchico. Nega di avere mai parte- 
cipato a riunioni di gruppi d’azione o a 
manifestazioni comunque illegali. Am- 
mette di avere mandato allo Zaniboni, 
nell'aprile del ?25, 2000 lire, dietro sua 
richiesta, ma ciò a titolo di ‘prestito 
personale. 

Dopo aver accennato alla sua appar- 
tenenza alla Massoneria, dicendo di es- 
sere stato iscritto alla loggia «Propa- 
ganda», senza però avere mai esplica- 
to effettivamente attività massonica, 
it Ducci ‘parla dei suoi. rapporti col 
Capello e lo Zaniboni. Il Capello lo co- 
nobbe in casa Torrigiani e nelle con- 
versazioni avute con lui mai si Sareb- 
be parlato di progetti di azioni rivolu- 
zionerie e violente, azioni che il Ca- 
pello avrebbe mostrato di riprovare. 
Quanto allo Zaniboni l'imputato dice 
di averlo conosciuto nei primi del ’24 e 
aggiunge di avere avuto con lui rappor- 
ti di amicizia personale, ma non co- 
munanza politica, in quanto le loro opi- 
nioni in questo campo erano assoluta- 
mente diverse. Nega di essere stato a 
cognizione dei propositi dello Zanibo- 
ni contro l'on. Mussolini, dichiarando 
anzi che, conoscendoli, non li avrabbe 
approvati. Dopo alcuné contestazioni 
mossegli dall'avvocato generale, Vim- 
putato viene licenziato. 


Come fu acquistato il fucile 


E’ chiamato a rendere il suo interro- 
gatorio Nicoloso: Ferruccio, ragioniere, 
di Udine, il quale dichiara di avere avi- 
to relazioni con lo Zaniboni, mà che.i 
ssuoò incontri con lui non sono più di sei 
o sette. Im questi incontri lo Zaniboni 
ebbe talvolta a parlargli dei suoi prope- 
siti antifascisti, e a vantargli organiz- 
zazioni da lui promosse di squadre d’a- 
zione, ma all’imputato fece l’effetto di 
un millantatore. Non sa nulla del fucile 
comprato, per incarico dello Zaniboni, 
dal suo conoscente Angelo Ursella. 

Circa, questo fucile, che è poi quello 
di precisione che doveva servire allo Za- 
miboni per il suo tentativo criminoso 
contro il Duce, lo Zaniboni, interrogato 
dal Presidente, chiarisce che, l'acquisto 
di esso, avvenne il 29 o il 80 ottobre 
del. 1925. Egli. conosceva .ad. Urbi- 
guacco, tale. Paoluzzi col. quale an- 
dara a caccia, e a lui disse che gli ser- 
viva un fucile, senza accennargli il vero 
stopo per cui doveva servire. Disse sol- 
tanto che voleva dedicarsi alla caccia 
del camoscio. Il Paoluzzi disse di non 
aver trovato il fucile, ed allora l’Ur- 
sella gli offrì lui di trovare Varma in 


parola, Conosceva un armaiolo a Udi-| 


ne che doveva averne appunto uno, 
L’Ursella, portò il fucile ed egli pagò 
lire 800, ripetendo che l’arma gli ser- 
viva per la caccia al camoscio. Questa 
era la spiegazione ufficiale che egli die- 
de per ‘avere il fucile in parola. 

PRESIDENTE al teste: Il giorno 4 
rovembre 1926, lei dove era? © 

NICOLOSO: A Rive d’Atcano. Il 
giorno 5 ‘fui a Udine per affari e alla 
sera rientrai in casa. La sera del 6 
soppi della perquisizione avvenuta a 
casa mia, e il giorno 7 mi presentai in 
questura, mettendomi a. disposizione 
del questore, che mi disse che contro di 
me non c’era nulla. L’'8. mi presentai 
nuovamente in Questura, 

Sale poi alla pedana Ugo Renzo 
Riva, che depone sul telegramma’ spe- 
ditogli dall’Ursella a Roma. Dato che 
i! telegramma era firmato Angelo, nome 
dell’Ursella, e che questi era a Roma 
suppose che fosse di quest’ultimo, ma 
non seppe trovare la ragione del tele- 
gramma stesso, perchè dal 15 settembre 
non vedeva nò aveva rapporti con V'Ur- 
sella. 

PRES,: Lei sa perchè anche la Luisa 
Calligaro tu a Roma? i 

RIVA: Non so. 

PRES.: Ci parli del viaggio di 
nizza. 

RIVA: Per incarico del Nicoloso fis- 
sai ‘una macchina per andare a pren- 
dere lo Zaniboni. Siccome la macchina 
aveva dei posti disponibili, portai con 
me due amici. La sera tornammo a 
Buia con lo Zaniboni, che mi era sta- 
to presentato dal Nicoloso. 

Finita la deposizione del Riva, alle 
12, l’udienza è sospesa per essere ri 
presa nel pomeriggio. 


Il denaro per Je squadre d'azione 
Alle 15 si riprende l'udienza con l’in- 
terrogatorio © dell'imputato Calligaro 
Luigi. Egli conobbe lo Zaniboni a Buia, 
nel gennaio, durante i comizi elettora- 
li. In riunioni all’osteria sentiva parla. 
re'‘il Quaglia di milioni, Zaniboni face. 
v« il solitario e qualche volta assentiva. 
PRES.: Una volta) diceste che come 
caposquadra vi occorrevano dei quat. 
trini. 5 
CALLIGARO: Intendevo dire che 
avevo bisogno di denaro per î voti, ma 
naturalmente i soldi me li ‘sarei tenuti» 


Lusi- 


per me. (Zlarità). Dice poi che andò a 
chiamare il Celotti per lo Zaniboni e lo 
condusse all’osteria dove il Celotti ebbe 
un colloquio con lo Zaniboni, colloquio 
che egli non udì. 

PRES.: Eravate l’uomo di fiducia di 
Zaniboni, come si diceva nel paese? 

CALLIGARO: No, perchè lo Zanibo- 
ni non mi ha mai fatto cenno dei suoi 
propositi. 

Dichiara in seguito di non aver mai 
fatto parte di partiti; solo è stato 
iscritto all’Associazione Nazionale Com- 
battenti e alla Lega Navale. La prima 
volta si presentò spontaneamente. alla 
Questura di Udine, dove tu. trattenu- 


te per due giorni e poi rilasciato, Il 27 


o il 28 novembre ‘seppe dal. fratello 
che i carabinieri lo cercavano di nuo- 
vo, ed il fratello ‘stesso lo consigliò a 
nascondersi per cinque o sei giorni, per 
dar tempo alla situazione di chiarirsi. 
Si rifugiò in casa di una donnina, ove 
fu scoperto dalla polizia, dietro una 
cassa, e arrestato. 

P. M.: Dovevate avere 50.000 lire per 
una squadra d’azione? 

CALLIGARO: No, non è vero: 

P. M.: Avete detto che la vostra azio- 
ne mirava più in alto dell’on. ‘Bar- 
naba. 

CALLIGARO: Non ho mai detto que- 
sto: (sono tutte invenzioni dei miei ne- 
mici di Buia. 

A domanda del Presidente, accenna 
al ferimento di suo cugino. Calligaro 
Giovan Battista, e il Calligaro è quin- 
di licenziato. 


Gli ultimi interrogatori 


Si passa all'interrogatorio di Ezio Ce- 
lotti, il quale dichiara di aver cono- 
sciuto in un'osteria \a' Urbignacco» lo 
Zaniboni, che gli domandò se era cac- 
ciatore. Al suo ritorno a casa raccontò 
il suo colloquio alla; mamma, la quale 
1» avvertì di non parlare con lo Zani- 
boni, perchè questi era antifascista. Im- 
fatti, invitato un’altra volta dal Cal- 
ligaro ad andare dallo Zaniboni, si ri- 
fiutò. : 

PRES.: Avete fatto ricerche per un 
fucile? 

CELOTTI: No, mai. 

+ Esaurito l'interrogatorio del Celotti, 
questi viene ricondotto in gabbia e sale 
sulla pedana l’ultimo imputato, Calli- 
garo Angelo, il quale dice che il Calli- 
garo Luigi gli promise mille lire pur- 
chè entrasse nel. partito socialista. Non 
sa se disse per scherzo o per davvero. 

PRES.: Arete sentito parlate di un 
fucile? Li 

CALLIGARO: No. Ho visto il fucile 
col canocchiale sui giornali, dopo l’at- 
tentato. 

PRES.: Tratto in arresto e condotto 
in caserma, vi ricordate di aver insul- 
tato i carabinieri? 

CALLIGARO: Non ricordo, perchè 
avero bevuto molto. 

AVV. GEN.: Dopo l’attentato all'on. 
Mussolini, scappaste dal paese? 

CALLIGARO: No, rimasi sempre in 
paese. 

Vien fatto venit fuori dalla gabbia 
l’altro imputato Calligaro Luigi, per 
chiarire: l'offerta delle mille lire. Que- 
st’ultimo asserisce di non aver parlato 
da due anni col Calligaro Angelo, che 
invece sostiene la verità dell'offerta. 


I rilievi dei periti 


Così gli interrogatori sono chiusi e si 
passa all’escussione dei periti. 

Viene per primo il dott. Sorrentino, 
della. polizia scientifica, il quale ha fat- 
to alcune fotografie dalle quali si rile- 
va come dalla finestra dell'Hotel Dra- 
goni fosse perfettamente visibile il'hal- 
cone dì Palazzo Chigi. Il dott. From- 
bolini illustra i rilievi trigonometrici ri- 
guardanti la distanza tra l'Hotel Dra- 
goni ed il palazzo Chigi. Il generale 
De Wormervaid conferma che'il fucile 
«Stever» sequestrato allo Zaniboni - è 
un'arma, di precisione. 'Viena fatto ve- 
dere il fucile allo Zaniboni, che lo rico- 
nosce. Il generale Zocchi riferisce che 
i, fucile, era: preciso e a cartucce hime- 
talliche. Osservò anche come .il fucile 
sì adattasse perfettamente call’incastro 
praticato nell'imposta. del balcone, con 
Inira precisa ‘sul balcone di Palazzo 
Chigi, e con un giuoco minimo. 

A domanda, del console Cristini, Za- 
niboni si dichiara ottimo tiratore. 

Sale quindi alla. pedana il sig. Far. 
levi Ernesto, capo officina al «garage» 
di viale Manzoni. Egli ha eseguito una 
perizia sulla «Lambda» dello Zaniboni. 
Trovò l’antomobile in piena efficienza 
e pronta a partire. Aveva un riforni- 
mento per fare oltre 300'chilometri alla 
velocità di 50.0 60 chilometri l'ora. Za- 
niboni aggiunge alcuni particolari sullo 
stato dei copertoni, e anche la sfilata 
dei periti lia. termine. 

Il Presidente sospende l'udienza per 
alcuni minuti. 


Il gr. uff. Crispo-Moricada 

Ripresa l’udienza; si inizia Vescus- 
sione dei testi. ‘Primo a deporre è il 
gr. uff. Crispo Moncada, che'èra ‘di- 
rettore generale della P. S. all’epoca 
dell’attentato di Zaniboni. La sua de- 
posizione è attesa con grande interes- 
so, (perchè egli potrà portare luce su 
molti retroscena e sull'ambiente in cui 
prese vita l’organizzazione sovvertitrice 
che culminò nel tentativo dell’Albergo 
Dragoni. 

Comincia l’intertrogatorio 
funzionario. 

PRES.: Lei conferma le sue rela 
zioni del 10 dicembre 1925 e del 10 gen- 


dell'alto 


naio 1926? 

TESTE: Sì. 

PRES.: La «Patria e Libertà» e 
«L'Italia Libera» avevano carattere an- 
tidinastico? 

TESTE: Sì, &lmeno nell’essenza, sep- 
pure mascherata. î 

PRES.: Ricorda un colloquio avve- 
nuto il 3 gennaio 1925 tra Capello, Za- 
niboni ed altri? 

* PESTE: Sì. i 

PRES.: E' vero che a tale data si 
iniziò lo smembramento di quelle as- 
sociazioni e delle legioni garibaldino? 

TESTE: Sì. Ma l’azione continuò se- 


TESTE: Dalla Massoneria, a mezzo 
del. generale Capello... Potei assodarla 
per. precise informazioni avute. 

PRES.: La «Patria e Libertà» 
mase.in vita? 

TESTE: Essa sopravvisse, ma 
tanto .con forme nascoste. 


Le prove contro il Capello 


PRES.: Che cosa rappresentarono le 
riunioni del 6 marzo in casa Misuri e 
cell’8 marzo all’Albergo Moderno? 

TESTE: Da chi dirigeva .il movimen- 
to si sperava di stabilire un. collega- 
mento tra le legioni  garibaldine .del- 
l’estero e le associazioni all’interno. Si 
raccolsero, per mezzo del prestito della 
libertà, dei fondi che furono. poi; scan- 
dalosamente. distratti.. Dopo, il 3.gen- 
Raio, quando mon fu possibile di espli- 
care una vasta organizzazione, si pen- 
sò ad organizzare degli organi più: ri- 
stretti e delle squadre armate che aves- 
sero avuto la forza.di sovvertire l’ordi- 
ne nazionale. 

PRES.: Sa di viaggi compiuti da Ca- 
pello? ; 

TESTE: Sì. Capello si-recò a Vero- 
na, ad Alessandria, a Trento ed in'al- 
tri luoghi, dove prese contatto con i 
capi locali del movimento... < | |. | 

PRES.: E’ esatto che lei seppe che 
il movimento stesso. avrebbe ‘doruto 
scoppiare nell'inverno del 1925? d 

TESTE: Lo seppi. per informazioni 
sicure. Non si aspettava che l’occasio- 
ne più propizia. Ù ; 

PRES.: Quale fu l’opera di finanzia 
mento della Massoneria a questo mo- 
vimento? 

TESTE: Non posso ricordare delle ci- 
fre; mi rimetto a quanto ho dichiarato. 

Sembra che la Massoneria, al princi- 
pio, avesse promesso una somma men. 
sile ingente, ma i finanziamenti ri- 
masero sospesi. È 

PRES.: Quale fu l’attività del Capel- 
lo in ordine all’attentato del 4 no- 
vembre? 

TESTE: I contatti da lui avuti con 
persone inviate dallo Zaniboni il 1.0,-il 
2 e il 3 novembre, fecero collegare i 
Tatti. e. giungere alle conclusioni. che 
sono note, cioè della complicità del Ca- 
pello con lo Zaniboni. d 


L'attività del Quaglia 

A questo punto l’avv. Betrohe vuo. 
le ‘precisare. alcune circostanze specia- 
lit l’elencazione di avvenimenti, fatti, 
colloqui e date contenute nel rapporto 
dell’ex ‘direttore generale della P, S. 
Tali circostanze riguardano più parti. 
colarmente i colloqui «del Capello con lo 
Zaniboni e col Garibaldi e l'attività 
esplicata dal primo in ordine al com- 
plotto. Interviene anche il gen. Capel- 
lo che, riferendosi a quanto ha. affer- 
mato il gr. uff. Crispo Moncada in un 
rapporto, (e cioè che egli aveva avuto 
colloqui coi fuorusciti ed avera svolta 
con essi attività faziosa antiitaliaza), 
rigetta da sò tale accusa, chiedendo 
donde provenga l'informazione. 

CRISPO MONCADA: Non ricordo. 

L’avv.. Betrone rivolge nuove doman- 
de. al .teste. per approfondire la cono- 
scenza delle. fonti ‘d’informazioni rela- 
tivamente all'attività del.gen. Capello. 
Ma il teste ‘dichiara di non.potér ri- 
spondere 2. queste. domande, nella. sua 
qualità di ex direttore generale della 
P..S. L’avy. Betrone insisto nel voler 
sapere le fonti cui attingeva.il diretto 
re generale della P.. S., poichè, sebbe- 
ne-questa persona, sia identificata e co- 
nosciuta da. tntti, occorre. precisare. la 
funzione e la data. di inizio dell’attivi- 
tà di questo confidente, allo. scopo. di 
sviscerarne l'animo, e :gli scopi, senza 
di che non è umanamente. possibile con- 
dannare il.gen. Capello... Ù 

Il Presidente formula quindi. al .teste 
la domanda se il Quaglia aveva forni- 
to informazioni alla ‘polizia non solo 
dai primi giorni del narembre 1925, ma 
anche fino dal marzo 1925. a 

TESTE: Per-conto mio posso dire che 
non: ho mai aruto contatti diretti per- 
sonali'col Quaglia; che :costui:ne-abbia 
avuti. con altri funzionari: è cosa che 
mon so. d 

Dopo altre domande. degli avrocati 
Betrone, Naj.e Micheli Piccardi e dopo 
alcune richieste di precisazione lin me- 


ri. 


sol- 


i|rito sempre alle informazioni della po 


lizia,. fatte da parte del, gen. Capello 
e poi da’ Ducci Ulisse, il teste gr. uf. 
Crispo Moncada è licenziato. L'udien- 
za è quindi tolta alle 19:40 e rinviata 
a domani alle 9. 


La fora morale dolo Zante 


nei commenti della stampa romane 


x - ROMA, 12. 
«Commentando. l’.vdienza di ieri del 
processo . Zaniboni-Capello, la - Tribuna 
ana 
«Chi. ha sentito ieri la deposizione 
di. Zaniboni, cinica, Ra 
ha sentito e quasi toccato con mano .i 
più bassi fondi della delinquenza: mil- 
lantatore, retorico, senza un. barlume 
di umanità: cieco e nella cecità, la te. 
tra commedia di un eroismo pleonasti- 
co: «Volevo uccidere Mussolini; pet 
cato che la polizia mi abbia fermato 
a tempo!» e nella confessione orrerida, 
non un brivido di emozione. non'min 
attimo di resipiscenza, Mussolini è un 
uomo come un altro. Nessun pensiero 
dell’Italia che in ‘lui vive e- si imper- 
sona; nessuna preoccupazione. di quello 
che sarebbe succeduto. Nulla. L'odio 
non è sceso mal tanto giù. Nessun odio. 
‘mai è stato tanto tenebroso e stupido. 
Nè si tratta di cosa esteriore, meecs- 
nica.. C'è la premeditazione, il calcolo, 
l'ostinazione.  Zamiboni, oltre che del 
linquente, è ignobile. Si vende per as- 
sassinare; chiede il prazzo del 'delitto, 
bussa a tutte le porte per mendicare 
l’obolo necessario al suo coraggio e alla 
sua a non bada se l’elemosi- 
na gli ‘viene ‘offerta da mano straziera 
e nemica dell’Italia. Ch 
dell’Italia? Purchè il. F: 
sconfitto. Questo importa. 
mulla. Lo. sapevamo. Tutto l’antifasci- 
smo è nella deposizione di. Zaniboni. 
Matteotti non fu che un pretesto per 
l'esplosione di una delinquenza senza 
passione e senza luce. Contro l’Italia 


greta, con. frequginti colloqui e con- 
gressi. î AI ci 

PRES:: La dimostrazione di Pavia, 
quale carattere avrebbe dovuto avere? 

TESTE: Di opposizione al Governo. 

PRES.: Quale fu la figura del Ducci?. 

TESTE: Era una specie di organiz- 
zatore dei giovani appartenenti a quel 
movimento. si 

‘PRES. : Da chi ebbe. il'Ducci le 5000 
lire? i 

Î 


Mi per pio celo straniero». 

Per: il Giornale ‘alia V’interroga. 
torio Zaniboni illumina Htigolkrania 
questo processo. Si andava ‘sussurrando 
un po’ dappertutto nelle. more della 
Unga, paziente istruttoria, di monta 
tura: della, polizia e di altre immagina. 
rie sciocchezze e furberie. Ma Zaniboni 
ha avuto cura di riabilitare, per. chi 
ne sentiva il bisogno, la capàcità degli 
organi di polizia e la diligenza degli 
strtimenti giudiziari, ‘ a mill 
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Oggi : S. Ermenegildo ; domani: S. Giustino martire. Leva il sole alle 5.25; tramonta all 
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La designazione degli oratori ufficiali 
ROMA» 12 


F. e gli organi direttivi della Confede- 
razione dei Sindacati Fascisti si stanno 
svolgendo in questi giorni gli opportu- 
ni accordi per la fissazione del. pro- 
gramma delle cerimonie che sì svolge- 
Tanno in tutte le città d’Italia in occa- 
sione del 21 aprile. In seguito a tali.ac- 
cordi! si e stabilito che le cerimonie per 
it 21 aprile abbiano un carattere esclu- 
sivamente sindacale. Esse si svolgeran- 
no nei capoluoghi delle province, con 
l'intervento delle rappresentanze sinda 
cali. Gli oratori che prenderanno la pa- 
tola metteranno in luce in particala- 
te il carattere della cerimonia e illu- 
streranno le previdenze emanate recen- 
temente dal Governo fascista a favo- 
re delle classi operaio e spiegheranno la 
importanza della Carta del lavoro. In 
molti capoluoghi di provincia i discor- 
sì saranno: tenuti dai segretari degli uf- 
fici provinciali dei Sindacati fascisti. 

Specials significato assumerà la ceri. 
monia romana. A piazza del Popolo, 
alle 10, parlerà il presidente della Con- 
federazione dei Sindacati Fascisti, on. 
Rossoni, e la cerimonia si chiuderà con 
Ia formazione di un corteo che si reche 
rà sotto Palazzo. Chigi per rendere 
omaggio al Capo del. Governo, Nella 
mattinata stessa l'on. Rossoni partirà 
per Napoli, dove parlerà nel pomerig- 
gio. 

Sono stati anche designati gli ora- 
tori per le principali città d’Italia. A 
Bologna parlerà Von. Ciardi, che nel 
pomeriggio si recherà a Ferrara, a 
prendere parte alla localo manifestazio- 
ne; a Torino parlerà il prof. Del Giu- 
dice; a Milano l’avy, Giacomelli, segre- 
tario dei Sindacati; a Genova il dott. 
Barni; a Firenze il dott. Arnaldo Fio- 
tetto; a Bari l’avr. Di Giacomo, pre- 
sidente della Federazione degli Intelet- 
tuali; a Modena l'on. Amicucci; a Reg- 
gio Emilia l’ispettore generale dei Sin- 
dacati, Giuseppe Maia; a Perugia e a 
iTerni Von. Cucini: a Venezia l'avv. 
Roberti; a Viterbo l’on. Bifani e l'avv. 
Barbacci; a Trieste l'on. Razza; a Leo- 
‘cs l’avv. Pezzoli; a Palermo Luigi Ciar- 
di e il comm. Grisostomo Marini. 

In occasione della festa del 21 aprile 
la Confederazione delle. Corporazioni 
îndirizzerà ai lavoratori italiani un ma- 
Lifesto in cui, oltre a mettere in rilievo 
l’importanza della data e il significa- 
to della cerimonia, illustrerà le conqui- 
ste ottenute dai lavoratori italiani in- 
quadrati nelle organizzazioni sindacali, 
per opera del Governo fascista. Anche 
i: Direttorio nazionale del Partito da- 
tà disposizioni alle Federazioni provin- 
ciali per la cerimonia della festa del la- 
voro. 


La raggiunta avfonni monetaria 


in un'intervista del comm. Alberti 
ROMA, 12 


Il comm. Mario Alberti, intervistato 
intorno ai risultati della politica defla- 
zionista del Governo nazionale, ha di- 
'chiarato che il fatto, per molti indeci- 
frabile, del ritorno. ad una maggiore 
‘| facilità di denaro, mentre è in atto la 
deflazione, è un fatto vero e reale quan- 
‘tunque abbia l’apparenza di um parados- 
so. In settembre, mentre la deflazione 
era solo annunciata, la circolazione se- 
gnava un punto di aumento, il serra 
serra monetario era acutissimo. Adesso 
che la circolazione è in reale decramen- 
to, il denaro diventa, se non abbondan. 
te, un po’ più facile. In agosto @ set, 
tembre si era al limite estremo della 
fase deprezzamentista ed i bisogni di 
‘denaro erano fortissimi. Tutta la vita 
economica era ancora orientata verso 
Vimmobilizzo in merci, in edilizia fon- 
diaria; e in valuta estera, mentre molti 
denari occorrevano per tenere in piedi 
delle posizioni pesanti. 

Gradualmente l'era svalutazionista fu 
sorpassata e si cominciò ‘a smobilitare, 
donde il successivo sempre maggiore 
rallentamento della posizione assillante 

delle richieste di denaro. 

«Altro slemento — ha continuato il 
comm. Alberti — è la velocità del dena- 

(ro. Quel ché il pubblico considera come 
| circolante, cioè, la cifra totale dei bi- 
glietti emessi dallo Stato, non è che 
. an termine solo della questione. Vi sono 
«altre cause che hanno portato inoltre 
alla relativa» «detente». monetana at- 
‘tuale: ad esempio, la diminuzione di 
stoks, la diminuzione di immagazzina- 
«mento di valute estere da parte degli 
‘ esportatori.» 

© Circa la spectilazione internazionale 
‘sulle valute ‘Xonostabilizzate, l'intervi- 
stato'ha detto che la speculazione segue 
le ‘correnti (ribasso! 0 rialzo), accen- 
tuandone ed esasperandone -le vibrazio- 
ni, ma. che. mentre ciò è tremendamente 
pericoloso per il ribasso, mon è invece 
cosa. temibile per .il. rialzo, perchè in 
tale caso è facilmente smorzabile. Ji 
Capo del Governo, con la sua opera, col 
discorso di Pesaro © con provvedimenti 
che ne stabilivano le direttive, ha assi 
curato l'autonomia monetaria italiana. 

Per fronteggiare la speculazione del 
cambismo internazionale, il comm. Al 
berti ha osservato che vi sono misure di 
sperimentata efficacia perfettamente no. 
te ai reggitori supremi della nostra mo- 
neta nazionale e che hanno avuto di re- 


| Portate a termine le crociere in Ti 


al Printipe Freditario e al Duca d'Aosta 
TORINO; 12 


«Il Principe  Ereditario ha ricevuto 
Fra il Direttorio nazionale del PN; |um gruppo di rappresentanti della se- 


zione Roma - Lazio - Sabina dell’Asso- 
ciazione monarchica ‘italiana che gli 
presentava in omaggio una copia del 
numero unico «Viva il Re!», pubblica- 
to im ricordo dell’inaugurazione del 
essillo sociale avvenuta il 27 dicembre 
1925, alla presenza della Princip 
Giovanna che ne fu madrina. Il Pri 
ripe accolse con Ja consueta affabilità 
la Commissione augurando all’avvenire 
dell'istituto. 

La stessa Commissione che si recava 
subito dopo al palazzo «ella. Cisterna, 
ha offerto al Duca d'Aosta un'altra co- 
pia dello stesso numero unico «Viva. 
il Rel. 


Le osorcifazioni primavorii od esiivo 
dell’armata navale 

ROMA, 12 

Tra breve avranno inizio le esercita- 

zioni primaverili ed estive. dell’armata 

navale. Dopo le brevi licenze pasquali 

la flotta riprenderà in pieno la sua at 


Gustavo Nicastro. È È 
Il primo periodo, quello primaverile, 
sarò essenzialmente di allenamento, al 
jo scopo di selezionare e suddividere 1 
marinai di nuova leva nei molteplici e 
complessi servizi di bordo: macchina, 
siluri, artiglieria, servizi. radiotelegra- 
fici, navigazione. La nostra marina, a 
differenza di quelle estere, non ha che 
uno scarso personale volontario, ragione 
per cui occorre nel breve periodo della 
ferma rendere esperta la gente in man- 
sioni dì non comune difficoltà. La prima 
Divisione dell’Armata eseguirà queste 
esercitazioni preliminari nell'arcipelago 
toscano. che prestasi mirabilmente alla 
bisogna, specie per quanto concerne lo 
svolgimento di manovre combinate con 
sommergibili ed aviazione. In giugno le 
navi dell’Armata si troveranno raccolte 
a Gaeta per le gare preliminari di tiro 
e di lancio che saranno poi ultimate per 
l'assegnazione delle Coppe del Re e del 
ministro nel settembre. Il secondo pe- 
riodo dell'attività dell'Armata, allenati 
sufficientemente i nuovi equipaggi sarà 
completamente dedicato allo svolgimento 
di uno 0 più temi tattici. L'esperienza 
dello scorso anno ha dimostrato appie- 
no l'utilità dell'esecuzione di una serie 
di temi strategici, anzicchè le grosse ma- 
novre, le quali richiedono una spesa 
rilevante 6 danno indubbiamente risul- 
tati inferiori di molto agli effetti pra- 
ticî che il Capo di stato maggiore ammi- 
raglio Acton certamente si propone. 
Nelle recenti disposizioni emanate dal 
Capo di stato maggiore della Marina 
sono. per quest'anno soppresse le licenze 
che sì era soliti concedere agli equipaggi 
tra il settembre e l'ottobre. Ove si con- 
sideri che per le feste natalizio la gente 
è inviata a turno a godere di un meri- 
tato riposo presso le famiglie, apparirà 
chiaro come il primo turno di licenza 
costituiva un intralcio al regolare anda- 
mento del servizio. L'ammiraglio Acton 
ha, inrece stabilito che nell'agosto le 
molteplici unità dell’Armata compiano 
crociere in Tirreno e in Adriatico visi- 
tandone tutti i porti. Precederà molto 
facilmente una grande adunata ad Ostia 
ove ufficiali ed equipaggi si attendono 
la visita del Capo del Governo e mini- 
stro della Marina, al cui impulso uni- 
camente devesi l’attuale grado di alle- 
namento e di preparazione della flotta. 
I baldi marinai verranno a scaglioni a 
Roma, ove ciascuna squadra si tratterrà 
un giorno, visitando i maggiori monu- 


nei vari porti a, seconda. della propria 
pescagione, in modo che niuna cittadina 
bossa essere privata della gioia di fra- 
ternizzare coi marinai d’Italia, che cer- 
tamente ovunque saranno fatti segno 
alle più festose ; accoglienze, Si potrà 
così ottenere anche lo scopo di raggiun- 
gers il migliore mezzo di propaganda 
marinara ‘e di far conoscere alle scola- 
Sig, + Riu e ai cittadini tutti, 
Il grado di efficienza ed i Fa za 
la Marina ha nella lai 
) ; te, rreno 
e in Adriatico, le unità dell’Armata si 
troveranno di bel nuoro raccolte a Gae- 
ta e a Spezia per ultimare le gare di 
tiro e quelle di lancio. Avranno quindi 
luogo mportanti competizioni sportive 
tra gli equipaggi. > 


Il rinvio dell’adunata. nazionale 


del goliardì a Gorizia 


ROMA, 12 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comu: 
nica: S. E. Turati, capo degli universi. 
tari fascisti, ha deciso di rinviare a 
data da stabilirsi l’adunata dei goliardi 
italiani a Gorizia, che era stata fissata 


per i giorni 23 e 24 ‘aprile corrente, 
rt 


Prossimo movimento nella magietratura 


ROMA; 12 
ione: del pros- 


È Si assicura ché in occas 
simo Consiglio dei ministri, il ministro 
Guardasigilli on. Rocco sottoporrà alla 
approvazione. del Gabinetto un movi 
mento negli alti gradi della magistra- 
tura, in dipendenza del. collocamento a 
riposo per limiti di età, di alcuni ma- 
gistrati. Col primo maggio infatti Ja 


cente piena sanzione di pratici risultati 
in alcuni grandi paesi, come la Francia 
‘e la Germania. Quel che' ha prevalente. 
mente importanza è la misura, il quan- 
to, la dose, Fino ad un certo limite è 
bene, oltre certi limiti è meno opportu- 
no; oltre altri limiti ancora è dannoso. 
«Cid vale — la concluso il. comm, Al 


berti — per il ritmo delle vicende mo- ; 


netarie in genere, come per l'acquisto di 
divisa. contro l'incremento, di circola- 
zione, come per l'afflusso del. capitale 
estero. Nella. politica economica concre- 
ta non. ci sono dogmi assoluti.» 


Il Tensineato industriale - commerciale 


È ROMA, 12 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il regio 
decreto legge 20 marzo 1927, N. 458, 
concernente il consimento generale degli 
esercizi industriali e commerciali da ese- 
guirsi entro l’anno 1927. Il censimento 
sarà esteso agli opifici ed imprese indu- 
striali, agli esercizi commerciali, isti 
tuti bancari, aziende di trasporto e di 
ogni altra forma di attività, di carattere 
economico per conoscerne il numero, la 
natura e il genere di attività, il numero 
delle persone addettevi, la forza motrice 
impiegata, e quelli altri dati di fatto 
che verranno richiesti dal regolamento 
che il Capo del Governo, di concerto con 
i ministri per l’Interno, per l'Economia, 
Nazionale e per le Corporazioni è auto. 
rizzato a promuovere per l'applicazione 
della presente legge e determinarne la 
norme di esecuzione. Sono escluse dal 
censimento soltanto le aziende agrarie, 
in quanto non comprese nelle impresa a 
carattere industriale per la trasforma. 
gione di prodotti, 


cuneandosi a 766 sulle Alpi. In Italia 
ovunque la pressione aumenta livellan- 
dosi sulla penisola a 765, Pertanto gli 
annuvolamenti si. ridurranno' di ‘molto 
sulle regioni settentrionali alternandosi 
con rade'nebbie e invece 
sulle regioni meridionali 
tenti pioggerelle. Venti moderati intor- 
no a tramontana sulle Venezie; intorno 


scleranno l’amministrazione della giu- 
stizia, per detti motivi, il presidente 
della Corte d'Appello di Napoli e il 
procuratore generale della Corte d'Ap- 
pello di Torino, 


Una Visita del borgomastro di Budapost 


Commissario del Comuna di Fiume 


il FIUME, 12 

Oggi il borgomastro di Budapest, 
dott. Francesco Ripka, che si trova pre- 
sentemente ad Abbazia, ha fatto visita 
d’omaggio al commissario del Comune 
di Fiume, comm. Riva, il quale ha assai 
gradito il cortese atto del primo citta. 
dino della capitale ungherese. Dopa 1; 
Visita, che è stata improntata a grande 
cordialità, il dott. Ripka ha fatto ri 
forno ad Abbazia. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 12 
i D'anticiclone: occidentale. elevatosi 4 
775 si avanza sull'Europa centrale, in- 


persisteranno 
con intermit- 


maestro. nella pianura Padana, intorno 
Breco nel versante adriatico ed alto ver- 
sante tirrenico; intorto ponente restan. 

©emperatura di diminuzione, epecie 


v| rale. Ul comm. 


tività. sotto il comando dell'ammiraglio 


menti dell’Urbe, Le navi faranno scalo |. 


«agli alti graduati della Milizia 


ROMA, 12 

Stamane alls ore 11, nei locali del 
Comando generale della M. N. De 
rettorio: della Federazione dell’Urbe ha 
provveduto alla consegna della tessere 
fasciste per l’anno 1927, a S. E, il gen. 
Bazan, capo di S. M. della Milizia ed 
a tutti gli ufficiali del Comando gene- 
Tmberto, Guglielmotti, 
prima di ‘procedére ‘alla. distribuzione 
dello tessere, ha pronunciato brevi pa- 
role di saluto, mettendo. in rilievo il 
particolare significato dell'odierna ce- 
rimonia ed ha così concluso: «Prima che 
2 qualunque alito fascista, noi conse- 
gnamo la tessera agli ufficiali del Co- 
mando Generale della Mili che con- 
sideriamo come i fa più degni ed 
1 più fedeli e sicuri servitori della can- 
sa». Ha poi parlato S. E. il gen, Bazan, 
il quale ha detto: «Ringrazio a nome 
degli ufficiali e dei funzionari del Co- 
mando . Generale, il camerata Gugliel- 
motti, il quale con squisita cortesia, ha 
voluto partarsi a. questa nostra sede per 
consegnarci le tessere del Partito», 

Questa: sua venuta qui, in così breve 


lasso di tempo, è un altra atto il quale 
vale a dimostrare le relazioni che cor- 
tono tra, Partito e Milizia e io ne trag- 
g0 l’auspicio che in avvenire queste re- 


seguito che; prima di essere interprete 
fedele» del. sentimento generale di voi 
tutti qui presenti, noi sentiamo che sol- 
tanto con. la, collaborazione fattiva ed 
affettuosa possiamo raggiungere le mète 
che l'amore per la mostra grande Utalia 
e la venerazione per il ‘nostro grande 
Duce ci hanno additate. Rd a questa 
collaborazione noi abbiamo atteso, a 
tendiamo e ci ripromettiamo di atten- 
dere con salda fede e con sana e co: 
ciente disciplina, E+viva il Fascismo! 
Evviva il Ducel» 

Ha preso infine la parola il console 
Auro d'Alba, capo dell'Ufficio stam- 
pa del Comando generale, il quale ha 
portato un saluto ai camerati della Fe- 
derazione dell’Urbe, esprimendo la cer- 
tezza che tutto le camicie nere, ora. e 
sempre, risponderanno «Presente» ad 
ogni comandamento del Duce, Il comm. 
Guglielmotti ha proceduto alla conse- 
gna delle singole tessere a ciascun uf- 
ficiale del Comando generale, tra cui 
erano il generale Traditi, sottocapo di 
S. M. della Milizia, ed il generale D’'An. 
geli, ‘capo del servizio. 


I 


Ì 


Gli scavi di Ercolano 0 i 


ROMA, 12 

I). ministro per l'Istruzione Pubbli 
ca, ou. Fedele, intervistato sui lavori 
che presto saranno iniziati per il ri. 
cupero delle mavi di Nemi. e sugli 
imminenti scavi di Ercolano, ha fatto 
lo seguenti dichiarazioni: 


L'inizio dei lavori 
Col prossimo. bilancio, saranno stan- 
ziati i. fondi necessari per il ricupero 
delle navi romane e durante l’esecu- 
zione dei lavori mecessari nessuno pa- 
trà accedere al lago. Gli accessi al 
lago di Nemi saranno, durante tutto 
questo periodo, rigorosamente chiusi. 
Neppure le tessere che si sogliono Jda- 
re gratuitamente agli studiosi avran- 
no valore. Io intendo valermi inoltre 
della cinematografia, affinchè tutte le 
operazioni e tutti 1 risultati degli sca- 
vi possano essere poi dirulgati nel 
mondo. Pure con la prudente riserva 
sullo stato mel quale potranno essere 
ritrovate le navi, ho viva fiducia che 
la felicissima. e veramente geniale ini 
ziativa del Duce avrà grandi risultati: 
sono solo per le navi stesse, ma anche 
per ile altre opera d’arte e frammenti 
e forse iscrizioni che torneragno alla 
luce, appartenenti agli edifici che cim- 
gevano il lago di Nemi. I lavori sa- 
ranno iniziati al più presto, nel pros- 
simo anno finanziario. 
Quanto agli scavi di Ercolano il 
ministro ha detto: Gli scavi che. il 
Capo del Governo ha definito nuovis- 
simi e che saranno ripresi nel pros- 
imo maggio, per sua iniziativa, secon- 
dando il desiderio autorevole di S. M. 
it Re, non debbono tuttavia aprirci 
Yamimo a esagerate speranze di ri 
trovamenti immediati di opere d’arte 
e, come taluno già spera, delle de- 
che. di Tifo Livio. Questo già disse il 
Capo del Governo nel suo discorso. E° 
un punto sul quale desidero sia bene 


L ga Fi 3 o e 
iera campionaria 
SE 0 
inaugurata a Milano 
apt MILANO, 12 
Stamane. alle 9, con una splendida 
giornata, mentre equillavano le campa- 
ne del Duomo e degli altri campanili 
della città e si udiva la voce delle sire- 
ne di tutti gli edifici, sono stati aperti 
al pubblico, che faceva ressa, i cancelli 
dell’8.a Fiera di Milano. Così l’inaugu- 
fazione della grandiosa mostra si ‘| è 
compiuta senza cerimonie speciali. Una 
folla immensa si è sparsa subito nel re- 
cinto, ammirando la grandiosità senza 
precedenti di questa nuova gara del la- 
voro internazionale. Al momento del. 
l'apertura dei cancelli, numerosi velivoli 
volteggiavano in aria, Oggi alle ore 15, 
ha avuto luogo la visita ufficiale delle 
autorità, 
Nel pomeriggio, presente 8. A. R. il 
Duca di Bergamo, si è svolta la prima 
visita ufficiale alla Fiera campionaria. Vi 
hanno partecipato anche personalità 
straniore, tra cui il conte Bethlen, il mi- 
nistro Spagnolo Aunos e tutte le autori. 
tà cittadine, fra cui il podestà di Mi. 
lano, on, Belloni, i vice podestà gr. uff, 
Morgagni e Torrusio, il prefetto, gr. 
croce Pericoli, il gr. uff. Arnaldo Mus 
solini, il generale d’Armata Montanari, 
il generale comandante il corpo d’Arma- 
ta Cattaneo, il comandante la Divisio- 
ne, il console gen. comandante la secon- 
da zona, Carini, il console Dabbusi, il 
gr, uff. Fabbri, il presidente» della Cor- 
te d’Appello, 8: E. Raimondi, tutto il 
conpo consolare con ‘è capo ‘il decano, 
console generale del Belgio, Dossogne. 
S. A. R. il Duca di Bergamo, il pode- 
stà e tutte le autorità sono stati ae- 
compagnati nella visita dal commissario 
della fiera, comm. Muricelli ‘e dal segre- 
tario generale, Rosso. 


ll bilancio di Churchill 


Coro dl todi al Cancelliere dello Scacchiere 
LONDRA; 12 
In generale tutta la stampa inglese, 
ad eccezione dei giornali di opposizione, 
si rallegra con Churchill per il suo inge- 
gnoso bilancio che è il terzo consecu- 
ivo presentato dal brillantissimo uomo 
di Stato, Contiene gran numero di espe- 
dienti e di misurs che eono state giu- 
stificato da gravi avvenimenti interni 
che hanno pesato sugli anni finan» 
ziati trascorsi. ; 
Il Daily Telegraph si rallegra delle 
promesse di ‘economia fatte dal. Cancel- 
liere ein particolar modo della sempli- 
ficazione prevista, per i prelevamenti 
imposti sui redditi; si rammarica. in- 
vece per la soppressione dell'Ufficio del 
commercio d’oltre mare, i cui servizi s0- 
No stati grandissimi per le relazioni 
marittime. britanniche. 
La Morning Post ringrazia Winston 
Churchill per la franchezza delle sue 
dichiarazioni e sì congratula per la scel- 
ta delle nuove imposte che permetteran- 
no di aumentare i redditi del Governo 
e di proteggere l'industria britannica. 
colpendo i prodotti. stranieri, come 
pneumatici, i vini e il tabacco, 
Il Times qualifica questo bilancio «in- 
gegnoso» nel senso che costituisce un 
espediente eccezionale per uscire da una 
situazione eccezionale. Si congratula 
pure icon Churchill per avere esteso il 


’ 


i 


È 


N 
L'importanza dello inizielivo 


iN‘ n 


| 


gherese» di Mosca che funziona sotto 


si sono accinti ad organizzare in Un- 
gheria un partito comunista segreto 
secondo il sistema detto delle «cellule». 
I capi «del partito hanno tenuto le loro 


GTO delle navi di Nemi 
[ustrafa da S. E. fedele 


Ì 


richiamata l’attenzione. ‘Tuttavia’ è 
hen certo cha questi scavi, i quali sa- 
ranno metodicamente condotti, potran- 
mo rivelarci ricchezze artistiche e do. 
cumenti dell'antichità in maggior co- 
pia di quelli datici da Pompei. Se- 
condo indirizzo dato dal Capo del 
Governo si dovrà scavare metodica- 
mente tutta Darea libera da fabbricati 
a sud di Resina, che da. sola rappre 
senta circa la metà dell'area della 
città antica. In questa zona lo scavo 
eseguito a sterro completo, metterà 
alla luce integralmente tutto il set- 
tore menidionale della città antica che 
guardava .il mare. Inoltre riparati e 
resi accessibili i cunicoli e le gallerie 
dell’anti scavo borbonico sotto il ca- 
seggiato di Resia, noi ci proponiamo 
di raggiungere di nuovo il Foro e gli 
edifici pubblici di Ercolano e di stu. 
diarli, poichè in proposito non si ha 
un'idea esatta. Sono stati già predi. 
sposti i mezzi teénici. 


I vantaggi materiali 


— Crede. che oltre agli indubitabili 
vantaggi materiali. potramno aversi 
dalla grande iniziativa anche vantag- 
gi economici? 

— Indubbiamente. Ercolano e Nemi 
hanno suscitato interessamento e dirò 
di più un'attesa ansiosa in tutto il 
mondo. Il movimento turistico ne gua- 
dagnerà certamente soprattutto quan- 
do l'autostrada Napoli-Palermo con- 
durrà. facilmente in pochi minuti da 
Napoli a Ercolano e infine le dirò che 
saranno aperti al pubblico i meravi- 
gliosi scavi di Via dell'Abbondanza in 
Pompei, che per. la conoscenza della: 
vita e dell’arte emtica hanno ben mag- 
giore. importanza degli scavi delle 
tombe «lei Ra d'Egitto che firono così 
abilmente sfruttati per il richiamo dei 
forestieri, 


Radicoffre all’Ungheria 


il porto di Sussak 


ZAGABRIA, 12 

Stefano Radie fece alcune dichiara. 
zioni ai giornalisti, dicendo fra altro: 
«Avvenuto l'accordo fra l’Italia è la 
Ungheria per il porto di Fiume, noi 
dobbiamo \affrettarei a costruire subi- 
to, al più tardi entro ‘un mese, ‘un 
magazzino nel porto di Sussak. 

Secondo informare subito il Governo 
ungherese. che gli possiamo assicurare 
maggiori agevolazioni. mel porto di 
Sussak, compreso il transito oltre il 
nostro territorio, che l’Italia non può 
promettere. 

Ancora \entio quest'anno dobbiamo 
costruire Ja linea ferroriaria dell’Una, 
che per Budapest e per l'Ungheria e 
«anche per Ja Cecoslovacchia, presenta. 
la vin più breve verso. Spalato, Nel 
golfo dalle Castella di Spalato fino a 
Trau, dobbiamo offrire dei pintifran- 
chi all'Ungheria, alla Polonia e alla 
Cecoslovacchia». 

Tnfine disse Radic: «Com "talia 
dobbiamo ripristinare la politica di 
buon vicinato e d'amicizia a patto che 
essa rinunei a qualsiasi affermazione 
mell’Adriatico orientale a' mostro danno 
© menomando Ja nostra sovranità, Nel- 
la politica merso l'Italia dobbiamo adot. 
tare il motto: Per l'amicizia e collabo 
Tazione sempre, per la sottomissione 
Man 


ezine 


Un commissario di Bela Kun 


davanti al Tribunale straordinario di Budapest 

7 BUDAPEST, 12 
Oggi ha avuto inizio dinanzi al Tri. 
‘bunale straordinario il processo 2 ca- 
Tico dell'ex ‘commissario bolscevico Zol- 
tan. Szanto, il quale fuggito all’estero 
dopo il fallimento della dittatura pro- 
letaria itì Ungheria ritornò a Budapest, 
èlcuni’ mesi or sono sotto falto mome 
per fomentare Uma nuova. agitazione 
bolscevica. Nel processo sono coimpu- 
tate altre 20 persone, tra queste il ca. 
po dei: socialisti ‘estremisti. Stefano 
Vagi. La grande affluenza di pubblico 
alle udienze denota. il. viva, interesso 
che desta Vattuale dibattito giudizia- 
Tio, La stampa estera è Tappresentata, 
da mumerosi corrispondenti. 

Dono l'apertura dell'udienza. il. pro 
curatore Miskolkzy espone al Tribunale 
come l'Internazionale di Mosca perse. 
gue lo scopo di rovesciare con la forza 
delle armi l'orientamento statale dalla 
civiltà occidentale. Nell’orbita degli 
Stati mon possono essere considerati alla, 
stregua di partiti politici, soggiunge il 
Tappresentante della pubblica accusa 
quelli che sono. in ‘opposizione all'ordine 
cello Stato. Questi ultimi partiti non 
sono che unioni di fomentatori 0 di au- 
tori di attentati. Il Procuratore respinga 
quindi l'asserzione che in Ungheria vi. 
gerebbero misnre straordinario e draco- 
Diane contro l’organizzazione dei partiti 
politici. 

Gli accusati attuali hanno agito die. 
tro iniziativa del «Olub comunista un. 


la direzione di Bela Kun e gli accusati 


riunioni a Vienna. 
Il Procuratore di Stato sostiene: la 
accusa di rivolta poichè i regolamenti 


progetto di Mac Kenna colpendo i pneu- 
matici stranieri che finora, erano sfug- 
giti. alle. tasse sullo automobili. impor- 
tate. Si rallegra infine della promessa 


te. Tr 
calità montane, Mare Jonio e 


sulle 
basso Tirreno con moderato. moto on. 


doso, 


reddito 
1 di 


riforma delle esazioni ‘della tassa sul 
e in generale. della promessa 
on 


ogni movimento comunista ‘come ‘movi. 
mento armiato ed il manifesta comuni 
sta propugna ‘ugualmente la violenza. 


questo proposito che in Francia è sta- 
ta: aperta una: È 
contro il denntato comunista: Doriota. 


della' terza internazionale qualificano 


Il Procuratore di Stato osserva ‘a 


lazioni si cementeranno sempre più in 


lia Canella, che è stata ricevuta sta- 


ge alcun confronto, ma se ne annuncia. 
no prossimamente altri di considerevole 
Interesse, 


I programma navale della Franca 


Iuove cosfrozioni per 600 milioni di franchi 
PARIGI, 19 

Abbiamo detto l’altro giorno che il 
Consi «ei ministri ha autorizzato 
il ministro della Marina a presentare 


tanto il 1927. Si tratterobbe della se- 
conda, parte del programma navale già 
votato quattro anni or sono e la cui 
prima parte è già compiuta.» Negli ul 
timi anni, infatti, la Wran 
so in linea tre nuovi ineroe 
cissimi da 10.000 tonn., sei cacciatorpe- 
diniere tipo «Tigre» da 2400 tonn., ol 
tre a otto sommergibili d’alto mare. 
Questo programma è stato compiuto 
all'infuori delle costruzioni di ordine 
minore, come torpediniere da cosìa e 
piecoli inercciatori, 
La seconda parte del programma com- 
prende un incrociatore da 10,900 tonn., 
che deve completare la divisione, le cui 
prime. unità solcano già i mari, Col 
Dbrimo programma era stata proposta la 
costruzione di ire cacciatorpediniere da 
2400 tonn. e di cacciatorpediniere da 
1600 tonn. Questa parte del programma 
è stata modificata nel senso che le 7 
unità esploratrici vengono sostituite.da 
sei unità tutte dello stesso tipo, cioè 
da 2400 tonn. ciaseuna, 

A queste mavi (che non saranno più 
cacciatorpediniere, pur non arendo la 
efficienza. bellica degli incrociatori, sa- 
ranno dati coms eapi squadriglia gli 
incrociatori di 8000 tonn. varati due 
anni or sono. Queste navi dovranno 
avere una velocità superiore alle 84 mi. 
glia. La modificazione del programma 
navale deriva dal fatto che si teme che 
cacciatornpediniere ‘di tonnellaggio mi- 
nore e ad altissima velocità, non possa- 
no ‘tenere agevolmente il mare alla ve- 
locità superiore alle 30 miglia, quando 
vi sia burrasca specialmente nei mari 
del Nord. 

Siccome la conferenza di Washington 
ha completamente tolto la possibilità 
per la Francia e l’Italia di costruire 
corazzate di altissimo tomnellaggio, le 
navi di esplorazione formano onmai una 
inquadratura per le battaglie maritti. 
me. future, Oltre a queste nove navi, 
nella seconda parte del programma, la 
Francia costruità .6 sommergibili di 
grosso tonnellaggio, un sommergibile 
posamine e due «avvisi». Questi ultimi 
sono tipi di navi muove o per lo meno 
rinnovate. in quanto dovranno servire 
per crocere in mari lontani, navi non 
ad altissima velocità e di tonnellaggio 
modesto, ma: bene armate e specialmen- 
te fornite di un larghissimo raggio di 
azione. Questo programma dovrà es- 
sere completamente ultimato pet il 
1932, mentre i cacciatorpediniere  do- 
vranno essere in servizio per il 1930, 
Il-costo delle navi che fra poco verrani- 
no impostate nei cantieri navali della 
Francia, sale per ora a 800 milioni di 
franchi, ma si crede ‘che la somma. non 


sarà sufficiente. 
ove 


Difficoltà d'accordo a Ginevra 


sulla limitazione degli armamenti 

GINEVRA, 12 
- Oggi la Commissione preparatoria per 
il disarmo si è lungamente occupata del- 
la questione dei, mezzi bellici aerei, ma 
dopo lunga discussione non è stata 
presa alcuna decisione di effettiva im- 
portanza. D'altra parte quei punti sui 
quali si è potuto raggiungere l'accordo 


firmano fin da principio la possibili- 
tà di una pratica conclusione. 

I Journal de Genève, che pure è il 
portavoce della Società delle Nazioni, 
commenta: «Dopo le dichiarazioni che 
sono state fatte lunedì, si ha l’impres- 
sione che la Commissione non potrà 
prendere alcuna decisione pratica. 

Le discussioni di oggi si possono pa- 
ragonare ad un'immensa ruota che gira 
a grande velocità in una fabbrica vuo- 
ta. Forse si sarebbe fatto meglio ad 
evitare questa discussione che offrendo 
lo spettacolo di un vicolo cieco, non è 
certo atta a rafforzare il prostigio dei- 
la Società delle Nazioni. Insomma a 
Ginevra si sta ripetendo quello che sia- 
mo abituati a vedere da parsechi anni. 
Periodicamente i rappresontanti dei 
vari Governi si riuniscono qui per di- 
scutere il problema del disarmo. Le di- 
scussioni durano a lungo, ma si conclu- 
de poco o nulla. Intanto si continuerà 
a. discutere e gli archivi della Società 
si arricchiranno di muovi documenti. 
Quanto al problema del disarmo. esso 
rimarrà allo stesso punto». 

ta 


La rievocazione del fatto d'arme 


In cui scomparve ii cap, Ganaila 


ROMA, 12 

Un ferroviere ex combattente in Ma- 
cedonia ha inviato alla Tribuna la se- 
quento lettera: «leggo sul suo giornale 
la notizia del corrispondente da Sofia 
circa la fine ‘del capitano dott. Cariella 
® siccome riscontro alcune inesattezze, 
io, duale testimonio oculare, tengo a 
dichiarare e a rettificate molti punti non 
esatti circa l'episodio nel quale il po- 
vero capitano cadde prigioniero. Ero 
soldato nella nona compagnia 64.0 Tegg. 
fanteria e presi parte al combattimento 
del 25 novembre 1916, fatto d’arme che 
ebbe inizio alle ore 12 e terminò alle 
ore 13 circa nella montagna sovrastante 
Monastir. Si avanzava per occupare la 
posizione nemica con vero e proprio 
assalto, ma fummo decimati dalla fici- 
lerin bulgara. Vidi sulla fine del com- 
battimento il signor capitano Canella 
che, accerchiato da soldati bulgari, con 
una mano si staccara i filetti del grado 
nel berretto è con l’altra segnitava a 
sparare con la rivoltella. Era ferito alla 
fronte e grondava sangue, Era inten 
zione del nemico prenderlo viro perchè 
coloro che lo circondavano non facevano 
uso delle armi. Quanto sopra, avvenne 
a non più di trenta metri da me, e jo 
fui salvo perchè portai indietro il sotto 
tenente signor Giuseppe Ricci, ferito ad 
una spalla, del quale ero attendente. 
In questa qualità frequentavo spesso i 
signori ufficiali della compagnia e quindi 
ho ben impresse nella mento tutte le 
peripezie. Dopo lo scontro rispondemmoa 
all'appello circa una trentina, dei quali 
una metà più o meno gravemente feriti. 
Con ossequio, dev.mo Umberto Crescen- 
zio, ferroviere, Castelraimondo, 
CERTE 


La signora. Canella a Torino 

conferisce co Procuratore del. Re 
TORINO, 12 

E? arrivata da Roma la signora Giu- 


mane dal Procuratore del Re, gr. uff. 


Colonnetti. Oggi a Collegno non si svol. 


il progetto di legge per le nuove costru. 
zioni navali da mettersi in cantiere du- 


.|AFFRANCO totale o parziale facol- 


sono: contornati ‘da tali riserre-che insl 


Terribile scontro fra due treni operai 


6 morti 6 121 feriti 
PRAGA, 12 


ferite, delle quali 37 gravemente. 


goni e riportarono gravi ferite. 


im 


Colafa di ghisa che investe 10 operai 
PARIGI, 12 

A Frouard è avvenuta un'esplosione 
in un alto forno. La ghisa in fusione 
ha investito una diecina di operai, di 
cui sei hanno riportato scottature as- 
sai gravi, tanto da dover essere tra- 
sportati all'ospedale di. Naney, Quat- 
tro altri, colpiti più leggermente, sono 
tornati alle loro case dopo essere stati 
medicati. 


GOMUNICATI*) 
Istituto 


di Credi. Fondiaria delle Venezie 


Verona 


MUTUI IPOTECARI in cartelle fon- 
diarie in dollari (Decreto 20 mar- 
zo 1927 di ‘S. E. il ‘Ministro delle 
Finanze) da emettersi al. saggio 
del 7% o inferiore con collocamen- 
to assicurato dall'Istituto, che ver- 
serà al mutuatario il netto ricavo 
convertito in. lire; 

TIPI DI MUTUI - ordinari su terre- 
ni e fabbricati - per case popolari 
= per consorzi di bonifica, idrau- 
lici e di irrigazione (R. D. L. 5 
aprile 1927 N. 516) - per migliora- 
menti agrari e fondiari-agrari con 
contributo statale sugli interessi 
(per piantagioni, trasformazioni 
colture e debiti fondiari, costru- 
zione fabbricati rurali, irrigazioni, 
bonifica agraria ecc.); 

ESENZIONE da imposta di R, M. 

- altre importanti agevolazioni fi- 

scali; onorari notarili ridotti; 

AMMORTAMENTO - al massimo en- 

tro ‘anni 25, mediante pagamenti 

semestrali comprendenti : 

a) interessi in dollari, pagabili 
in lire a cambio fisso e cioè a quel- 
lo. ottenuto nella. conversione dei 
dollari ricavati dalla vendita delle 
cartelle ; 

Db) diritti commissione ed even» 

tuali diritti erariali in lire; 

c) capitale in dollari, pagabili 

in lire a detto cambio fisso © in 

cartelle che l’Istituto computerà al 
valore nominale. 


tativo in qualunque momento. 

DOMANDE - Essendo già coperta la 
prima emissione verranno accet- 
tate a titolo di prenotazione cen- 
tro il termine del 29 aprile 1927, 
senza impegno, e purchè: debita. 
mente documentate, presso la Sede 
Centrale.in Verona, le Casse di 
Risparmio. di..Fiume, Gorizia, Pa- 
dova, Trento, Treviso, 
Udine, Venezia, Verona e 


Federale di Credito per-il risorgi- 
mento delle Venezie. 


Pasqua a Venezia 


GSEMIRAMIS», giovedì 14 aprile, 
‘ore 1. — Arrivo a Venezia, lo stes- 
so giorno, ore 6. 

Partenza. da. Venezia col piroscafo 
«GLEOPATRA», domenica 17 apri: 
le, ore 14. — Arrivo: a Trieste, lo 
stesso. giorno, ore 19, 


Ovvero 


«VIENNA», lunedì 18 aprile, ore 
14. — Atrivo a Trieste, lo stesso 
giorno, ore 19, 

00 
Prezzi solo andata o solo ritorno: 


T.a classe IL. 54 — Ila classe L. 98 
Ita classe IL. 18 


Prezzi di andata e ritorno : 


La classe L. 86 — Il.a classe L, 63 
LIl.a classe L, 32 

Per il Jetto (per solo andata o solo 
ritorno) : 

T.a classe L, 15 — Ila classe L. 10 


er NEW YORK: 
DGP. » 
GPRESIDENTE WILSON» 19 aprile 
cMARTHA WASHINGTON» 3 maggio 


per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


«BELVEDERE» 
CATLANTA» 


12 aprile 
10: maggio 


sa 


tti 


CROCIERE TURISTICHE 
Nell'’ADRIATICO e MEDITERRANEO 
con ti pirossato di lusso 


«STELLA D’ITALIA» 


TASSE -IMPOSTE 


Multe fiscali. Consulenza, Stilizzazione ri. 
corsi, imponibile riechezza mobile, rimbor- 
si, concordati, revisione ruolo. DES 
Studio dsl Rag. G. Bellizzi, via Tiziano 
Vecellio N, 9, 


GABINETTO MEDICO - DENTISTICO 


là del dott. MARTINELLI 


CORSO GARIBALDI 123; primo 
Ticeve dalle 9 alls 13 è dalle 15 alle 19 
Specialità lavori oro — Prezzi modici 


Dr. de NICOLA 


istruttoria. criminale 


Ì 


MINISITI SLISLSIIDDIDILDL 


L'appendice si trova In sesta pagin 


Riceve nello ore 8 +9, 11-14 0 10-19 


Alla: stazione di Bruna, în Moro- 
via, stamane allo 6.30 si è avuto uno 
scontro ferroviario tra due freni ope- 
rai. Sei persone rimasero necise, 121 


In tutto son deragliati cinque va- 
goni. Il idisastrò è stato causato dal 
fatto che uno dei macchinisti non 
aveva. osservato il segnale: d'entrata. 

Parecchie persone sono state lan- 
ciate giù dalla piatteforma deî va- 


"Trieste, || 
‘Istituto |} 


Partenza, da. Trieste col piroscafo 


Partenza da Venezia col piroscafo |} 


I sottosoritti ‘signori si 
GIOVANNI GOETZ 


e 
JANOS GEMEINER 5 
già parrucchieri presso il Salone 
signor Domenico Luppoli, avve ost 
spett. pubblico che dopo le 
squali seguirà l'apertura del eri 
fono .da Parrucchiere, în via Ma 
assunto da essi per proprio 


Li 
Alle Stenore. 
La Casa holognese Ditta soRES, vi 
BONISOLI espongono all’ HOTAA 
DE LA VILLE, dal 12-15 0071 Î 
Grande liquidazione abiti per fà 


gnora e cappelli modello a RIY 
assoluta. concorrenza. 


SALA PER INCANTI GIUDIZI 
Via Sanita 23-25, pianof? 


Incanto 


che verrà tenuto mercoledì 14.00 
dalle 9 alle 11: 

Diversi oggetti d’oro, d'argento 
tallo; chiffonnier, armadio & 
cassetti, 


Soprabi 


OSSERVATE 1 PREZZÎ! 


IMPERMEABILI gonll 
da L. 70.,— in più : 
SOPRABITI da uoM0 | 
L. 150.— in più 
SOPRABITI gabardi 
_ in quattro tinte, d 
‘da &. 195,— in più 
MANTELLI cover - co8!5. 
donna, da L. 230, Hi 
SOPRABITÌ cover - 008!8. 
nissimi, foderati in se! 
L.., 325.— in più soll 
TRENCH-COATS senza8 
ma, foderati con tare, 
‘tela oleata, garantito Il 
meabile, in diverse tinte. 
Li 375.— in più 3 


LA PIU GRANDE SOEUIÒ 


nesla 
a uo! 


STEINER 
Prezzi fortemente ribas4 
VIA GEPPA 17 _ 


Signore!! — 
Grandi arrivi per le f@î. ii 
/di CAPPELLI gua! 
di ultimissima novità i 
paglia e seta, a prezzi °°° | 
venientissimi | 


Nevozio Mode, 


G. MORADEI 


VIA CHIOZZA 3 


- È i Ù 
+. La Redazione si di: nari to 
tauto riguardo alla forma, de ponE 
tentito e non assume alcuna legno 
fuori di quella voluta dalla 


E una fotmola meraviglio Ù 
combinazione di niagnesl3; 


guarisce anche le pareti il 
lo stomaco, Gli epecialisti PE 
tie dello stomaca scrivono s 
mola sulle ricette quasi Deh, 

cento casi essendo Lise, 
esiste niente di migliori dui 


cordatevi del nome — 
a dò sol 


lefs 43-52 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Ma Jaliana 


} Mido i cognomi di suono stra- 
culi A Trieste e nella Regio 
Sincontrano di quelli di così 
OTmazione da originarie voci 
le. l'artificioso suffisso esoti- 
Una stonatura stridente. 
SSentano, ad esempio, i co- 
nedettich, Castellich, Ca- 
Fabbrich, Fabbrovich, 
tinich; Scolàrich, Serivà- 
ich, Zaninovich; i quali, 
Dosticcia incollatura del 
Tiacquistano ‘immediata 
genuino ; carattere no- 


Îla 


Nomi si sono formati così 
Italiano come tra le plebi 
"e dall’applicazione di nomi 
ella Chiesa romana. Alcumi 
Pronumeiano pressochè alla 
Rella lingua italiana e mei 
li così ad esempio quelli di 
n Mattia, Rosa, Zaccaria, 
Uon si tratta che di retti- 
Srafia ber renderli corretta. 
di ei da tutti. I preti e i 
ta 7 seguendo le norme det- 
OTico Gaj a Zagabria mel 
ino Modificato l'antica grafia 
Aserivendoli Elija, Marko, 
©, Caharija; © alla mede- 
stiam lirono contrafiatti cogno- 
Ru ente italiani come Boskin, 
‘aNceskin, Verjinela, Vekiet. 
difficile poter provare cher 
erivato da nome personale 
bo origine aspetto. italia 
ali da subito uma. deformazio- 
che ettanto riesce difficile pro- 
Mia 10 Non sia, avvenuto. Molte 
Tezione significa un ritorno 
3 tale, questione ha una 
pitone di fronte alla vo- 
i ate, che desidera di chia- 
h demente e di trasmettere 
‘Nscendenti Un cognome, mon 
oi: Cacofonie esotiche e la 
(0 Mon stenti in bocca ita- 
atomi derivati da nomi di 
© latini, e per i quali Ja, 
di la forma, italiana e quel 
tra Tisulta lieve, abbondano 
i legione, Ne ricordiamo al- 
‘Vate come in questi casi 
lonì si presentino quasi 
9 © spontanee: 


Casi 


Albertini. Ahacidh, 
» Agazzi. Ambrosich: 
Ambrosini. Alek- 
di “ndreicich: Andreini, An- 
Tancich: Andriani, Am- 
Mich, Amtoncich, Antuno- 
» Antoni, Amtonini, Am- 
ami, Antopacci. Augu- 
tini, ‘Agostinelli, 
bi: Bartoli. Bastiancich: R 
Manini; Bastianelli. «Bat 
Babtistini, Battistelli, 
sina,  Rlasinig: 
O, «Biagini, Bassich:;. Ba: 
Îh: Bonifacio. : 
Carmèli.  Cattarinich: 
Clarich:  Qlarici, Claris, 
_Clementich: Clementi, 
Cristof.: Cristofori. 
Damiani.  Danielorich: 
«oitrievich: Demetrio. 
F Fabiani. Filipcich, Fi- 
ip PDovich: Fi i, Filipp 
Ucci,  Filippelli, Filippon 
Rn oriani. Franz, Frane, 
P rich: Franceschi, Fran- 
ich; pi Franconi, Francini, 


h Gasperini, Gasperoni. Ge- 


ì lami E È 
ro Gregorich: Gre 


i ; Tranissevich, Janesich, 
S Sianegg, Ci, Giovannini, Gian 
“ich, °, Giannoni, Di Giovan- 
ini aeopi, Taoopis, Giaco- 
i, Bi, Giacomelli. Jernereich: 
uni Ttolini, Bartoletti, Bor- 
nie Urin, Jurina, Juricich, 
È e Jurza, Jurizza, 
i Giorgi, , Di 
Giorgetti, Giorgia 
lordami. 
Lazzarovich: Lazzari, 
Nick, Lovricich, Lauren- 
limi Lovrancina: Lauro, 
Loren; aurenti, Laurenzi, Lo- 
mini; Lorenzetti, Lenar- 
Teonardelli. Lucaz, 
ches: Luca, Lucano, 


Ncich, Marincovich, 
(ch, Marinsek,, Marin- 
itimi, Marinelli;  Ma- 
‘h, Martinovich, Mar- 
s Martinelli, Marti- 
Michelich: Micheli, 
«Teovich, —Marconcici 

‘Marconi, Mattiassich, 
i “atteicich, Matcovich: 
» Matteucci, Mattiassi. 


Niccolini, Nicco. 


x 
"I Paulich, Paulovich, 
chievidh: Paoli, Pao- 
aoluoci, Paoloni, Pe- 
Petrovich,  Petrovoich, 
ui Pietri, Petrini, 
‘Pieris. 


ali, 


Saversnig 
Mon, Simonich, Si- 
n Simonelli, Simo- 


Stefa; 
Ucci, 


Sauli 
Ni Se Saversich, 
a in Simeon 


Tommasini, Tom- 
Ti > Tommasoni. Ton- 
‘Omsich: Tonini, To- 


Orsoig; rbani. Ursighs Orsi, 


per 1 cognomi corroll 


Valentich, Valencich, Valentincich: 
Valente, Valenti, Valentini. Vassilich; 
Basilio; Basili, Basiliani, Vidich, Vi- 
dulich: Vito, Viti, Vitali. 

Ziencovich: Zeno, Zeni, Zenoni. 
Tra questi nomi aleuni portano l’im- 
pronta incancellabile della matrice ro- 
mana: Antonio, Augusto, Sebastiano, 
Clemente, Fabio, Lorenzo, Martino, 
Pietro, Valente, Vitale. e parecchi 
altri, ; 

Vi sotto dei cognomi che si possono 
incontrare in'tutte le regioni d’Italia, 
e dei quali persino alcuni hamno larga 
diffusione, ‘è da noi portano appiecica- 
to il suffisso ich, vich o cich o un k, 
che li rende stranieri. Nessuno potreb- 
be trovare in tali cognomi, dopo tetti- 
ficati, nulla che non abbiano d'italia- 
mo nella radice, nell'aspetto, nel suono, 
mella desinenza: Alfieri, Bacchi, Bas 
ci, Balli, Bari, Bassani, Bassi, Benci, 
Bernetti, Boccali, Bonacci, Buri, Bus- 
sami, Caligari, Corni, Cheni,. Cosoli, 
Curelli, Dimini, Dornani, Dori, Fal- 
chi, Farchi, Farci, Farneti, Ferriani, 
Feornasari 0 ‘Nornaciati, Gelsi, Galli, 
Germe, Giassi, Grandi, Fucoi, Lussi, 
Malabotti, Mesetti, Oxli, Orsetti, Pic- 
cini, Silli, Sulli, Terzi, Volpi, Zamutti, 
Zioppi, Zotti. Eppure qui circolano 
sgradevolmente storpiati in Alfirevich, 
Boccalich,  Bonaccich,, Caligarich, For- 
masarich,, Volpich, Zamuttig. L’elimi- 
mazione del suffisso deformatore di talî 
cognomi è veramente un atto doveroso 
di rispetto elementare all'estetica, 
Altri cognomi, tronchi. o gutturali, 
entrano mella regola generale delliita- 
lianificazione dei cognomi dialettali 
quale si va applicando in tutte le re- 
gioni d’Italia. Se i cognomi piemon- 
tesi, lombardî, emiliani, romagnoli, 
mantenessero intatta la forma loro 
dialettale e si trascrivessero come real- 
mente sì pronunciano nell'uso comune 
paesano, molti di essi sembrerebbero 
addirittura stramieri alla fonetica ita- 
liana, I cognomi Mussolini, Comandi. 
mi, Giovannini, Oriani, Cipriani, Pa- 
scoli, Saffi, Penazzi, Vergani, si pro- 
mumnciano dialettalmente in ‘Romagna: 
Muslén, Cumandén, Zyanén, Urién, 
Ziprién, Pascol o Pàsculs, Saff, Pnaz, 
Vergòun. 

Così nel Friuli i cognomi Pizzul, 
Just, Zes’cia, Ciandus, Cecot negli 
atbi civili e nella vita nazionale diven. 
gono Piccoli, Giusti, Ceschia, Ohian- 
dussi, Ceccotti. ; 

Nella regione Giulia tanto più è ne- 
cessaria l’italianificazione dei cognomi 
‘dialettali in quanto la fonetica tedesca 
degli uffici austriaci ha corrotto la ret- 
ta pronuncia «dialettale. spostando a 
molti di essi l'accento; e la deforma- 
zione è rimasta ad onta di lodevoli, ma 
vani sforzi per combatterla ed elimi- 
narla, onde agli sportelli d’incasso di 
istituti locali si sentono talora chiama- 
te «dei cognomi dialettali tronchi cen 
l'accento ritirato sulla penultima, qua. 
-li ad esempio:  Zbldan {da Zoldo in 
quel di Belluno), Bràssan (da Brescia), 
Flùiban (villaggio tra Codroipo e Sam 
Daniele del. Wriuli),  Fùrlan, Gònan, 
Urban, Fogar, Rassian, Orzan, Trà- 
van, Piam, Brègant, Collar, o sulla 
terz'ultima: Pàdovan, ‘Trèvisan, Pà. 
renzan, Prèdonzan, Maraspin, Càval 
lar, Pèttener, Pàrovel, Pòllizzon. 

Molti dei titolari di tali cognomi 
hanno già provveduto encomiabilmente 
» italianamente ad impedire la persi. 
stenza di questo detestabile imbarbari- 
Riento, aggiungendo una vocale finale, 
onde i loro cognomi mon si prestano 


- {più all’orribilo strazio; Bresciani, Fur- 


'lani, Gonano, Urbani, Padovani, Tre 
visani, Parenzani, Predonzani, ecc. 

Seguendo tali morme, applicate in 
tutta l’Italia come conseguenza natu- 
rale del riconoscimento della Jingua 
italiana quale idioma comune naziona. 
le, molti cognomi dall'aspetto straniero 
con l'aggiunta delli finale d’uso cen- 
suéto nei cognomi italiani assumono la 
stessa impronta nazionale dei cognomi 
romagnoli e friulani italianificati. Gn- 
de mulla d’esotico più rivelano dessi: 
Archi, Bacchi, Bisiacchi 0 Bigiacchi, 
Bombiggi o Bombicci, «Bracco, Brizzi, 
‘Brocchi, Bruchi, Brunneri, Buccheri, 
Callini, Cecchi, Ciocchî, Cocligi, Col 
mano, Comelli, Coni, Diemmi, Dodici, 
Eccardi, Falchi, Franchi,  Folchi, 
Frizzi, Gessi, Ghezzi; Lebani, Marchi, 
Manni, Mamno, Marassi, Pezzi, Pio 
chi, Pizzi, Posari, Rencelli, Sacchi, 
Salemi, Singari, Springari, Stringari, 
Stocchi, Turchi, Volchi, Zacchi, Zoc- 
chi, Zorni. 

Con una minima correzione si pre- 
stano a facili adattamenti parecchi co- 
gnomi, sostituendo al suffisso slavo ich 
quello latineggiante is, sebbene questo 
rappresenti un residuo dialettale n 
arretrato con la fonetica italiana mo- 
derna. Ma come sussistono ancora i co- 
gnomi Amdreis, Dominicis, Matteis, 
Rainis si possono ammettere i Budinis, 
Oledis, Marcis, Mullis e Spincis, » 

Nel passato non mancarono esempi 
di traduzioni di cognomi da un idiomi 
ad un altro da parte di famiglie tra. 
sferitesi in muovi paesi: i Prister in 
Utalia si dissero Sacerdoti. Ma più di 
frequente i cognomi 
secondo le leggi fonetiche dominanti, 
onde i Baumgarten, gli Awewood, gli 
Hohenstein, i Rauniker si trasforma- 
rono in talia in Bongardo, Acuto, 
Ovenstagno, Ravegnani. Gli Arri 
ti, i Giacometti, i Volterra trasferitisi 
in Francia, furono trasformati in Ri- 


ste la famiglia carintiana degli appal 
tatori dei dazi Kupferschein, importa- 


le poi mutarsi in Cufersìn, legittiman- 
do probabilmente la forma dell'uso po- 
polare, nella quale l’avera trasformata 
spontaneamente e involontariamente la 
il fonetica del dialetto italiano della 
città: 


si modificarono, 


quetti, Jaquermont, Voltaire, A Trie 


ta dall'Austria sulla fino del Cinque 
cento, acclimatata nei discendenti, vol: 


Littoria 


Il maestro di scherma dei Gircoli rio» 
Rali fascisti festeggiato dagli alliovi. 
Teri sera alle 21 nella sala Mondo Nuo- 
vo in via Cologna ha avuto luogo una 
intima cerimonia per festeggiare il si- 
gnor Duno Burresì, istruttore del Grup- 
Po schermistico delle Sezioni rionali fa- 
sciste «Quis contra nos?». Tra gli in- 
tervenuti abbiamo notato il console De 
Muro, comandante la 58.2 legione San 
Giusto; il capo di S. M. seniore Pertoldi 
in rappresentanza di S. E. il gen. Mo- 
neis; il centurione Ventura; il sig. Ales- 
sandro Nicotera per il Partito e per il 
Popolo di Trieste e di altri ancora di cui 
ci sfugge il nome. 

Dopo gli inni fascisti suonati da nna 
orchestrina tra. entusiastici applausi, 
parlò brevemente il sig. Giulio Scac- 
cia, cassiere della Sezione rfonale di 
San Giovanni. Egli illustrò Vattività 
del Gruppo schermistico, consegnando 
alla fine; tra gli applausi deò presenti, 
al maestro Burresi, un fioretto e una 
pergamena, ‘offerti dagli allievi in se- 
gno di riconoscenza. Dopo poche parole 
di ringraziamento del festeggiato; prese 
a parlare il ten. Antonio Zito, fiduciario 
delle Sezioni rionali. Egli ringraziò a 
nome della vecchia guardia e del Circoli 
le autorità intervenute, ricordando al- 
cuni brevi gesti dell’eroico squadrismo 
triestino, e chiuse il suo discorso inneg- 
giando all'Italia, al Re, al Duce è al 
Fascismo, 

Le parole del ten. Zito sono state sa- 
lutate da lunghi applausi, dopo di che 


che si protrassero fino a. tarda sera, 
Durante il ballo fu eletta reginetta del 
lla festa la Siguorina Ada Skerl, alla 
quale venne offerto un ricco dono, 


Gruppo universitario fascista, Il Con- 
siglio direttivo uscente dell’Associazi 
ne: goliardics, triestina presenterà ai 
gnorìi: Ennio Steffè, Mino Lovrinovich 
Andrea, Perusini, Umberto Derosa, in: 
caricati della trasformazione dell'A. G. 
T. in sezione del G. U. F., la relazione 
completa dell'attività svolta dall'A. G, 
T. nell’anno accademico 1926-27, 

TI sopra nominati signori sono incari-| 

cati di STRETTO ‘temporaneamente la se- 
zione A. G. ©. 
__ Il Consiglio direttivo uscente e gli 
încaricati a reggere l'A. G. T. sono 
convocati per oggi, alle 17.30, presso la 
R. Università. 


Comando 1 Ccorte «Luigi Morara 
Sassi». I capisquadra della Centuria 
eCarnaro» sono comandati per oggi, alle 
19.30, in caserma. Si interviene în bor- 
ghese, 


Centuria Universitaria M, V, F. Co- 
loro che sono iscritti alla Centuria Uni 
versitaria e che non hanno ancora ri 
rato la divisa, sì presenteranno oggi 
Do corrente) alla caserma della 58.2 


i 
gione «S. Giusto» (via Ferriera) per 
la vestizione, alle ore 16, 


Corsi premilitari della Legione «S, 
Giusto», I premilitari del primo; corso, 
iscritti alla squadra speciale ginnastica, 
che dovrà partecipare. alla gara del 
mese «li maggio p. v., dovranno trovarsi 
oggi mercoledì, alle 21, nella palestra 
di via della Valle. 


Comando i1.a Centuria «Veniero», I 
sottonotati militi sono tenuti a presen 
tarsi questa sera, in borghese, alle ore 
19, presso il Comando di Centuria: 
©. N. Miotto, Calcaterra, Satelich, Par 
van, Carpenè, Segalla, Innocenti, Pier 
troforte, Lorito 6 de Bernardiis, 


I Direttorio dell’Associazione postela: 
grafici presentato al direttore provin 
ciale, L'Associazione Nazionale fascista 
dei postelegrafici comunica: In forma 
semplice e austera, il segretario sezio- 
nale dell'Associazione fascista dei poste- 
legrafici presentava al.direttore provin= 
ciale car, dott, Vincenzo De Lorenzis il 
nuovo Direttorio teste nominato dalla 
Segreteria generale. Nell'occasione fu 
pure consegnato al cav. De Lorenzis il 
distintivo dell’Associazione, Assisteva 
alla consegna l'ispettore centrale cav. 
uff. dott. Mario Piccardi, che pronunciò 
brevi, vibrate parole d’occasione inneg: 
giando al Duce, a S. E. Ciano e si diri 
genti l’Amministrazione postale e l’As- 
sociazione fascista dei postelegrafici. 
della quale egli è stato uno dei vecchi. 
pionieri, Rispose vivamente commosso, 
ringraziando per l’affettuosa dimostra- 
zione; il cav, De Lorenzis. 


Iscrizione nel ruolo supplementare 
del periti commeroiali e industriali. 
Ta Camera di commercio e industria, 
di Trieste apre l'iscrizione nel melo 
supplementare dei periti commerciali e 
industriali per il triennio 1926-1928 lie 
‘mitatamente alle categorie «vetrami, 
carta, cartoni, automobili, biciclette e 
motociolette, calzature e articoli affi. 
ni, pelliccerie e profumerie», 

Coloro che abbiano interesse a detta 
iscrizione sono invitati a far perveni 
ro alla Camera di commercio entro il 
giorno 31 maggio p. v. la relativa do- 
manda precisando le singole categorie 
‘per le quali il richiedente intende di 
esercitare le funzioni di perito nonchè 
allegandovi i documenti prescritti a 
norma dell'art, 5 del Regolamento spe- 
ciale, di cui gli interessati potranno 
prendere, visione, presso gli. uffici .ca- 
‘merali. 3 i 

La presentazione della domanda di 
iscrizione implica sla conosceriza e la 
‘accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nel regolamento e degli ob- 
blighi con esso imposti. All’atto della 
presentazione stessa dovrà, essero ver. 
sata la tassa d'iscrizione nel ruolo del 
l'importo di lire 50. 


Un prezioso album al Musso del Ri- 
sorgimento, S. A. R. il Duca d'Aosta 
sì è compiaciuto di trasmettere al no- 
stro Musea del Risorgimento un albo, 
che vn anonimo ‘iriestino donò nel 
1917 alla Scuola allievi ufficiali della 
‘Perza Armata, perchè accogliesse i 
nomi di nugusbi ospiti e' di ufficiali. 

istri e perchè, redenta Trieste, fos- 
se donato al Museo del Risorgimento, 


rioni PANNNANSA 


s’intrecciarono ammiratissime le danze, | hi: 


LIA 


Il diario dî guerra di un'rredenta 


nella lotfura della signora Rossi-Timens 


Nella sala del Littorio, dinanzi a nu- 
meroso uditorio, la gentile signora Rossi- 
'L'imeus tenne la seconda conferenza, 
concludendo la lettura del suo diario 
di irredenta. Erano intervenuti il coi, 
Manunta e signora, il comm. Coverliz- 
za e signora, il console generale di Ju- 
oslavia dott. Savich e signora, il cap. 
Bossi, il cav. uff. dott. Costanzo, l’ing. 
Vio e signora, le signore Beunner, Za- 
netti e Ivancich, il prof. cav. uff. Co- 
bol, uno stuolo di brillanti ufficiali, ecc. 

TI diario deserive le vicende di tutto il 
periodo, dal 28 giegno 1914 al 30 ottobre 
1918, ma la signora aveva nella prece. 
dente conferenza troncata la lettura al 
26 agosto 1917, giornata fausta delle 
armi nazionali, culminata con la con- 
quista di Montesanto. Le date che se- 
guono segnalano il concentramento deile 
truppe germaniche a Trieste, che occu- 
pano gli alloggiamenti privati a Bar- 
cola, a Roiano e a Scorcola, perchè 
mentre i soldati tedeschi gozzoviglia- 
no, ai ‘bimbi si dà la refezione scola- 
stica ‘insipida e. insufficiente.‘ L'etisia 
infierisce, per denutrizione, nelle seuo- 
le. L'offensiva austro-germanica annuu- 
ciata è in svolgimento. Trieste è come 
un funerale: passano per le vie i pri- 
gionieri dell'Esercito nazionale; tutto 
ciò mentre il rombo dei cannoni è inces- 
santo, Il Friuli è invaso. Ma la Carnia 
res UGli alpini tengono duro; l’Eser- 
cito, riordinato al Piave, e al Grappa, 
ha arginato l'avanzata nemica, Trieste 

È nsazione che la ritirata sia stra- 
È ono a Miramare 
gli imperatori d'Austria e Germania e 
i! Re di Bulgaria, 1 poliziotti ordinano 
ai cittadini di esporre le bandiere giallo- 
nere; ma le nostre donne si vestono a 
lutto e si recano tielle chiese, a pregare, 
Non una bandiera (tranne che sugli 
edifici statali) è esposta. E si ha anche 
il tempo di trovare la nota comica; il 
nuovo imperatore absburgico cade in un 
torrente del Friuli. Si trattava di una. 
«tociada», ma molti parlavano di anne- 
gamento, 3 

L'Italia si desta. Trieste, vede che le 
sorti della Patria sono affidate ad uo- 
mini andacissimi. Un sottomarino i1ta- 
liano (diceva il Bollettino) entrato nel 
porto, ha silurato la «Wien» e la «Bn- 
dapest». Il 2 gennaio 1918 gli austriaci 
sono battuti al Piave: l'offensiva italia- 
na è tremenda, 

Il popolo domanda pane, gli ope- 
rai scioperano. Il 31 gennaio per le 
Vie. di este ci sono dimostrazioni: 
gli operai. vo; invadere la sede 
del. Consolato germanico: si «dà alla 
manifestazione carattere  irredentista, 
Le donne gridano, tra la folla, evviva 
all'Italia. La carica della polizia a ca- 
vallo non riesce a disperdere la folla. 
Le scene della carestia e della fame 
si notano nelle code dinanzi alle por- 
te dei negozi. Sui lastroni dell’Excel- 
sior Pallaco Hotel è stato inciso il «Vi 
va l’Italia». Il proprietario si rifiuta 
di cambiare le lastre. 3 

Così, l'attesa dei fratelli crea una 
atmosfera d'ansia e di vivissime spe- 
tanze via via che le notizie delle vit- 
torie mazionali giungono e. si diffon- 
dono fra il popolo. E si giunge alla 
battaglia di. Vittorio Veneto. Il Bol 
lettino della Vittoria sarà appreso più 
tardi a Trieste, dapo la. rivolta. del 
popolo e quando sbarcheranno i bersa- 
ghieri. i 

W qui il «diario finisce. Io non de- 
soriverò — conolide:— l'entrata delle 
truppe liberatricì \6 mom cercherò di 
mannaro memmeno la gioia che pro- 
vammo sventolando il tricolore, nè la 
voluttà del distruggere il giallo-nero, 
nè la. caccia ai quadri dell’imperatore 
austriaco, mò la smania puarile di or 
manrsi di coscarde e mappine e bandie- 
, nè l’ebbrezza degli, inni, nè Gil 
délirio a vista klegli aeroplani e 
idelle Richiamerò soltanto alia 
di quei 


È sto hel pomeriggio nel 2 
novembre. saliti a portare il 
tributo dei ai caduti; umo stu- 
dente, fissando una ghirlanda alla co- 
lonna. del Piazzale, aveva detto: «Noi 
sapremo lottare ancora e ancora sof 
frire perchè i fratelli che attendono 
icon infinito desiderio vedano final 
mente sorgere le mavi dal mare Jon- 
tano». 

Un affettuoso, serosciante applauso 
ha salutato la vibrants chiusa della 
ta. conferenza. Circondata 
È imatori, la signora ricevette in 
omaggio. un magnifico mazzo di Sori 
‘ofertole dalla signora Manunta. 


2 


a 


Luigi Pernier all'Università Popolare. 
Oggi, ‘alle 20.50, nella sala massima del 
Circolo Artistico parlerà delle «Dimore, 
usanze © figure del mondo preomerico» 
l'illustre prof. Luigi Pernier, della R. 
Università «di Firenze. Certo nessuno 
potrebbe trattare con maggior compe- 
tenza della civiltà cretese e dei suoi 
riflessi sulle coste egee e mediterranee, 
che il prof, Pernier, il quale a sè e alla 
Nazione ha procacciato gloria con me- 
morabili scavi e studi Fondamentali. 

Oggi, alle 20,80, in via Foscolo 18, il 
dott. Giuseppe, Viach terrà una lezione 
su «Gli avvelenamenti», trattando del 
veleno e della via di penetrazione, la 
via d'espulsione dei veleni, della sinto- 
matologia e infine dei diversi casi di 
avvelenamento. 


Una conferenza dell'Associazione Al- 
pini, «Trincee di neve» è.il titolo della 
conferenza che domani sera, alle 20.30. 
sotto gli auspici dell'A, N. A., terrà 
l'avv. Saturnino Freschi, ex. alpino vo- 
lontario di gnerra, nella sala grando 
della Società Alpina delle Giulie, Il chia- 
ro oratore farà rivivere agli intervenuti 
spisodi di quella che fu la vita di guerra 
di alta montagna fra i nevai eterni, 
nonchè la vita della montagna in tempi 
normali, illustrandone tutta la bellezza 
e il fascino ch’essa esercita sui suoi 
innumerevoli appassionati, 


T soci dell'A. N. A. e dell'Alpina 


ihe doveva sorgere mella mostra città. 
La ipreziose pagine contengono le fir- 
me di S. M. il Re e degli Aiutanti! 
di campo, di Emanuele Filiberto di 
Savoia, di valorosi alti ufficiali del. 
l'Esercito nostro e degli alleati, fra 
i quali notiamo le Eccellenze Diaz e! 
‘Bacloglio, Sanna e Ferrario, il vesco- 
vo castrense Bartolamasi, ufficialicin. 
glesiy giapponesi, americani. Il ‘domo 
assorge ad alta importanza patriotti. 
ca e a vero ‘alore storico. S 


L'assemblea della Confraternita del 
(SS. Sacramento in S, Giusto, Il Diret- 
torio invita tutti i confratelli all’as- 
(senîblea generale che avrà luogo dome- 
(nica 24 corrente, alle 11, nella sala 
maggiore della Curia vescovile, con il 
seguente ordine del giorno: 1) Saluto 
inaugurale del presidente. 9 Relazione 
del segretario dott, Folie. 3) 1 
del cassiere Castellanovich. 4) Elezione 
del nuovo Direttorio, 5) Eventuali. Il 
‘Direttorio fa caldo appello a tutti i con- 
fratelli perchè niuno, senza giustificato 
motivo, manchi alla riunione, - 


Relazione | S; 


sono invitati a intervenire numerosi. 


Un rancio dei volontari. In occasione 
dell'assemblea, della Compagnia, che si 
terrà alla fine del mese, i volontari si 
riuniranno per un rancio, alle 22. I com- 
militoni della Provincia che desiderano 
pernottare a Trieste e gradire l’ospita- 
lità dei compagni d’arme, seno prega- 
ti d'annunziarsi alla Presidenza. Gli 
(scontrini del.rancio, al prezzo di lire 15, 
saranno. messi in vendita a Trieste, in 
via Timeus 3, presso il segretario dei 
mutilati, a Garizia presso il signor Pie- 
to Buzzini e a Capodistria presso il si- 
gnor Piero Almerigogna. 


Esami di licenza al Conservatorio 
«Verdi», In questi giorni diedero. gli 
esnmi di licenza normale. (licenzino) 
con esito felice i seguenti candidati: 
ignorina Maria Miotii, pa (a- 
lunna privata. della prof. Teresina Man- 
zutto); Tullio  Ottavioni, 
(della «scuola prof. Viezzoli) 
Vliezzoli, in violoncello (del 
prof. Baraldi). 


in_ violino 


la scuola 


Marcello | 


La nuova Cappella dell'Ospedale Regina Elena 
[Inconvenienti che saranno riparati 


Chieste informazioni su alcuni lagni 
provocati fra gli abitanti prossimi alla 
nuova Cappella mortuaria. per alcuni 
inconvenienti verificatisi nei primi gior- 
ni del suo funzionamento, da parte com- 
petente ci vengono forniti i seguenti 
chiarimenti e l'assicurazione di imme- 
diata riparazione: 

Nel progetto per la nuova Cappella 
mortuaria dell'Ospedale «Regina Ele- 
na», le due salette ai lati della Chiesa 
prospettanti sul piazzale e rivolte per- 
cio verso le case di via Gatteri, erano 
destinate l’una al ricovero delle perso- 
ne che accompagnano i funerali, l’altra 
a esposizione delle poche salme (forse 
una decina all'anno) degli israeliti. 


Le opere di costruzione vennero ese- 
guite strettamente secondo il progetto. 

Già da qualche tempo però alcune fa- 
miglie manifestavano il desiderio di com- 
porre le salme dei loro defunti in una 
stanza del tutto separata (camera ar- 
dente); e di recente poi tali richieste 
crebbero notevolmente, tanto che si ri- 
tenne opportuno di adibire nella nuova 
Cappella, in via d’esperimento, le suac- 
cennate salette all'esposizione di sale 
me. singole, destinando per quelle degli 
israeliti un ‘altro locale. 

L'avviamento del delicato servizio 
mortuario nella nuova Cappella, diede 
luogo a qualche inconveniente, del re- 
sto inevitabile quando, come nel caso 
concreto, viene radicalmente modificato 
un sistema di lavoro già in uso da de- 
cenni. Fu così che per accidente rima- 
sero a senza altra protezione le 
porte delle due salette a fianco della 
Chiesa, offrendo agli abitanti di via 
Gatteri la diretta visione delle salme. 
L'inconveniente fu tolto con l’applica- 
zione di quelle tende che dovevano tro- 
varsi a posto fino dal primo giorno. 

Vista però la necessità di conservare 
le stanze d'esposizione separate, e’ ciò 
per corrispondere alle continue richie- 
ste del pubblico, il commissario prefet- 
tizio comm. Fronteri ha disposto che 
con tutta sollecitudine venga provve- 
duto alla loro definitiva sistemazione 
in modo da escludere qualsiasi inconve- 
niente. 

Di conseguenza le finestre sui fianchi 
delle due salette ai lati della Chiesa 
verranno trasformate in porte, in modo 
che quelle prospettanti sul piazzale pas- 
sano rimanere chiuse; la saletta verso 
mezzogiorno verrà riservata alle ‘persone 
che accompagnano i funerali e, în ogni 
modo e per ogni evenienza, un tettuccio 
proteggerà la porta d’accesso a detta 
saletta, nascondendola agli abitanti di 
via Pietà. Infine un pesante coltrinag- 
zio intercetterà ogni visione nell'interno 

‘ella Chiesa, durante lo svolgersi della 
cerimonia funebre, 

A tranquillità di quanti abitano nei 
dintorni della Cappella. mortuaria, si 
assicura da parte competente che con 
la nuova costruzione vennero notevol- 
mente migliorate Je condizioni igieniche 
preesistenti e che la sala di dissezione è 
rimasta, come rimarrà anche per il fu- 
turo, nel vecchio edificio per ia, prosst- 
tura (Istituto patologico), costitirito 
contemporaneamente al massiccio del- 
l'Ospedale. 

In quanto ai funerali, del resto as- 
O RIC, si tratta dei 
solltt convogli, che finora partiv: 
dalla via CRA Pietà. È na 


_e— 


La medaglia d'oro a un benomerito 
fell'organizzazione rionalo fascista, La 
Sezione rionale. di S.. Giacomo eQuis 
contra nos?» ci comunica: Domenica 10 
u. s. nella Sezione rionale S, Giacomo 
è stata consegnata la medaglia ricordo 
all'indefesso fiduciario Giuseppo Rossi. 
ni. Il camerata Pietro Piccinini parlò 
Per il primo e volle ricordare brevemen- 
te l’attività del fiduciario, le lotte di 


Cospicua obiazione alla Lega 
da parte dei villici dî Trebiciano 


Un atto di generosità, ein pari tem- 
po un delicato pensiero, da parte dei 
villici di Trebiciano, fu quello di de- 
volvere, proprio di questi. giorni, la 
somma di lire 800 a favore della Lega 
Nazionale. L'azione va segnalata, e ne 
vamno illustrati i precedenti. 

Da vario tempo era pendente la re- 
golazione dell’ indennizzo, dovuto a 
quei villici, per i diritti che essi van- 
tavano su alcuni fondi comunali; da 
loro occupati, ed espropriati dall'auto 
rità militare per la costruzione di una 
polveriera. 

L’indennizzo era stato anche fissato 
invia definitiva; solo le pratiche per 
l'incasso andavano per le lunghe, Ora, 
anche per interessamento del dott. Pe- 
tronio, segretario generale della Lega 
Nazionale, a quei. villici fu dal Comu- 
ne di Trieste anticipato l'importo loro 
spettante per l'indennizzo.  Grati di 
questo intervento, e memori che la Le- 
ga mantiene a Trebiciano un asìlo di 
infanzia e un Doposcuola, bene fre- 
quentati, quei villici, vollero, anch'essi 
ricordarsi della. Lega, elargendo l’im- 
porto sopra accennato. 


Movimento sindacale 


La seconda rata del Prestito del Lit- 
torio per gli iscritti al Sindacato com- 
mercio ambulante, Il 15 corr. scade il 
termine per il versamento della. secon- 
da rata del Prestito del Littorio. Tutti 
coloro che la devono versare si affretti- 
no poichè, scaduto il termine, la som- 
ma della seconda rata subirà V’aumento 
di interessi a tutto discapito.dei ritar- 
datari, 

I venditori ambulanti. che hanno pre- 
sentata. domanda di esenzione dal ver- 
samento della cauzione, commerciale, 
non dovranno ritenersi esenti dal ver- 
samento delle rate del Prestito del Lit- 
torio, poichè la sottoscrizione di esso 
dovrà tuttavia essere totalmente libe- 
rata. Se 
erederan 


mò. 
—— +00 


La nuova sede del Gircalo  Esperan= 


tista, La settimana scorsa dinanzi a 
numeroso pubblico ebbe luogo linau- 
gurazione della nuova sede del Circolo 


Esperantista, in via della Ginnastica 
18, I. DD cav. dott. Arturo Ghez rie- 
vocò la storia dell’asperanto: nella no- 
stra città, ricordando che vent'anni ta 
pochi volonterosi si riunirono con l’in- 
tento di far conoscere anche a Trieste 
la lingua ausiliaria che cominciava ‘a 
diffondersi. nei maggiori certri italiani 
ed esteri. Disse. dei. primi corsi, fre. 
quentati da centinaia di persone, parlò 
della costituzione. del Circolo, delle dif. 
ficoltà opposte dalla ‘polizia austriaca, 
dei congressi nazionali e internazio. 
mali, nei quali i rappresentanti trie- 
stimi non mancarono mai di portare il 
saluto degli italiani irredenti. Con com- 
mossa parola l'oratore ricordò Jo séio- 
glinvento. del Circolo allo scoppio della 
guerra, le persecuzioni. sofferie dai mi- 
gliori esperantisti, la ricostituzione del 
Circolo nei primi giorni della. reden- 
zione..e il. grande. successo avuto, dal 
VII. Congresso nazionale tenuto nella 
nostra .città alla presenza. dei. delegati 
di tutti i circoli esperantistì d’Italia. 

Il dott. Ghez chiuse il suo discorso 
auspicando alle nuove fortune del Cir 
colo con il nuovo Direttorio, che viene 
così scostituito: Presidente: dott, Ar- 


Simonis; segretario: doce.. Vittorio de 
Nardo; cassiere: rag, Antonio Ratis- 


ne serviranno poi per l'uso che! 


turo Ghez, vics presidente: prof. Carlo] 


Una azienoa senza «réclames è come una casa vuota; manca ogni desiderio di entrarvi. 


CIT 


ADDIO 
NASI LUSTRI 
BUON VIAGGIO 
FACCIE UNTUOSE 


Mescolate 
un. po’. di 
spuma di 
crema. alla 
vostra ci. 
pria favori- 
ta, dice il 
dott. Gros- 
mand, il fa- 
moso spe 
cialista. par 


Di 3 | bellezza, ed 
pla allora la ci- 
pria resterà aderente tutto il giorno, 
malgrado il vento, la pioggia; Lil caldo 
o la traspirazione causata dal ballare, 
e non sarete più tediata dal raso lustro 
e.dal viso untuoso. La spuma di crema 
impedisce anche alla cipria di assorbire 
lumidità naturale della pelle, diseec- 
candola e causando perciò rughe, unn 
pelle rude e ruvida ed altre spiacevoli 
imperfezioni. Potete ottenere della spu- 
ma di crema.ed uno speciale polverizza- 
tore, per mescolarla, in ognì buona far- 
macia, ‘@ preparare voî stesse la vostra 
cipria, oppure potete ottenere una cipria 
alla ‘spuma di crema scientificamente 
mescolata. nelle giuste proporzioni e 
combinata con altri pregiati ingredienti 
per l’abbellimento della carnagione, co- 
nosciuta sotto il nome di Cipria Petal 
di Tokalon, la famosa cipria parigina. 
Mettete un po’: di Cipria Petalia sul 
viso ed immediatamente vedrete scom- 
parire la lucentezza per dar posto ad 
uma dilettevole freschezza, ad una sof 
fics e piacerale finituta che dura per 
ore ed ore, La Cipria Petalia si trora 
in tutti i negozi del genere. 


Macchine da cucire 
a rate 


a, prezzi i più conve 
nienti - Garanzia 25 
luta - Lezioni ricamo 
}; sratuite 

Tipa speciala a pedate, 
cassoita e cofano L. MA 


CERVELLINI 


VIA G. MURATTI 4 
(Cine Excelsior) 


BREVETTATI 


SACCO GUSTODIA 

per ABITI 0 PELLIGCE h 
dalla POLVERE e dalle TARME 
per GRANDI PELLICCE L 3.50, MEDIE PELLICCE 

L, 8.40, per ABITI UOMO L. 8.30 FRANCO di PORTO 


FMI GOGLIO i P.:° RHO: 
SACCHETTI CARTA 
| AGENZIA MILANO Via A. Sangiorgio, 2 


TI nostro sacco è ih vendita ‘in tutte le 
principalî città: a richiesta inviamo i no 
minativi dei diverei depositari. Ù 

A Trieste presso: Arturo Gortan, via Ss. 
lazzaro 20 — «Alle Grandi Fabbriche», Corso 
(aribaldi 19 — Canio Glessich, Corso Vitt. 
Em. 41 — I) Smolars e'Nipote, via Roma 22 
— Succ. Corrado. Tavella, via Dante Ali- 
ghieri 8 — Suce. Corrado. Tavella, Piazza 
dell'Unità 3 — Ettore Zernitz, via Cesare 
Battisti 2 — Ettore Zernitz, via Roma 5. 


A MARLEY (Ern) 


Riconosciuta Ja migliore par la ri- 
colorazione dei carelli e barba 
bianchi ‘o rovinati da cattive tin 
fire composta. di Hernd e italo 
Si dì noce. Una applicazione al me 


sa. — Istantanea eran ca 
Piccola L. 12. Progressira L 19 
è imballo 
i Bossi 7 — 


sa; direttori: Antonio Cosmaz, Giaco: 
mo Rose e Colombo. Verdi. 


ieri, i caduti, e chiuse il breve discorso 
Imneggiando al Duce, Egli stesso volle 
fregiare il signor Rossini con la meda- 
glia d’oro offertagli dai camerati tutti, 
portante la scritta: «Quale perenne ri- 
cordo, i fratelli di fede». Nel verso la 


«Mario Trevisan». 

La signorina Luigia Cavanna, a, nome 
della Sezione, donò al festeggiato un 
mazzo di fiori, accompagnando l’omag- 
gio con dei versi inneggianti alla Pa- 
tria è al Duce, Chiuse il vecchio squa- 
drista Pompeo Stolfa, che con commosse 
parole rievocd le gesta fatidiche degli 
eroici camerati, la parte ch’ebbe l’ama- 
to attuale fiduciario e fece dono al fe 
steggiato d’una statuetta ‘di. marmo 
raffigurante Benito Mussolini. La figu- 
riria porta il motto: «Se avanzo segui. 
temi, se indietreggio uccidetemi, se mi 
uccidono» vendicatemi», 

Tutti i presenti cantarono gli innì del 
Fascismo e della Patria, mentre veniva 
loro offerto il vermouth, 

Il fiduciario, dopo aver. ringraziato 
dell’omaggio, chiuse dicendo: «Non ho 
fatto. altro che .il mia: dovere; il mio 
compito non è sacrificio è un. sentire 


l’anima fascista, e sarò con. voi, come 
ieri, così oggi e sempre per contribuire 
con le mie piccole forze alla grandezza 
dell’Italia, alla vittoria dell’Italia Im- 
periale sul mondo, Vira l’Italial» 


Giubileo di lavoro. In questi giorni | 


il signor Ruggero Budinich ha compiu- 
to il 25.0 anno di lavoro presso la So- 
cietà di Navigazione Cosulich, La Dire- 
zione e i colleghi che altamente stima- 
no il signor Budinich per le sue alte 
qualità di onestà e di laboriosità, han- 
no offerto al festeggiato un ricco dono. 


ri d’Italia» agli alunni della souole 
elementari. ‘In seguito 


mento del cav, Riccardo Merluzzi, di- 


Fenice ed Excelsior, ‘in questi giorni, 
la benemerita S. A. Pittaluga fece pro- 
iettaro per. gli alunni delle locali scuo- 
le elementari la film «I Martiri d'I- 
talia». 


tono quindi vivere momenti di inde. 


\roi e i Martiri che nel corso dei se- 
coli immolarono»la vita per l'Unità e' 
l'indipendenza della Patria e i grandi; 
Italiani che dal 1200 al 28 ottobre 1922! 
perseguirono tenacemente il sogno di 
un'Italia unita e potente, | 

Alla rappresentazione della film, po-. 
iò assistere anche una comitiva di alun.| 
ne. della Scuola, artistico-industriale 
«Duchessa di Galliera» di Genova, che 
si trova nella nostra città in. viaggio 
d'istruzione. Giovedì 14 corr., la Pi 
taluga Film, con atto veramente ge- 
neroso, farà proiettare gratuitamente 
la pellicola a Opicina, per gli alunni 
delle scuole del territorio. 

Trattenimento al Ciroolo della Stampa, 
Questa sera, dalle 20 in poi, si svolge 
al Circolo della Stampa il solito tratte- 
nimento familiare, che resta sospeso per 
la sera di venerdì. Interverranno, alcuni 
rinomati artisti, destinati a suscitare il 
massimo entusiasmo. L'orchestra sarà 
diretta dai maestri Giller è Pirievich, 
mentre direttore di sala sarà il prof. 
Fazzini, 


medaglia reca il fascio e il nome di 


del cuore, è un dovere dettatomi dal-|f 


Rappresentazioni della film «I Marti-;f 
all’interessa-/ 


rettore didattico centrale, nei teatri! 


I giovanetti, circa diecimila, pote-| 


con la loro 


© 


0) 
EF 


sorivibile entusiasmo e di calda ammi.. 
razione, seguendo sullo schermo gli E- 


BIANCHERIE 


Ì 


Jomani al Tentro Fenice 


(GESTIONE ANONIMA PITTALUGA) 


so, via mazzini TRIESTE vi 


“Farmegia SGodina, San Giacomo HM. 8 
Via Ginnastica N, 4 


ivo è disintossicante 


Tre E BUOI 


FARMACIE 


Compagnia 


INI, 39 


"OCCASIONE? 


omo 


CTETE CEDE 


go 


‘A PREZZI RIBASSATI 


in meno di um mese otterrete un hel 


D: 
ai 


sviluppa. 
trofico, ni 


OTUBERANTE — TURGIDO — PERFETTO 
SO, ricorrere a 


TRATTAMENTO SCIENTIFICO ESTERNO 
to) 
lento, esaurimento, eco. 


soLo E VERO METODO RAZIONALE MODERNO 


r nessuna altra cura interna 
ed esterna, inefficace ‘© dannosa all'organismo 


Corrispondenza: e Opuscolo gratis a richiesta. Prezzo L, 15 


‘Dott. K. S. PARKER - Via Passorolla 3 - MILANO (108) 


‘PER INGRASSARE 


5) 


ANCHE CURE SPECIALI 


PER DIMAGRIRE 


-IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, merociem Ta apitle 1927 + anno v 
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Wella pubblicità ci vuole costanza: 


L'ulfima seduta della Giunta comunale 


di Monfalcone 

Abbiamo. da Monfalcone, 19; 

Sotto la presidenza del prosindaco 
cav. Antonio Klum, la Giunta muni- 
cipale ha tenuto iersera una impor- 
tan ma seduta nella quale, oltre 
i ti affari d’erdinaria ammini 
strazione, fu deliberato: 

1). La spesa per la costruzione e la 
posa in opera del monumento al com- 
pianto sindaco avv. comm. G. Bonavia 
Rei Cimitero comunale della  Marcel- 
liana; , 

2) di mominare, quale rappresentan- 
te del gruppo dei comuni appartenen- 
ti al mandamento di Monfaléone nella 
Commissione di vigilanza della Catte- 
dra ambulante di agricoltura della 
provincia di Trieste il signor Augusto 
Bosma fu Luciano, di Turriaco; 

3) di esprimere parere favorevole 


alla proposta avanzata dalla Federa-|& 


zione Fascista dei Commercianti su 
domanda nei negozienti «Gruppi di 
abbigliamento» e. «Merci varie» affin- 
che le superiori autorità. competenti 
vogliano concedere l'autorizzazione — 
prevista in legge — della riapertura 
Nei megozi al dettaglio del ramo «Ab- 
higliamento» e «Merci varie» nelle ore 
antimeridiane della domenica, fermo 
restando l'obbligo ai proprietari dei 
megozi stessi, di mantenere mei ri 
guardi dei loro dipendenti il riposo 


domenicale di cui laccordo 14 giugno |: 


1926; 

4) di approvare la spesa per imbian- 
care a calce i locali del civico macello; 

5) di approvare la spesa per la. posa 
ix opera dei cartelli indicatori del 
Touring Club Italiano; 

6) di approvare, su relazione del- 
Viug. municipale, l'impianto della pub- 
blica illuminazione del nuoyo quartie- 
ra di Panzano. e nelle principali vie 
del' centro; 

7) di concellare il mulla osta per un 
impianto telefoni lla stazione delle 
autovetture pubbliche in via Duca 
d'Aosta; 

(8) di approvare) il progetto di am- 
phamento della scuola elementare Du- 
ca d'Aosta, in base al quale il nume- 


di diciotto con una spesa di lire 500 
mila; 

9) di estendere il servizio di pub- 
blica nettezza dal passaggio a livello 
dell’Oleificio in via Timavo fino alla 
curva delle Officine Adria in via 
Trieste; 

10) di approvare infine una mozio- 
ns per ottenere dalla Società Telefo- 
n delle Venezie la sistemazione del- 
la rete telefonica urbana. 

In seguito all’incarico ricevuto nella 
precedente seduta, Ufficio tecnico ha 
poi presentato le relazioni sulla rego- 
lazione delle seguenti vie, approvando 
la relative proposte di indennità: a) 
Via IX Giugno; Arretramento della 
casa Gobbati Guido. Aquili o; bj Cor 
so Vittorio Emanuele: Arretramento 
della recintazione della casa Felicita 
Pogatschmig; c) Salita al Patriarcato: 
Permuta dei fondi Comune - Felicita 
Pogatschnig; d) Via Enrico Toti (in- 
gresso al Cimitero): Giuseppe Conte e 
Santina Musian: demolizione della 
stalla e delle recintaziomi con occupa- 
zione degli orti che strozzano  l’in- 
gresso al Cimitero e regolazione della 
via d’accesso; e) Via G. Randaccio: 
Demolizione e ricostruzione della re 
cintazione del fondo Giuseppe Galop- 
bin; demolizione dello stabile Lorenzo 
Boscarol e Carlo Formis. 

Per la, completa regolazione di quel 
la via; non manca ora quindi ‘che la 
demolizione delle case Frane. Berti 

Il prosindaco cav. Klum riferisce 
to delle trattative svoltesi a 
Treviso venerdì scorso fra il commis- 
sario alle riparazioni dei. danni. di 
guerra comm. Ravà per il Ministero e 
il rappreentante del Comune, il segre- 
tario politico del Fascio sig. Barhet- 
tani in ione al parroco decano mons. 
dott. M h, in. relazione alla mi- 
macciata sospensione della. ricostruzio- 
no del Duomo per mancanza di fondi. 
Il comm. Ravà ha fatto le più ampie 
assicurazioni che il lavoro non verrà 
assolutamente sospeso, 

Prima di togliere l'adunanza il pro- 
sindaco cav. Klum ricorda. ai. colleghi 
che, in segtiito alla recente nomina 
del ‘prof. dott. comm. Bruno Cocean- 
cig a podestà del Comune, l’opera 
della Giunta municipale è con oggi 
finita, 


to attuale delle aule viene aumentato 
.. Il gesto folle di una giovane 
La vifa per um disepmunto amoroso 

Ines Salvagni, di 23 anni, abitante 
in Guardiella-Scoglietto mn. 107, già in- 
fermiera del primo reparto dell’ospe- 
dale Regina Elena, era fidanzata da 
tempo con un giovane «chauffenr». 
Dapprima la giovane parve alquanto 
riluttante a quella relazione e ciò ac- 
corò talmente lo «chauffeur» da indur- 
lo, in un. momento di sconforto, ad i 
gerire dell'acido fenico, Salvatosi e tor- 
mato alla Salvagni, ripresero i rapporti 
d’un. tempo, con la differenza che ora 
la giovane presa per lui da vivissimo 
affetto, se ne. dimostrava gelosa. Tut- 
tavia, di carattere allegro, spensiera- 
ta, sembrava che non dovesse dar peso 
eccessivo ad. un'eventuale lieve scap- 
puccio del fidanzato. Invece sotto quel 
l'apparente frivolezza nascondeva una 
passione profonda ed un’impressiona- 
bilità forse eccessiva. 

L'altra sera vide — o le fu riferito 
non si sa bene — che il fidanzato sta- 
va parlando con uma giovane. Questo 
semplice fatto, che. un’altra avrebbe 
accolto meno sul serio, impressionò tal- 
mente la Salvagni da farle ritenere 
che non occupava più mel cuore del fi- 
danzato il posto di prima. Ciò che 
frullò nella sua mente non si sa, per- 
chè non parlò con alcuno; anzi appar- 
ve allegra come di solito. Ma ieri, al. 
lontanatasi la madre per portar il de. 
sinare al marito, dopo essere scesa per 
qualche istante nel cortile a cantare 
perchè nessuno sospettasse nulla, risalì 
In .casa e, entrata in cucina, si co) 
dietro ad una tenda ov’era posto il:suo 
letto. 

Poco dopo alcuni vicini udirono dei 
gemiti ed entrati nell'abitazione dei 
Salvagni vi trovarono giacenta sul let- 
to la Ines che aveva ingerito un forte 
quantitativo di acido fenico e che ap- 
Pariva in condizioni gravissime, per 
cui qualcuno si affrettò a telefonare, 
da un posto vicino, alla Guardia me- 
dica. Poco dopo giunse colà il dott. 
Cesare, ma il suo ufficio dovette limi- 
tarsi alla constatazione del decesso 
dell’infelice giovane che aveva pagato 
con la vita un lieve disappunto di 
amore. d 

Quando rincasaròno la madre e gli 
altri familiari fu uma scena di dispe- 
rato dolore, perchè nessuno immagina- 
Ya una soluzione tanto tragica. Sul po- 
sto si recò per i rilievi di Tegge il cav, 
Morante, dirigente il Commissariatò di 
via Luigi Ricci e alle 17.20 la salma fu 
trasportata nella cappella mortuaria 
dell'ospedale Regina Elena. 

— Giovedì scorso, alle 8.30. nei pres- 
si della villa Treves, in via Pindemon- 
te, fu trovato steso a terra, ove geme 
va e si contorceva per gli spasimi che 
gli dilaniavano le viscere, l'impiegato 
Luigi Grill, di 35 anni, abitante in via 
Raffaello Sanzio n. 527. Il Grill che in 
un momento di sconforto aveva ingoia- 
te 20 pastiglie di sublimato corrosivo, 
fu.soccorso da un samitario della Guar- 
dia medica e, poi, trasportato all’ospe- 
dals Regina Elena, ove fu accolto in 
condizioni disperate. Difatti non val- 
se alcuna cura e ieri alle 11, dopo cin- 
que giorni di. sofferenze. il Grill cessò 
di vivere. Come i lettori ricorderanno, 
le cause del gesto disperato erano do- 
vute a dispiaceri intimi. 


Una gamba fratfurafa e due dita recise 


Teri mattina alle 11.30 è accaduta al 
Cantiere di Monfalcone una grave di- 
sgrazia della quale rimase vittima l'o 
peraio Cesare Simsig, di 20 anni, abi- 
tante in via della Tesa n. 16. Assieme 
ad altri tre operai era stato incaricato 
mentre si trovava in una delle officine 
aneocaniche, di trasportare un pesante 
tubo di ghisa, in un reparto ove dove: 
va essere rifinito. I quattro, sollevaro- 
no il pesante tubo per metterlo su un 
carrello, ma, disgraziatamente, la ma- 
movra non riuscì e il pezzo sfuggì loro 
di mano. Il Simsig non fece in tempo 
2 scansarsi e il tubo gli finì sulla gam- 
ba destra. 

Gli altri operai intervennero pronta- 
mente e, liberatolo, lo traspottarono 
mell’infermeria da dove fu telefonato 
alla Guardia medica, Poco dopo giun- 
se sul posto. il sanitario di turno che 
Tiscontrata al Simsig la frattura della 
tibia destra, gli prestò le cure necessa- 
tie e poi lo fece trasportare all’ospe- 
dale Regina Elena ove. il povero gi 
me fu accolto nel X reparto è dichia- 
rato ADSNalle in quattro settimane. 

— eri mattina allo 11.30, si presen: 
tò all'ospedale Resina Milena il calzo. 
laio Vincenzo Gareffa, di 20 anni, abi 
tante in via dell'Istituto N. 19, per- 
chè poco prima, lavorando nel Teparto 
calzola1 della Pia. , dei Poveri si 
era reciso per accidente con un irin: 
cetto, le ultime falarigette dell'indice 
e del medio della mamo simistta. Avute 
le medicazioni necessarie e dichiarato 
guaribile in un paio di settimane. 


Le conferenze al Circolo Marina Mer- 
centile, Oggi, mercoledì, alle 19, avrà 
luogo al Circolo Marina Mercantile la 


riunione tecnica nella quale verrà trat-|L 


tato delle «Freccie del mare». 


La seno di un mattia troviar 
Tato dalla macchina od è raccolto morente 


Un episodio drammatico si svolse ier- 
sera lungo la linea ferroviaria Monfal- 
cone-'Trieste. Sul binario, verso le 20.30, 
procedeva sola, a velocità normale la 
locomotiva n. 229051, che, partita da 
Monfalcone, doveva rientrare nel «e- 
posito dello scalo centrale della nostra 
città. Nella cabina di manovra v'erano 
il macchinista Armando Davorsi, di 31 
anni, da Falconara Marittima e il fuo- 
chista, Uesti, ognuno dei duo affaccen- 
dati poichè, subito dopo la partenza, 
la locomotiva avera dato segno di qual- 
che guasto. Era buio e l’esame attento 
del macchinista doveva svolgersi sotto 
la hice dei fanali. 

Quando la pesante macchina fu per 
accostarsi al semaforo del bivio di Auri- 
sina, il guasto che inceppava il movi- 
mento dei congegni s’accentuò e allora 
il Davorsi, si sporse dalla sua cabina, 
tendendo con una mano una lampada, 
mentre con l’altra:si teneva stretto ad 
una sbarra. Guardò per un istante’ il 
funzionamento dei pistoni esterni e delle 
ruote. La locomotiva in quel momento 
ebbe un sobbalzo e il Davorsi, nella sua 
difficile posizione, perduto l’equilibrio, 
cadde dalla cabina, rimanendo per qual: 
che istante penzoloni aggrappato alla 
sbarra. Il fuochista, impressionato, ac- 
corse, ma non potè che assistere alla tra- 
gica caduta del compagno, il quale, la- 
sciaàta. la sbarra; ruzzolò giù per una 
scarpata profonda-oltre 6 metri. Causa 


f le tenebre, il Uesti non vide dove il cor- 


po dell’infelice fosse andato a finire, ma 
ne udì soltanto il tonto. Nell’angoscia 
del momento, il tuochista, ebbe la pron- 
tezza d'animo, di gettarsi sui congegni 
della locomotiva ed arrestarne la corsa, 
quindi scese e alla luce di un fanale, si 
mise alla ricerca del macchinista, che 
trovò gravemente ferito alla testa è pri 
vo di sensi, in fondo alla scarpata. Era 
impossibile per lui in quel posto di prov. 
vedere a qualsiasi tentativo di soccorso 
e si recò perciò in cerca di qualcuno sul- 
la vicina strada maestra. Ivi, infatti, 
gli riuscì di fermare un’automobile da 
passeggio, guidata dal signor Minach. 
Questi, informato dell’accaduto, s’offer- 
se premurosamente per il trasporto del 
ferito, che fu adagiato nella vettura e 
portato in fretta all'ospedale Regina 
Elena, dove il sanitario di turno riscon- 
trò al Davorsi la frattura dell’osso fron- 
tale e gravi sintomi di commozione ce- 
rebrale. Le condizioni del ferito appar- 
vero gravissime, poichè egli: versava in 
istato comatoso. Poco valsero le medica» 
zioni d’urgenza, chè il disgraziato iu 
accolto moribondo nel decimo reparto, 

Del gravissimo infortunio furono in- 
formati il Commissariato compartimen- 
tale delle ferrovie e la Direzione del re- 
parto movimento, 

Poco dopo la disgrazia, il fuochista 
Uesti, giunse ailo scalo centrale, con la 
locomotiva, ch’egli, in assenza del mao- 
chinista, dovette manovrare. Vigli fece 
il racconto della disgrazia nei dettagli 
da noi riferiti. 

er 


La denuneia di un marito oltraggiato 
Spinto di novella boccaccesca 


La denuncia presentata da Giuseppe 
S., abitante .a Rozzol N. 888, al Com- 
missariato di p. s. del V distretto, è 
bensì una delle tante variazioni per 
triangolo, ma ha elementi caratteri 
stici mon molto comuni, 

Domenica sera, secondo la denuncia, 
lo 8. rincasato, trovò sua moglie An- 
ma $., in collequio con tale Giovanni 
te: di 28 anni, abitante in via San 
Maurizio N. 10. Già, per qualche vaga 
voce, !S. aveva concepito dei sospetti 
sulla fedeltà della moglie e la presenza 
del P. in casa sua lo mandò fuor dei 
gangheri, per cui si die’ a strepitare, 
imponendo, all'individuo di andarsene. 

juesti, però, che è descritto come tipo 
violento, non. ignoto all'autorità di 
P..s, dapprima minacciò PS, con un 
triangolo a punta acuminata @ quindi 
afferratolo per il.petto, lo spinse in 
Una stanza vicina è ve lo rinchiuse... 

— Di là — proseguì il denuncianie 
7 potei avere purtroppo le prove che 
1 miei sospetti erano fondati... Ma non 
liastò questo, chè il P. entrato più tar- 
di nella staniza ove io mi trovavo, mi 
costrinse brutalmente a uscir di casa, 
dimedochè dovetti trascorrere la notte 
a girtar per le strade. Rincasai al mat- 
timo successivo ed ebbi allora l'amara 
Sorpresa di constatare che mia moglie 
eta fuggita portando seco, oltre una 
quantità di indumenti, dieci galline ed 
arrecando così un danno di oltre un 
migliaio di lire, 

Questa la trama scheletrica della de- 
‘nuncia che potrebbe fornire non solo 
lo spunto per una novella di sapore 
boccaccesco, ma. anche il tema di ama- 
me riflessioni in materia coniugale, L'S., 
dopo aver riferito al commissarié la 
Sua triste vicenda, Jo pregò di prendere: 
provvedimenti. e questi furono presi: 
Tp: emne arrestato ieri e deferito al- 

È giudiziaria per minatce 


mano armata, violenzas privata, viola- 
zione vdi domicilio, adulterio e furto. 


a 8. fu denunciata, a pi li 
Ter lata, a piede. libero, 


La pistola contro il padron di casa 


Da vario tempo il possidente Pie- 
tro Simonich, abitante a Guardiella 
Brandesia n. 876, proprietario di. uno 
stabile a Guardiella, aveva cercato in 
tutti i modi di farsi pagare la pigione 
dal calzolaio Mario Franich, suo inqui- 
lino, Visto però che le sue richieste, a 
mulla servivano prese una scala e si 
accinse a togliere le imposte dalle por- 
te e dalle finestre dell'abitazione del- 
l'inquilino moroso, sperando così che 
egli si sarebbe deciso a sloggiare. Era 
appunto intento ad adottare questa 
formula, secondo lui razionale e risolu- 
tiva, quando il Franich accortosi della 
cosa si armò di una pistola e recatesi 
mel cortile invitò senza complimenti il 
Simonich a.d tere dal suo intento 
che altrimenti avrebbe sparato. Il pa 
drone di casa, spaventato, abbandonò 
l'impresa; ma si recò ad informare del 
fatto i carabinieri della stazione di 
Guardiella. Poco dopo i militi rintrae- 
ciarono il Franich e procedettero al suo 


arresto, La pistola fu sequestrata; 
te 


Incespica e finisce sotto un carro 


Alle 11.30 di ieri. il commesso Gildo 
Cosetti, di 19 anni, abitante in via 
Petronio n..9, passava per via Massimo 
d'Azeglio portando sulle spalle muna vo- 
luminosa cesta di vimini, quando, ince- 
spicato in una rotaia del tram cadde 
a terra in modo così singolare da an- 
dar a finire fra le ruote di un carro 
tirato da un cavallo, guidato dal carra- 
dore Augusto Cattaruzza, abitante in 
via Chiozza n, 38. Fortunatamente il 
Cattaru fermò a tempo la bestia e 
il Cosetti potè cavarsela con, qualche 
contusione di poco conto. Accorso fra 
gli altri anche il milite Camillo Oroci, 
della 53.2 Legione «San Giusto» della 
M. V. F., fu aiutato a rialzarsi e ace- 

îignato. all'ospedale. Regina Ele 
mentre attendeva che il sani 
rio medicasse un altro ferito, si eclis- 
sò dato che non aveva riportato nulla 
di grave. 


Una mostra svaligiata, Ierl'altro nel 
pomeriggio, ladri ignoti, servendosi di 
chiavi false riuscirono ad aprire una 
vetrina della ditta Alfonso Fabris, in 
via XXX. Ottobre n..,1, dal lato della 
via. Rossini, ed asportarono vari og- 
getti di chincaglieria per il valore di 
cir 20 lire. Il furto fu scoperto più 
tardi dagli addetti alla ditta e ieri un 
agente della stessa, il sig. Edoardo Pe: 
rei, abitante in via dell'Istituto n. 40 
si recò a presentare denuncia al Com- 
missariato di p. s. di via Valdirivo. 


Piccola cronaca di Monfalcone 


Abbiamo da Monfalcone, 12: 

La giovinetta Jole Leghissa, di Giu- 
seppe; da Monfalcone, abitante nella ha- 
racca N. 132 di via Romana, stava sta- 
mane seduta su un carro, che procedeva 
alla volta della città, quando soprag- 
giunse l’automobile 74-70, proveniente 
da Trieste, guidata da Vincenzo Pistil- 
li. L'auto, prima di sorpassare il carro 
nei pressi dell’ex edificio delle Terme 
Romane, diede ripetuti segnali, che pe- 
rò non furono uditi dalla Leghissa, la 
quale, malgrado gli avvertimenti delle 
sue tre. compagne, che camminavano 
a breve distanza, di stare ferma sul car- 

‘ese improvvisamente dal veicolo 
ersando di corsa la strada. 

Il conducente la macchina, colto di 
sorpresa, mon riuscì a» frenare istan- 
taneamente, e la povera fanciulla fu 
travolta. 

Trasportata dalla stessa automobile al 
locale Ospedale V. E. III, il medico di 
turno riscontrò alla sventurata la frat- 
tura del femore sinistro e una ferita 
lacero-contusa al capo. La giudicò gua- 
ribilo in due mesi, salvo complicazioni. 

— Ieri sera, alle 21, gli agenti di p. 
s. elevarono contravvenzione contro il 
concessionario del Cine-Teatto Eden, 
Mario Maovaz, perchè, contrariamente 
alle vigenti prescrizioni di legge, con- 
tinuava a distribuire biglietti d’ingres- 
so, sebbene tutti i posti a sedere, com- 
presi i cortridei, fossero completamente 
occupati. Il Maovaz contravvenne an- 
che alla diffida avuta di provvedere ad 
impedire che si fumasse in tentro du- 
rante le rappresentazioni in genere, 

— In seguito a mandato di cattura 
emesso dall’autorità giudiziaria di Pola, 
gli agenti di p. s. procedevavo stamane 
all’arresto, di Nicolò Martinolich fu Gio. 
vanni e fu Mattea Poglianich, di 52 
anni, da Lussinpiccolo, addetto al lo- 
cale Cantiere Navale Triestino, perchè 
deve scontare la pena. di tre mesi per 
appropriazione indebita. 


In Pretura. Presso la locale Pretura 
=—pretore giudicante il dott. Falchi, assi: 
stito dal cancelliere Alfonsi — furono 
tenuti i seguenti idibattimenti : 

Luigi Paolantonio di Michele, di 27 
anni; Amleto Pappalepore di Pasquale, 
di 23 anni, ambidue da S. Severo (Fog- 
gia). e Michele Androne di ignoti, di 98 
anni, da Bitonto (Bari), imputati di 
truffa continuata ‘in danno di parece 
chi commercianti di Monfalcone, i quali 
furono indotti ad abbonarsi alla recla- 
me .su una rivista pubblicata dai tre) 
senza. però che’ nessuna’ pubblicazione 
di tal genere fosse avvenuta, pur aven- 
do gli imputati stessi riscosso l’impor- 
to pattuito. furono condannati in con- 
tumacia: il Paolantonio e l'Androne 
a 160 giorni di reclusione e a 400 lire 
di multa per ciascuno; ;l ‘Pappalepore 
a 184 giorni di reclusione e a 934 lire 
di multa, pena però condonata in base 
all'ultimo decreto di amnistia, 

— Giovanni Periz di GioBatta, mito 
ad Udine nel 1895, già abitante a Ron: 
chi dei Legionari, imputato di truffa di 
una bicicletta in danno del meccanico 
Federico Boscarol, di Ronchi dei Legio. 
nari, fu condannato in contumacia a 
0 giorni di reclusione, a 100 lire di 
multa, al. pagamento della bicicletta e 
delle spese processuali. 

— Giovanni D'Antonio di Luciano, di 
34 anni, da Chiesi, imputato di simu- 
lazione di reato, fu condannato a due 
mesi di reclusione. ho 

- e 


Di ritorno dai funerali della nonna 


un bimbo è ucciso da un'auto 

Abbiamo da Udine, 12: 

Una gravissima disgrazia è avvenuta 
oggi nel pomeriggio in via Cividale. 

Il piccolo Adelchi Di Cenna, di 6 an- 
ni, era stato ad accompagnare la. salma 
della nonna al camposanto di San Got- 
tardo e, di ritorno dai funerali, si era 
trattenuto a trastullarsi fuori della por: 
ta di casa, sulla strada che da Udine 
conduce a. Cividale, 

Verso le 13.30 passava di là in auto- 
mobile il dott. Mario Grion fu Eugenio, 
da San Pietro, al Natisone, 

Mentre l'automobile si trovava a po- 
chi passi, ii piccolo Adelchi andò im- 
provvisamente per attraversare la stra- 
da. e, nonostante. gli sforzi del dott. 
Grion, venne investito in. pieno, L'auto 
mobile fu subito fermata e disceso il 
dott. Grion, assieme ad alcuni accorsi, 
prodigò i primi soccorsi allo sventurato 
‘provvedendo per il suo pronto trasporto 
all'Ospedale civile, ove però appena 
giunto il piccino cessava di vivere. 


Notiziario sportivo . 
[canottieri del raid Pavia-Trieste-Fiume 


arriveranno oggi a Trieste 

I forti canottieri dell’Università. di 
Pavia, che stanno compiendo su una 
yole regolamentare il raid remiero Pa- 
via - Trieste - Fiume, dovevano arrivare 
già iersera nella nostra città. Partiti 
lunedì da Venezia, dopo aver sostato 
a Porto Lignano, sono giunti ieri a 
Grado. Secondo le ultime notizie perve- 
nute dall’equipaggio goliardico, la yole 
era partita ieri, alle 16, da Grado, scor- 
tata da un motoscafo, Alle 19.39, il va 
porino «Lupea» della nostra R. Capita- 
nerià di porto, con a bordo i rappresen- 
tanti dei goliardi triestini e l'avv. Amo- 
deo, presidente del Rowing Club Trie- 
stino, è andato incontro all’equipaggio 
pavese, spingendosi inutilmente sino ad 
Aurisina. Con tutta probabil i 
nottieri del raid hanno dovuto fer- 
marsi in qualche porticciuolo della co- 
sta a causa del mare agitato e della 
sopraggiunta oscurità, che deve aver 
reso impossibile di poter schivare le for- 
ti onde, Pertanto l'equipaggio dei baldi 
rappresentanti dell’Università pavese è 
atteso nella mattinata d’oggi. Esso sarà 
ospitato nella canottiera del Rowing 
Club Triestino. I nostri goliardi pre- 
parano. festose accoglienze ni valorosi 
colleghi, 


Una vertenza sportiva. Il segretario 
del Gruppo sportivo della 58.a Legione 
«San Giusto» comunica: É 

«Con riferimento al comunicato del 
Direttorio regionale Giuliano F. L. (G. 
C. del 2 aprile 1927, pubblicato sul 
Piccolo della Sera dell’li corr., questo 
ufficio, pur evitando qualsiasi polemica, 
sente il dovere di dichiarare: ‘ 

1) E' del tutto gratuita l’asserzione 
contenuta nel comunicato in parola che 
il Gruppo sportivo della Legione era a 
conoscenza della posizione irregolare del 
giocatore Omero Furlani prima della 
partita di ritorno ginocata con il Dopo- 
lavoro ferroviario il 20 febbraio 1927, è 
poichò in tal modo il Gruppo stesso è 
stato tacciato di mala fede, il Comando 
della Legione si riserva, a tutela della 
propria dignità, di agire nei confronti 
dei reggenti il Direttorio giuliano della 
PW. I. G. C. presso il presidente della Fe- 
derazione Italiana Gioco Calcio. 

2) Rileva l'assurdità di «rimprovero 
solenne» inflitto alla 58.a Legione da 
parte di un ente ‘sportivo, il quale, se 
mai, poteva prendere tale provvedimen- 
to, e a ragion veduta, contro qualche 
membro del Gruppo sportivo e contro il 
Gruppo sportivo stesso, quale Società 
federata. 

3) Stabilisce di non far partecipare la 
propria squadra di calcio ad alcuna 


attività sportiva sino alla completa de-|| 


finizione della presente vertenza e per- 
ciò di non inscrivere la squadra stessa 
alla «Coppa Arpinati». 


La gita sui campi di battaglia del 
Circolo fra Impiegati, Domenica mat- 
tina nonostante il tempo piovoso, si rac- 
colse alla Stazione centrale un nume- 
toso gruppo di soci del Circolo fra Im- 
piegati aderenti all'Opera Nazionale 
Dopolavoro, per intraprendere la gita 
sui campi di battaglia. 

Giunti a Gorizia, sotto la guida del 
Vicepresidente sig. Ermanno Godina è 
del direttore di gita sig. Pio Piccoli, i 
gitanti raggiunsero Salcano. Qui la co- 
mitiva si divise in due gruupi, dei quali 
il primo partì immediatamente per il 
Monte Santo, il Monte Vodice e Gar- 
garo, sotto la guida del Signor Piccoli, 
mentre il secondo gruppo, partito più 
tardi, si limitò a raggiungere la vetta 


del Monte Santo, dove il vicepresidente | 


e il cap. Luigi Fossatti commemorarono 
i valorosi caduti sul campo. della glo- 
ria. Alla sera i due gruppi si riunirono 
a Salcano e da Gorizia raggiunsero in 
treno Trieste. 


I convegno pasquale dell’Alpina delle 
Giulie, Per lo feste pasquali viéne or- 
ganizzato un convegno per gli sciatori 
all’albergo del Lussari con il seguente 


programma: Partenza sabato 16 alle 15 
dalla Stazione centrale; arrivo a Cam- 
porosso alle 21.06. Pernottamento al 
l'albergo Spartiacque. Domenica 17, alle 
6, si inizierà la salita del Lussari, rag- 
giungendo l’albergo alle 9. circa. Escur- 
sioni nei dintorni: Monte Lussari. Mon- 
te Florianca, ecc. Lunedì alle 12 si 
scenderà a Camporosso per prendere il 
treno delle 16.11 che arriva a Trieste 
alle 23. Il numero dei partecipanti è 
limitato a venti, In occasione del con- 
yegno verrà riattivato completamente 
il servizio dell’albergo del Lussari. Isori- 
zioni sino alle 20.30 di venerdì 15 cor- 
rente, verso pagamento della quota di 
lire 52 (pasti e pernottamenti non com- 
presi). 

Le ultime partite del Campionato stu- 
dentesco di palla al cesto. Questa sera 
nella palestra di via della Valle segui 
ranno gli ultimi incontri del Campiona- 
to per stabilire i primi tre posti in gra- 
duatoria. Alle 19 il Petrarca e PIndu- 
striale si disputeranno la conquista del 
terzo premio, e alle 20 il Dante e il 
Nautico s’incontreranno ancora per la 
conquista del primo e secondo premio. 


Un concerto‘e una recita al Dopo» 
lavoro ferroviario, Ieri sera, ‘nei locali 
della «Sezione | Vittorio Veneto» per 
iniziativa del solerte Gruppo Ricreati- 
vo, ebbe luogo un simpatico tratteni- 
mento musicale. 

All’esecuzione dell'interessante.pro- 
gramma prese parte l’orchestra diret 
ta dal cav. dott. Zanaboni, che, vi- 
vamente applaudita, suonò con vigo- 
te e affiatamento apprezzatissimi. 

Applausi calorosi toccarono. a tutti 
gli esecutori: al bravo tenore. Rodolfo 
Sossich, al violinista rag. Giuseppe 
Zwiner e in modo speciale alla sopra- 
no signorina Antonietta Machnig, che 
dovette contedere. vari murmeri fuori 
programma, e la cui bella voce avvim- 
se l’attentissimo ‘uditorio. Alla canta- 
trice venne offerto un magnifico mazzo 
di fiori. | © 

Pure ‘iersera, ; alla Sezione del Do- 
polavoro ferroviatio di S. Vito (Cir- 
colo Benito Mussolini) i filodrammati- 
ci di quel Gruppo ricreativo recitaro- 
no «Tristi amori» di G. ‘Giacosa. 

Il difficile lavoro sotto la valente 
guida del signor G. Bruschetti ebbe 
esecuzione sicura ed efficace e fu ca- 
lorosamente applaudito a ogni fine di 
atto e a scena aperta. Particolari ap- 
plausi riscossero la signorina Grazia 
Dini nella parte di Emma e il signor 
Botti Balzlla in quella. di. Giulio 
‘Scarli. 


Sospiri di donne inna- 
morate, entusiasmi di ar- 
tisti, avventure di Lyons, 
profumi, canti e colori 
iridescenti trionfano nel 
capolavoro della «Metro- 
Goldwyn - 


LA A0RÈ 


interpretata con arte insu- 
perabile, da 
Lilian Gish - John Gilbert 
ancora oggi al 


Nazionale 


I INTTANE 


VERMIFUGO 


Mai un aggettivo è stato appro. 
priatamente avvicinato al nome 
3 Arriba come questo: vermifugo. 
| saporitissimo cioccolatino Arrì- 
i ba è* proprio vermifugo perchè 
mette in fuga i vermi, perchè di. 
strugge i vermi, perisolosi abita» 
ori dell'intestino dei bambini. 
| bambini che prendono l’Arriba 
non hanno più i vermi. 
Anche il vostro farmacista, come 
j tutti, vende l'Arriba. 


Da 
ARRIBA 


CIOCCOLATINO 
VERMIFUGO 


Parmacia Godina «Alla Ma 
donna della Salute», Trieste 
(8. Giacomo). 
Farmacia Godina «All’Igea» 
Trieste, via Ginnastica (ex 
via Farneto), 


lia nn] 

— «C'è un solo rimedio a tutto il 
«male creato al mio Davide, ed io l’ho 
«scelto; gli ho scritto domandandogli 
«perdono.., ma non gli ho deito il nome, 
dl tuo nome, sicchè — se tu saprai 
«tacere — egli non conoscerà mai la 
«nostra tristissima verità... — 

Parole tratte dal finale del primo at- 
to. della © grandiosa. film, di passione 
amorosa, 


acadenza Iragica 


con gli attori: 
ANNA NILSSON 
ALICE COLHANN 
NORMAN KERRY 
LON TELLEGEN 
il famoso attore della «Vedova 
t...dico dunque» di lieta me- 


€, 6... 
allegra» 
moria, 

La film — quale una vera primizia — 
verrà rappresentata — da sabato — al 
PITALIA,: dove oggi si dà: «La 
scuola. dello scandalo», in costume set- 
tecentesco... 


OROLOGIO.A BRACCIO 
PER UOMO 


PRECISO - SOLIDO . ELEGANTE 
PREZZO MODICO 


Tn cossa argento; nikel e plac- 
cato oro, di forme varie, ecco 
le carrateristiche. del nuovo 
CALIBRO 26,5 "n OMEGA 
messo alla portata di tutti, 
popolarizzato come l'og- 
getto più pratico, in 
dispensabile nella 
vita moderna. 


Eesgetelo nei mi 
gliazi nezizi. 


PROTON 


mezzo igienico di grande efficacia 


- nel mantenere in salute i ragazzi 
durante il periodo della 
crescenza. 


LA GIURIA 
ILLUSTRE DEL 
Concorso, 
AURORA 


Senatore È 


Guido Mazzoni 
Annie Vivanti SUR 
Sabatino Lopez, 


giudicherà il 
nome da. voi 
pensato e scritte. 


2 | 


il a 
Battaglia campo 
COI PREZZI DEI VESTITI 
VORO..., 

Giacca bianca, bleu, gialla 

SIIZIADAG © CIAOO, a 
Vestiti. da lavoro (terliss) 

bleu, gialli\ o grigi . i + 
Calzoni da lavoro extraforti 
Calzoni bleu, gialli o grigi + 
Scafandri bleu, gialli o. grigt A 
Giacche. per cuochi, prima 4 
Copriveste (vestaglie) . (._f 
.«.xE CON QUELLI DA PASS 
Vestiti completi uomo, stoffa Li 
Vestiti per ragazzi in stoff® 
|/Costumini .. . . ap nd 
Soprabili gabardine . . . 
Calzoni in stoffa per uoM0 
Giacche sciolte in stoffa . 


Calzoneini corti in‘stoffa . 
40 — VIA CARDUGGI — 
Premiata Lattoria V. GOD 

TRIESTE VIA D, ROSS 
Vendita esclusiva. 
di Tolmino, S, Lucia, CAI 
Sn Mii 
Si stipulano contratti con rive! 
Un grano di | 
durante il ) 
della sera reg? n 
Irizza le funzio 


ila Ct di Tr 
Telefono 35-51 i 
pl 
Re 
Girchina, ec0. #"*» 
E vantaggiose: 
ogni.2 .0..3. gîl 
digestive. 


«UDINE, 12 


i ita 
î giorn 


‘aisoleo contenente i resti del con- 
Samo Savorgnan, famosissimo ca-] 
| Venezia nel 1500, è stato in 
i tolto dal Civico Museo e 


Agi deposto nella chiesa di Osoppo. 
Nota, il mausoleo è stato con- 
Comune di Osoppo dietro sua 

xa ® con l'approvazione della R. 

Issione per la conservazione dei 


Mtla Provinciale. amministrativa 


ì nel pi 
ic Provin 


riggio si è radunata la 
ale amministrativa, la 


UDINE, 12 


tra altro, ha approvato i se 


ERetti 


enone e Aviano: contriliuto uten- 
idale per il 1926. 
‘asa di 


locali, 


SPP. 


azione 


Na 
Rilenti C, 
Uniane, 


Preto 


n 


uoino, 


CC) 


a . Progetto. 

2 Santina: Mutuo con la Cassa 
Per completamento strada ViL 
na Tuvillino. È 
Acquisto. immobile per si 
piazza Sannavilla. È 
Ii Avoltri: Modifica tariffa dazia- 


‘omuni: Verzagnis, Lastizza, 


Rpentivo 1927 per i seguenti Comu- 
Tegna, Ciseriis, Jamnis, Ban Vito 
Sme, Artegna, Morsano, Camino di 


Pordenone, SE 
Regolamento polizia urbana. 


* Acquisto terreno. 
khone: Contratto novennale for- 
energia elettrica. 
Mo: Acquisto fondi per 0 
Pors, Cosasola, Varla e Ti 


: Ospedale civile: 
‘oro e pergamena al dimissio- 
ali 


an, 


Ricovero, ‘Amplia- 


Regolamento riscossione da- 
Uiergia elettrica. ; 
Ssercizio rivendita 1927 per i 


llîncio 1927 per l'ospedale cirile di 
per la Congregazione di Ca- 


edifici 


Contributo scuola di- 


offerta 


Î8: contributo Cassa DD. PP. per 


sdificio scolastico. 
Mutuo di lire 32.500 
cio scolastico Giavons. i 
la: Acquisto pergamena per cit- 
omoraria. ai 
î Prato: Sussidio all’Ospizio 


ti Pea 
fici 


ile 


ho 


© Friulano 


Sini 


disoccupazione in Carnia 


UDINE, 12 


Simenzò, nella sala municipale, 
i .dall’ispettoro «della zona, 
Soi i radunarono ieri ì segretari 


) 
È 


ella Carnia, 1 
® della Va] Canale, alle scopo di 
la grave crisi provocata dalla 
Dazione che incombe in tutta la. 


del Canal del 


VO lunga ‘discussione è stato ap- 


un ordine del giorno con cui i 
itanti del’ Fascio, constatato 


Îa., 


tà 


Poi 


lisoccupazione comprenda pa- 
Migliaia di operai, si invita le. 
competenti a togliere gli im- 
1 che ostacolano le opere già 
"ite dai Comuni e si dimostra la: 
5 di dar corso a 
îite mole per assicurare il pane 
Nde' massa dei disoccupati. | 
cusso sulla questione del 
facendo voti che: le prab 
l'rilascio del documento pri 
‘Son spsdite DA 


ji lavori di più 


sincaticando al 


i ladri lavorano 


la PTopriet 


di un negozi 


UDINE. 12. 
. Odorico 
di fio 


rio 
na Mfezioni floreali in via Savor- 


> erasi recato sulla 


4 Per s 


i) 


du che hi 


mM 
Tto e 


era 
os 


iu 


+ 
to da 


Tip 
el port: 


ar 


porta di 


are brevi parole con 


‘gato della Società dei ‘Tele. 


Tpresa che tim cassetto d 
Otmalmente chiuso a chiave 


"3 rivo del portafogli con- 
lo 'neonote di grosso taglio. — 
Sompiuto «on rapida abilità! 


lendo 


stiglio, si era appro 
afogli contenente 3500 


> Certo pratico del ‘locale e a 
Za delle abitudi 
ra entrato per la porta Inte- 
à sull’androne del palazzo; 
Na 


del fiorista, 


probabilmente la 


CAstetto della monete di rame, 


Poco 

Porre 
Vagetti 
a) 


n 


A, 


Ùssim, 


Notte ladri effettuarono un 


tempo di cui il ladro po- 
Mon fu toccato ed anche 
furono. trovati 


al loro 


SSI0 a Udine di un meccanico 


Autore ci furto o di omicidio 


UDINE, 12 


Sr 9 colpo a danno della Banca 


at 


Un 
SITE 
tubar, 
9 dinà 
e i 
9 di 
let 
Tuck) 
Ch 
ia e 


ì 


var 
Mivama 


; Uteig 
+ Nina Ra f 

Dali ‘dî 

S 9a 


î; a Reg 
deonora Giovanni; 


Draticand: 
Tgo squarcio nella cassa 
Ono quanto in essa si tro- 


circa; 


IC 
È, 


One, suceursale di Azzano De- 
O aver rotta la serratura di 
AT entrati in casa del diret- 


no 2 passare 
con scalpelli 


23000 lire in. moneta 


Ndagini hanno portato allo 
canico donna DI 
i di 26 i, il quale 
TERE 6 anni, i 

in ento a Udine in vicolo 
De NP orsona, dell’affittacamere Ma 
‘Lo Zucchetto, infatti, 
® ricercato. 

00 


Pio 
in Segretario del Sindaca- 


ATMAGIZIA dai 
AL cisti comunica 


anche nel misterioso 


per vendita abusiva 


Teri 


Cora, 
Ditta 


pa Mandani, Sandri; De 
_» tutti da Udine. 


saro Fisione dol relati- 


cu 
în Seeuito 


la Camera di com- 


ad ustioni, Dicemmo 


‘ltile, dei qu 
>.Imifesta ‘così Vi 
“Considerato «he.le coop. 


| 


| Penso, Luigi Struchel; 


alla provincia di Udine 
babo Savorgnan e Osoppo| La surata di F. Ratfferi al Socio 


UDINE, 12 

Dinanzi ad um pubblico entusiasta e 
numeroso, Fernando Battiferri ha avu- 
to' con. la «Palenan la sua serata d'o- 
more. La seratante ha magnificamente 
interpretato il personaggio di Freddie. 
La sua linea e il suo portamento vera- 
merito aristocratici, sono stati molto 
motati e gustati dall’uditorio. Gasto- 
me Monaldi, nelle vesti di duca di Kil 
‘Îmarnok, ha wonsegnito quello. stesso 
successo entusiastico che lo accompa- 
gna in ogni sua recita, Ottimi vera- 
mente e completi tntti gli altri. Alla 
seratante furono offerte magnifiche 


l'impresa e dagli ammiratori. Domani 
sera, replica del «Certificato penale» 
del Monaldi che tanto successo ha ri- 
portato l'altra sera. 
PST 

SÌ uccide con un colpo di moschatto. 
Giunge notizia da Aviano di un grave 
fatio avvenuto ieri al campo di aviazio- 
ne. Quivi si +rovava di guardia il sol 
dato Matteo Potenza, da Foggia, Ul 
disgraziato era da lungo tempo totmen- 
tato da intimi dispiàceri, e durante la 
guardia pensò di togliersi la vita. Infat- 
ti, si sparava un colpo di moschetto al 
ventre, rimanendo fulminato, Lascià tre 
lettere agli amici, in.cui spiega le ra- 
gioni che lo ‘indussero al triste passa. 


cAquile azzurre»; Cinema Teatro Mo- 
derno, «La prigioniera dell'’Harem»; Ci- 
nema, Teatro Cecchipi, «Ombre» e «La 
vigilia d'armi...» " 


Dalla provi 


c«eorbeilles» di fiori e doni sfarzosi dal.| 


| cinematografi, Cinema Teatro Eden, | 


[Mon ricevendo notizie dalla moglie | 


sì sposa per la seconda volta 
UDINE, 12 

Certo Agostino Colussi di Maniago, 
emigrato intorno al 1920 in Germania, 
si sposava a Berlino con certa Amna 
Graumann., Dopo qualche anno; il Co- 
lussì ritornava a Maniago, e quivi 
l'anno scorso ei riammogliava. Tutto 
sembrava. filar, bene, quando Ja mara- 
chella venne alla luce ini seguito ai do- 
cumenti «del primo matrimonio inviati 
dal console in Germania al Comune di 
Maniago. Il Colussi, interrogato, ha 
confermato il fatto asserendo, che della 
Graumann; la quale. vive. all’estero, 


mon ha notizia. 
: UDINE, 12 

Bollettino dello Stato Civile; del 12 
aprile 1927. Denuncie di nascita: ma- 
schi 2. : î 

Pubblicazioni di matrimonio; Schiera- 
no Ernesto mieccanico, con Squalizza 
Laura, casalinga. 

Denuncie di morte: Magrini Pilotti 
Maria, casalinga, a. 69; Degano Gio. 
Batta. fu Carlo, agricoltore, a. 55; Bas- 
si Florit. Annunciata Lucia, tu Gio. 
Batta. casalinga, a. 67. 


Ni solenne giuramento dei fascisti, In 
tutta. la. provincia si ‘svolgono ‘solenni 
cerimonie per .il giuramento dei fasci- 
sti, ai quali viene consegnata la tes- 
sera, La più importante si è svolta ieri 
sera. a Cividale, presente il segretario 
federale on. Zimolo e l'on, Leicht. La 
cerimonia si è svolta nel Teatro Socia- 
le, presenti tutte le autorità e le ban- 
diere delle associazioni. Ha pronuncia. 
to un discorso il segretario locale, si- 
gnor Rocchetti, quindi Pon. Leicht, e 
per ultimo, fatto segno ad una vibrante 
dimostrazione di simpatia, l'on. Zîmolo. 


provincia di Gorizia 


| provvedimenti amministrativi fa corso 


illustrati dal Prefetto di Gorizia 


GORIZIA, 12 

JI prefetto comm, Cassini ha comu: 
nicato ai signori Podestà dei Comuni 
della provincia tutti i particolari in- 
torno alla carta d'identità, secondo le 
ultime decisioni ministeriali e ‘i prov- 
vedimenti per da tutela del risparmio 
riguardante l'elenco delle aziende di 
credito, anche se megative, che deve 
essere inviato alla filiale della Bamca 
d'Italia. Ha pure disposto per la disci- 
plina di commercio, di vendita al pub- 
‘blico ed al termine di proroga per la 
costituzione della. cauzione che, ‘come 
è moto, è stata prorogata al 31 maggio 
pressimo per le cauzioni in contanti od 
in titoli «el Prestito del Littorio inte 
tamente liberati, e a tutto il 81 luglio 
prossimo! per le  cauzioni costituibili 
mediante titoli provenienti da sotto 
scrizioni rateali del prestito suddetto. 


Te opera efficace affinchè la prop: 
di provvedere ad onorare la memoria 
dei mostrì gloriosi caduti, mom icon i 
soliti monumenti commemorativi, ‘ma 
con l'istituzione di asili e.di opere as- 
sistenziali a favore dell'infanzia, da 
intitolarsi, naturalmente, ai caduti 
Î, possa essere coronata dai miglio- 
Tisultati e venga in tal modo, anche 
questo mezzo, agevolato ved incorag- 
‘giato .il sorgere degli asili e degli isti- 
tuti per l’assistenza materna ed infame 
in molte località si ma- 
rgente il b 


dita tutelano, 


In una successiva circolare il prefet- 
to. comm. Cassini ha +rattato diffusa- 
mente la disciplina giuridica dei rap- 
porti collettivi di lavoro, elenchi delle 
ditte esercenti servizi di pubblica ne- 
cessità, ecc. 

rr 


Rapporti fra S'ndacati e Partito 


GORIZIA, 18 
L'Ufficio stampa della Federazione 
provinciale del P. N. F. del goriziano 
comunica: Il segretario federale ing. 


| Erancesco Caccese ha avuto, nel ‘pome- 


tTiggio di oggi un lungo colloquio con 
il segretario generale dei Sindacati fa- 
scisti di Gorizia, intorno a diversi ar- 
gomenti d’indole sindacale. Fra altro 
è stato esaminato il problema riguar. 
rlante il collocamento della mano d'o- 
pera attraverso l'Ufficio del Patronato 
Nazionale, Il segretario politico fede- 
rale richiama l’attenzione dei datori 
del Javoro in generale, e quelli fasci. 
sti in particolare, di attemersi rigoro- 
[samente alla disposizione, a suo tempo 
emanata da S. E. Augusto Turati, se- 
igretario generale del P. N, F., colla 
quale venne.stabilito che nell’assumere 
la mano d'opera, i datori di lavoro, 
devono dare la preferenza ai lavoratori 
inscritti melle organizzazioni sindacali 
‘fasciste, riaffermando .il concetto già 
espresso da S. E. Turati, che all’in- 
transigenza politica è strettamente 


colloquio sono stati presi accordi per 
la graride adunata del 21 aprile, festa 
<del lavoro, ove il Parlito fraternizzerà 
con i lavoratori del Goriziano, nella 
celebrazione della. data sacra al lavoro 
italiano. 


*IT.: : . VCI 
Nell'Unione Ginnastica Goriziana 
GORIZIA, 12 
Teri sera, sotto la presidenza del 
consigliere anziano Francesco Massig, 
si. è riunita la nuova direzione della 
Unione Ginnastica  Goriziana, eletta 
mell’ultima assemblea generale dei soci. 
Il sig. Massig, dopo aver ringraziato 
gli intervenuti ed aver salutato con 
nobili parole i sori eletti, ha propo- 
sto clie alla carica di presidente. sia 
confermato l'avv. Giacomo Diblas. La 
Direzione ha accettato all'unanimità 
la proposta. Si passò quindi alla di 
stribuzione delle altre cariche sociali, 
che vennero così assegnate: vicepresi 
dente Francesco  Massig, segretario 
Vittorio Graziani, segretario aggiunto 
Alfonso Piccinini, cassiere Vivaldi Lou- 
vier, direttore teonico Ernesto Fahret- 
to; consiglieri: Mario Derfles, Cesare, 
Deperis, Romeo Mazzurini, Rodolfo 
revisori. dei 
conti: Guido Boszini, Giuseppe Gru- 
dina e Giuseppe Mulitsch. La Direzio- 
mne; dopo aver discusso anpiamente sul 
l’organiazazione e sulla disciplina «del- 
le squadre ginnastiche, ha trattato af- 
fari di ordinaria. amministrazione, 
pen 


Arresto di una banda di zingari, I 


gari, senza direzione e senza i necessari 
documenti di legittimazione. Poichè gli 


zingari non seppero dire neanche da| Giuseppina Mosettig, 


dove venivano, furono arrestati, 


Ha sollecitato i Comuni a voler svolge. |- 


connessa l’intransigenza sindacale, Nel. 


carabinieri, passando per la via Carduc- 
ci, s'imbatterono in una banda, di zin- 


Listino dei prezzi all'ingrosso 


GORIZIA, 12 

La Commissione convocata presso la 
Camera di commercio sotto la presiden- 
zo. del commissario sig. Antonio Orzan, 
ha pubblicato il 23.0 listino dei prezzi 
all'ingrosso dei principali generi alimen- 
tari praticati sulla piazza di Gorizia, 
addi 11 aprile 1927, comprendente le 
seguenti voci; 

Riso originario brillato: lire 195-200; 
Riso originario raffinato (comune: lire 
190-195: Farina granoturco gialla: lire 
96-98; Pasta alimentare comune (com- 
preso imballo): lire 310-315; Zucchero 
cristallino: lire 690-693; Olio comune di 
semi (franco fusto) : lire 690-700; Lardo 
nostrano: lire 820-840; Lardo ameri- 
cano: lire 640-650; Strutto: lire 750-760; 
Caffè coloniale comune: lire. 2050-2100; 
‘Baccalà: lire 440-450; Orzo n, 10: lire 
185-190; Fagioli 2.a qualità: lire 165- 
170; Fagioli l.a qualità: lire 185-190; 
Patate: lire 95-100. 

I prezzi sopra indicati non compren- 
dono l'importo del dazio consuma, Ù 


GORIZIA, 12 
Visita sul campi di battaglia, Oggi 
giunsero nella nostra città alcuni ex 
combattenti cecoslovacchi .î quali. visi. 
tarono il fronte isontino, recandosi an- 
che sul Castello. Dopo di aver girato 
per la intera giornata, ripartirono alla 
volta di Trieste, per visitare quegli im- 
pianti portuali. 

I ritorno dell'ing. Cacceso. Teri sera, 
proveniente da Roma, è rientrato nella 
propria sede *ilsegretario politico pi 
inciale ing. Francesca. Caccese,. reca 
‘ella, capitale per ‘trattare! in mer: 
a varie questioni .di_indole locale è rie! 

iguardî deî prossimi grandi festeggia 


" ® 
‘ Elargizione, La Cassa circondariale di 
malattia ha elargito lire 300 per P’ere- 
zione del ‘monumento all’eroico sotto- 
tenente Roberto Luhr ad Aiba d’Isonzo. 


. Assoluzioni, Perchè il'fatto non costi- 
tuisce reato i giudici del Tribunale as 
solsero Francesco Marinich, di 26 anni, 
da Vittuglia e il suo fratello Giuseppe, 
di 29 anni, imputati di violazione di 
domicilio, per essersi introdotti di notte 
arbitrariamente nell'abitazione di Gio- 
vanni Remec, producendo danneggia- 
| menti alla porta della sua abitazione, e 
Amabile Populin, di 29 anni, da Porto 
gruaro, residente a Salcano, perchè in- 
sieme a Pasquale Maggio e Federico 
Romanin, avevano calunniato un ex'uf- 
ficiale dei RR. CC, 


L'odissea di una macchina da sori” 
vere, . Abbiamo marrato ieri come tale 
inviz, dopo aver acquistato una mac- 
china da scrivere portatile, a Gorizia, 
trovandosi in un’osteria a Tarnova della 
Selva, era stato derubato della. macchi- 
na che aveva deposta presso il banco, 
I carabinieri di Tarnova e particolar 
mente il ‘brigadiere Castello, che si in- 
teressò tosto della faccenda, riusci 
a scoprire che a rubare la macchina. al 
Riaviz era stato il pregiudicato Emilio 
Sirok, di 24 anni, il quale la aveva 
offerta in vendita, a un professionista di 
Gorizia per 900 lire, L'autore del furto 
fu arrestato. 


Fermo per misure di P, S, I carabi- 
nieri arrestarono tle Rosaria Lazzari, di 
27 annio da Cal di Canale, la quale in 
una via frequentata della città, ieri 
sera, s'era messa disperatamente ad 
invocare soccarso sebbene nessun peri» 
‘colo le sovrastasse, gridando: «Aresteli, 
aresteli...; i me vol portar a Piedi- 
monte». 2 

T carabinieri, compreso il trucco, poi 
chè Ja donna appariva loro sospetta, 
Parrestarono. 3 


Ablla. borseggio, Antonio Codrig, di 
27 anni, da Rifembergo, denunciò ai 
carabinieri di Aidussina che, trovandosi 
in un'osteria nei pressi del paese, ven- 
ne alle press con alcuni amici. Per libe- 
rarsi' dalla giubba che gli impacciava 
i movimenti, se la levò di dosso gettan- 
dola su un nmochio di ghiaia ai margini 
della strada. Durante la colluttazione, 
un individuo rimasto scomosciuto, an: 
profittando della confusione, raccolse la 
giacca derubandolo di un orologio che 
tenera in una tasca, causandogli un 
danno mon indifferente. 


. II maltempo di îeri. Abbiamo riferito 
leri sul maltempo scatenatosi in tutta 
la provincia di Gorizia, verso le 21, ché 
culminò con una violentissima e abboni 
dante srandinsta quale da tempo non 
fu dato di ricordare, La violenza della 
grandine è stata tale, che in vari broli 
© selle campagne dove spuntavano bimi. 


stagione, gran parte del. raccolto pri. 
Matiecio andò distrutto. Dovunque, meli 
le campagne e negli orti lo spessore den- 
so dei chicchi di grandine, di discreta 
dimensione, raggiunse parecchi centi 
Metri. Anche le vie della città e le piaz- 
ze rimasero letteralmente coperte dal 
denso stratto di grandine che si «qua- 


gliò soltanto: parecchie ore dopo l’ura-| 


Nano. 3 scoppi. scrosci e scariche formi- 

dabili. A causa della forte perturbazio. 

ne atmosferica avvennero vari incidenti 

alle condotte elettriche e per huon tem- 

vo una parte della città rimase nell'o- 
scurità. profonda. 3 

Arrosto, I onrabinieri hanno arrestato 

ig, da Biglia, per 

Te preacuzionali, 


de le primo piantine e lo primizio di|B 


Bambino di 2 anni che si annega 


per rincorrere un arancio 
GORIZIA, 12 

Ad Aidussina è avvenuta una tragica 
disgrazia in on rimase vittima il bimbo 
di due anni e mezzo a nome Stanislao 
Lipouscek, di Pietro. La madre del 
bambino, impressionata perchè il bimbo 
non si faceva più vedere, ad onta dei 
ripetuti richiami, colta da un triste pre- 
sentimento e seguendo le indicazioni che 
alcuni paesani le avevano fornito, si 
spinse fino a. Sturie dove giunta, con 
sua grande disperazione, trovò che il 
povero Stanislao era precipitato nelle 
acque del torrente Hubel, trovandovi 
misera fine, Accanto al bimbo c’era un 
arancio che aveva ricevuto di regalo, 
il quale, sfuggendogli di mano e roto- 
landosi verso il torrente, sospinse il po- 
vero bimbo a rincorrerlo. Il disgraziato, 
evidentemente cadde, precipitando infi- 
ne nelle acque del torrente dove ‘annegò. 

RICER 

Una rapina immaginaria. Tempo fa 
abbiamo narrato della singolare avven- 
tura occorsa allo chauffeur Guido Fa- 


la via Versa-Medea, era stato rapinato 
da tre sconosciuti. Ora, dalle indagini 
esperite dai carabinieri di Cormons, è 
risultata che la rapina non potera essere 
che immaginaria, Messo alle strette, il 
Fanin finì col confessare di aver inven- 
tato la storiella della rapina perchè con- 
turbato da soverchie libazioni. Il dena- 


to da sconosciuti. 

Cinematografi. Savoia: «La scimitarra 
di Allah». Edison: «Da lord a detective», 
bra della notte». 


La festa degli alberi sul San Michele 


SAGRADO, 12 


Comune celebrarono la festa degli al- 
beri sul San Michele, sito nel nostro 
territorio. Il tempo, che fin dal mat- 
tino era minaccioso, andò migliorando, 
mantenendosi hello per tutta la giore 
nata. Verso le 8.50 la scolaresca di Sa- 
grado con in testa il Gruppo Balilla 
ed accompagnata dai docenti si avviò 
verso il sacro monte. A S. Martino 
del Carso dove erano attesi dagli scolari 
di quella frazione e di quella di Poggio 
Terzarmata con i loro maestri furono da 
questi accolti al canto di «Giovinezza». 


Formatosi il corteo in numero di circa 


didattico di Gradisca, il podestà, il cura- 
to di S. Martino, il presidente del Pa- 
tronato scolastico e il comandante la 
Stazione dei RR. CC., si giunse a cima 
3 alle ore 11. 

Sul piazzale, davanti la, galleria, gli 
scolari sì disposero in semicerchio per 
assistere alla cerimonia della consegna 
della bandiera da parte del locale Muni- 
cipio alla scuola di S. Martino. Il po? 
destà, dott. Montanari, nell'atto di por- 
gere il vessillo al direttore didattico; 
disse brevi elevate parole di circostanza, 
alle quali ‘il direttore rispose ringrazian- 
do e rivolgendosi agli scolari li invitò a 
giurare amore e fedeltà alla Patria, Do- 


|po di che, il reverendo don Pietro Zor-|i 


zenon, indossati i sacri paramenti, im- 
parti alla bandiera la benedizione di 
tito e dopo un discorso esaltante il San 
Michele, che in ebraico significa: «Dio è 
con noi» invitò gli astanti a pregare in 


iano per la redenzione di queste ter- 
‘a ed instillando nei loro giovani cuori 
la gratitudine verso il Re e l'Esercito 
liberatore. Disse come l’opera degli arie- 
fici della vittoria, dev'essere continuata, 
come ii Duce lo voglia a' mezzo delle 
opere feconde del lavoro, fra cui primeg- 
gia quella del lavoro della terra, di cui 
la festa degli alberi è un simbolo. 

Prima di abbandonare il Cippo, gli 
alunni intonarono l’inno di Mameli e 
poscia ridiscesero sul piazzale, dove do- 
po il canto della canzone dell'Albero, si 
procedette, sotto la diligente guida del 
direttore didattico, che tanto amorevol- 
mente aveva predisposto la cerimonia 
pel suoi particolari, alla piantagione di 
lauri, che furono annodati ai sostegni 
con nastrini tricolori. 4 

Quindi si consumò il rancio eni prov 
vide per gli scolari poveri il Patronato 
scolastico; il Municipio curò la distri- 
buzione di aranci a tutti i partecipanti, 
La festicciuola, che era stata organiz. 
zata allo scopo di avvicinare spiritual. 
mente gli altinni a ciò che il San Mi- 
chele rappresenta nella storia della 
guerra, lasciò nell'animo degli scolari e 
dei genitori, ottima impressione. Alla 
preparazione della festa cooperarono pu- 
re il titolare del locale R. Distaccamento 
forestale, sig. G. danke, e il custode del 
San Michele, sig. BR. Piccioli. 


GRADISCA, 12 

La giornata dell’utivo, Domenica 
scorsa, per iniziativa del Consiglio di 
amministrazione del Patronato ecola- 
stico, venne fatta per le vie della città 
l'offerta. dell’ulivo verso tenui oboli. 
Dieci alunne delle scuole elementari 
raccolsero le offerte che fruttarono com- 
tessivamente Lire 112.90. 


Omissione, Nel dare ieri la relazione 
dell'assemblea della Dante Alighieri ine 
volontariamente abbiamo omesso di dire 
che alla carica di cassiere fu eletto il 
signor Giacomo Gobbo. 


Temporale. Teri sera, versa le 21, s'è 
scatenato un furioso temporale accom 
pagnato dalla grandine, Causa le sca- 
riche elettriche, la città è rimasta al 
buio per qualche tempo. 
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200, al quale parteciparono il direttore |} 


Cronaca di Gradisca] 


L'acquisto dell'ottima Fiat che 
vi occorre può essere fatto pressa 
la S.A.V.A. allo stesso prezzo che per 
contanti, con pagamento a rate mensili, 


FIAT. SEDE .DI VENDITA € DIREZIONE REGIONALE SAVA 


Padova, Gorso del Popolo 17 
Trieste, Via Molingrande 8 
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AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 


tPrirati) conî. 10. la parola. Minimo L. 1- 
‘interm.) cent 30 la paro! Min. L. 3—- A 


NA capace pulizia uffici, 
XXX_ Ottobre #S, porta 9. 
PRESTASERVIZI brava, onesta, o 
le 48. Battisti 33. porta il. 
RA ZA onesta off 
a ore. Cassetta 13909 


aiuto 1 
A; Unione Pubblicità. 


SIGNORA di media età, offr E 

rettrice di casa, anche con figli, dispost@ 

di andare in provincia. Indirizzo eo 
n 779 A 


e e seni 
Richieste di personale di servizio 
cent. 30 ta, parola. Minimo LL 3- b 
A. CAMERIERE banconiere, domestiche, 


enoche, prestaservizi, cerca urgentemente 
Provyeditorio. S. Lazzaro 23. 58306 B 
A. GERCANSI diverse domestiche, cuoche, 
cameriere, prestaservizi, personale hotels, 
per Trieste, fuori, via Machiavelli 24 pi. 


BAMBINAIA pratica con referenze cercasi 
dalle 819. Via Piccolomini 9, III, destra. 
‘31279 B 
CAMERIERA fina, con ottimi attestati, cer- 
casi prontamente ‘per. casa signorile. In 
dirizzo olo. 52763».B 
CERCASI ragazzina per pomeriggio. Via 
scuola nuova ‘n. 3, Il destra. 98789 B 
CUOCA oppure ragazza sappia perfetta- 
mente cucinare, per famiglia tre persone, 
alto mensile, cercasi. prontamente, anche 
se tedesca. Machiavelli 15, I destra. 31560 B 
DOMESTICA cercasi. Via Giulia 61, osteria. 
58600 B 
“DOMESTICA cutti lavori, con buoni atte 
stati, cercasi per piccola famiglia, Massimo 
d'Azeglio 7, I 53085 _B 
DOMESTICA o cameriera con attestati cer- 
co Romano, T'orrebianca 39, INI. — 30293 B 


DOMESTICA con attestati cercasi pronta 
1290 B. 


cansi, Indirizzo Piccolo. 31344 B 


MUGNAIO ?S-enne pratico molino cilindri 
offresi per migliorare condizioni, Rivolgersi 
Caffè Risorgimento. 98 C_ 

ue di egato cerca tronten: 

ne serio, attivo. Attestati. Referenze. Miti 
retese. Cussetta 13906 0, Unione Pubblici 


[ei 


pi 


SIGNORINA cameriera, cercasi per gelate 
ria. Viale Regina Elena 27. 56794 D 
A 
Gamere mobiliate e pensioni private 
Richieste 
aroli ini 


e -gantemente mi iata con il 

gresso scale per persona quasi sempre as: 

sente, disturbo minimo, cercasi. Offerte cas- 
3912 E. Unione Pubbl 13919 Bi 


SIGNORINA pratica pistoria, pasticceria, 
pure pratica macchina espresso offresi. 
a 2. 59359 G_ 


p 


tinta, anziana, parla tede-|t 
offresi quale vice-madre piccola fami.|© 


glia, ovpure dama compagnia, oppure giu- 

to lavori domestici o per accudire bambini. 

ili offerte cassetta 1390 C, Unione Pib- 
159000 

INA buona famiglia offresi qual. 

siasi. lavoro «decoroso. Offerte Cassetta 
13854 0, Unione Pubblicità. 15954 C 
STENODATTILOGRAFA italiana, pratica, 

offresi. Cassetta 13837 C, Unione Pubblicità. 
13837. 0 

VEDOVA dabbene cerca posto di fiducia e 

direttrice casa presso persona, sola oppure 

vedovo con figlio. Indirizzo al Piccolo. 

5 31199 0 

VEDOVA distinta, media età indipenden- 

fe, seria, bella presenza, ocuperebbesi di- 

rezione casa presso piccola famiglia op- 

persona sola, miti pretese. Offerte cas- 
setta 13904 C, Unione Pubblicità. 13904 C 
VENDITRISE seria, per tabaccheria o bar, 

praticissima, offresi prontamente. Indiriz. 
70 Piccolo. 31251 0 


Lavoro a domicilio 
cent. 25 la parola Minimo L. 2.50 co 


‘busti, panciere, reggiseno lava- 
ture riparazioni, prezzi convenienti. Piazza 
Sansovino 2, IL__ 31094 CC 
ESEGUISCONSI lavori di plissè e bottuni. 

i dine 39, I destra. 31363 _CO. 
GNAME raccomandasi famiglie, luci 
dare mobili, riparazioni. Recapito Battisti 
n, 15. Lavaguanti. 31377 CC 


MODISTA corso Garibaldi 13, terzo, sini 


lastra, eleganti modelli confeziona, rimoder- 
ne. 


le. RENATE 624 CC 

MODISTA praticata a Vienna, esegunisco 
qualunque modello, tinge, riforma; prezzi 
mitissimi. Pitteri 2, TL porta mezzo, dalle 


00. 


DOMESTICA giovane, cercasi prontamente. 
Gatteri 9, mezzanin 0081356 B 
DOMESTICA cerc Via Crociferi 5, ÎV, 
porta 21. 31355 B 
DOMESTICA che sappia cucinare, cerco. Sti- 
reria via Battisti 20. 31378 
DOMESTICA capace tutti lavori, cerco pron 
tamente. Via Palestrina 6, porta 6. 59805 B 
DOMESTICA giovane, onesta, per lavori fa- 
miglia. Rivolgersi via Franca n. 3, p.terra, 


ESTICA brava cuc: 
cerca piccola famiglia signorile fuori di 
Trieste Rivolgersi via Milano 19, P. 
66740. B 


si lavoro di commis: 


SARTA assume qual 
issimi. Imdirizzo Piccolo. 
58778 


sione. Prezzi miti 


SARTA capacissima, taileurs, mantelli, 
stiti, assume lavoro domicilio. Vasari 20, 
porta s. 31346 CC 


PA A 
Posti disponibili — Gtterte di lavoro 
cent. 30 la marolo. Minîmo L 3- 


AGENTE di banco per negozio delicatezze 
di Abbazia cercasi prontamente. Com 
assoluta. parli tedesco ed italiano, p. 
mento che slavo, ungherese. Prefe: 
celibi. Dirigere offerte a. Carlo Munz, Ab. 
bazz: 56726 D 


DOMESTICA con attestati, sappia cucinare, 

per piccola famiglia, cercasi. Via. Foscolo 15 
quarto, porta 12. ______ _ 31281 B_ 

DOMESTICA buoni attestati cercasi. Via 
Enrico Moti 12, dalle 10-12. 31334 _B 
are, buoni atte- 

stati, concasi. Via Battisti 35, LI, destra. 
58777 B 


ARTISTI artiste, nonchè principianti cine 
matografici, cercansi. Principianti istru- 
zioni gratuite. «Triestefilm». Mazzini 11, 
dalle 1921. 57157 D 
BANCONIERA capace, pratica espresso cer- 
affè alla Stazione. 58716 DI 


cameretta mobiliata centr 
ventualmente comodo cucina, presso dist 
ta famiglia, cercano madre e figlia. Cassei- 
MT e Pubblicità, 1397 E 
mo per due amiche oneste, 
ia lia semplice, impiego stabile, 
non più di 100 lire. Indirizzo banco Caffè 
Tommaso, 31368 È 
IMEFIEGATO Lloyd, con moglie e bambina, 
cerca camera vuota, comodo cucina, pre 
feribilmente. pri piccola famiglia non 
mestieranie. Offerte Cassetta «13890 E Unio- 
ne Pubblicità. 13890 E 
STANZA vuota, mobiliata, senza cucina, 
signora cerca; preferibile campagna. Of- 
ferte Cassetta 13905 E Unione Pubblicità. 
15905 E 


MOBILIATA ingresso libero ecale, affittasi 
tamente Via Belpoggio 5, I. 66739 F° 

s Gucinetta compagnia, affitta pen- 
sionata a donna onesta. Valdirivo 21, II. 


la, vuota, affittasi a per- 


© sona distinta, eseluso comodo cucina. Indi. 


58774 F 


si a signore 


rizzo Piccolo. 
STANZA mobiliata affi 


S Sa _SBROTSRIT 
i, con uso cucina, affittasi, 
REESE LV ce e 
TANZA elegantemente mobiliata, affitta 
si. S: Nicolò ‘149, II 5a770 FP 


Via Berni 


STANZA con due letti, comodo cucina, af- 
fittasi. Via Boccaccio 29, IV, porta 17 (a- 
‘nsore),. 149 


STANZA mobiliata dintorni Posta Centra- 
le, cercasi. Offerte Cassetta 15889 E Unio-| 
ne Pobblicità. 13889 E 
STAN "una, due, vuote, mobiliato, cerco 
uso ufficio, Scrivere ing. Cardelli, Cologna 
N25. 39762 E 


fate e pensioni private 


Offerie = 
cent. 35 la parola. Minimo È 350 _® 
A_A. AFFITTASI prontamente stanza ele 
gantemente mobiliata. Foscolo 27, p. il. 
31351 F 


ramere mobi 


ANZA mobiliata, luce, affittasi, 
nova 22, porta n. 6. 
STANZA _ mobiliata, 
ISP ESILI, PACO cul 
STANZA ingresso libero, 
vitto offri ia, Gelsi, 7, Il np. 


affittasi 


31316 P_ 


II, destra, 
31314 _F 


affittasi, 
31500 _F 


fittasi distinto. Rismondo il, 


STANZA vuota, 


ingresso libero, 
Via 8. Gi dI 


Marion. 


STANZA bellissima, mobiliata, vitto, af 


A nome del marito Victer colonnello de 
Tirado, della sorella Walburga de Aguirre 
8 del cognato Jesè-Antonio col, de Aguirre, 
lontani dall'Europa, i fratelli Selma Maver, 
Vladimira Sersic, ing. Svonimir Sersic, Bo- 
gosiav, Viekoslav nonchè i'cognati Marija 
Sersic e il dott. prof. Huhert Maver, pure 
lontani da "Trieste, partecipano a tutti i 
conoscenti la morte immatura della loro 
indimenticabile sorella, moglie e cognata 


‘Vinka Sersie in de Tirado 


avvenuta il 3% n. s. a Santiago del Cile. 


Richieste di appartamenti, botteghe 
© magazzini 
cent. 35 lo \parota. Minimo L. 


350 L 


cercano coniugi soli. 
destra, Sersich_ G. 


Vendite d’occasione 


cent 35 la paro!a- Minimo L_3.50__# 


A. VASCA bagno sinco e stufa ghisa ven- 
7 


Via Timeus 1, IV, 
31310 L 


sì in giornata. Indirizzo Piccolo. 
'ARATO fotografico 18x24 o 8, 
6 chassis doppi, quasi nuovo, vendesi, Ap- 
postamento Pompieri; dalle ii i npoi. 
58745 M 


IV. sinistra (ascensore). 


STANZA b affi 


25|tasi distinto signore. MEpec10 
31283 _F 


Tribunale, af 
31288 _F 


EOMBONIERE aipacca, liquida viaggiato. 
re, merce di fabbrica. Viale Regina Ela- 
na2le , 58766 

CANE lupo, 2 mesi, buon prezzo vendesi. 
Solitario 16, _prmio. Mrakig. 31309 MO 


A. A. MOBILIATA grande, vista Cardusel, 
ascensore, affitta famiglia, prontamente. 
Valdirivo 4, porta, 22. 58815 F 


STANZE (due) grandi, alfittamsi uso uffi 
cio, ambulanza, società. MA 


A, A: STANZA luce, pensione, due amici, 
offre famiglia distinta. Gatteri 18. secondo, 
sinistra. 31952 FP 


STANZE comunicanti ufficio, 3 ingressi, 
oppure mobiliate, affittansi. ‘Torrebianca. 
2i, porta il. 3 31253 PF 


A. CAMERA Signorile allitttasi a distinto, 
paraggi Piazza Hortis. Indirizzo Piccolo. 
31366 F 

A. CAMERE tutte posizioni, prezzi, ingres 

scale, affittansi. Via Machiavelli 24, 
jamoterta, + 13916 F 

A. MATRIMONIALE, sala pranzo, comodo 

cucina, bagno, elegante, affittasi. 
45, 14, angolo Carducci. 


p a, luci 
d to Stuiparich 7, porta 5. 
A. MOBILIATA, ingresso scale, presso di 
stinta famiglia, affittasi. Guerrazzi 15. I. 
SI 31361 
A, MOBILIATA pulitiesima, vitto, affittasi 
Gabriele d’Annunzio i, porta 4i. 31329 F 


STANZE 2, luce, poggiolo, affittansi signo- 
ri stabili. Tiziano 9, Il, sinistra. 5002 F 


VITTO darebbesi distinti signori, piena 


Piecolo. D 


istruzione 
cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 


bio Filzi 23, telefono 44-52 insegnamento tut- 
fo le imme Traduzioni, 134 G 
DATTILOGRAFIA: p: a scuola autoriz: 
anta, lire 1.20 lezione. Stenografia, Gatte. 
ri 12. 59721 _G 


rardi n. 23. dietro Sanatorio. 31277 
CARRETTO, banco, scansia nuovi, vendonsi 
Commerciale 15, deposito vini. 58801 M_ 
CARROZZELLA buonissimo stato vendesi 
occasione. Roiano, Vicolo dell eRcse 7. 
IM p, 19. 58757 MÈ 
CARROZZELLA bianca, nuova, pieghevole, 
vendo. Visitare mercoledì dalle 10 in poi via 
Giulia 12, porta 22. 31295 M__ 
CARROZZELLA bambini pieghevole, prezzo 
modicissimo vendesi. Cecilia 4, Dora di 
bersi 


CAPRA lattifera vendesi. Via Giusto dci GE 


= au | CASSAFORTE Polzer Vienna, due imposte 
e|A ALA. A, A ALLA Berlitz School, via Far 


doppie, chiavi n. 3. e mezzo occasionalmen= 
te lire 1600 vendesi. Rivenditori esclusi. In- 
dirizzo Piccolo. 31322 _M 


QUARTIERE di una o due stanze, cucina, || 


nr 


‘ Dopo atroci sofferenze spegnevasi stamane nel fiore degli 201 
assistito amorosamente dal suoi cari, Ù 


impiegato disponente esterno presso Villain e, Fassio — 
Inconsolabili nel dolore, la consorte EMILIA nata SIDERICH: 


figli GINO e RENATA, unitamente alle famiglie SCH UERRER | 
SIDERICH, partecipano la dolorosa perdita a quanti lo amaro! 
T funerali del caro Estinto seguiranno mercoledì 13 


n 
corrente; È 


ore 16, dalla cappella dell'Ospedale Regina Elena. 


Trieste, 12 ‘aprile 1927. 
Prem Nuova Impresa. Coreo V_P_MI 


N. 47 


RINGRAZIAMENTO 


gentili persone che in qualsiasi guisa voller 


Tultimo tributo di stima 
menticabile 


e affetto al nostr 


ESTINTO 


esprimiamo i sensi delle più vive grazie. — 


Uno speciale ringraziamento rivolgiamo all'oB: 
Mtnicipio, alla Spett. Società di Navigazione Ger 


0° | 


limich & C.i, al locale Fascio ed alla M. V. F. 


Lussinpiccolo, 11 aprile 1927. 


Le famiglie: HICOLICH-MATCOVICH-RAIMOND! 


CAMERE letto, da pranzo, studio, salotto 
eco, riconosciuti i più vantag- 


telel. 


AL Grande Garage Roma, 5 


leggiansi lussuose Lambda edi 
lire 2, kim, Aperto tutto notte. 


S. Giaconio 19, II, Klun, 


CASSEFORTI varie grandezze, vendonsi 
occasione, singole. Prezzi favorevolissimi. 
Coen, Via Pane. 724. M 


GUCINA lussuosrR con stipo ultimo mo- 
dello, lavorazione garantita, si 


AMILCAR quasi nuova, $ posti, 
vendesi, Garage Margherita, Vi& 
cesco. 

BICIGLETTA Bianchi, ottimi 
si. Piccardì 32, IMI, ‘sinistra. 


INGLESE, tedesco, francese, Metodo spe: 
ciale accelerato. Piazza Cavana st Ta 


A, MOBILIATA ingresso indipendente, af 
fittasi, Via Tonnicelli 7, IL. 3298 
A. STANZA elegante affittasi distinto signo- 
re. Piazza Vico 9, porta 12. 31367 


MAESTRA Dpismoforte, pazientiesima, dà 
lezioni metodo Conservatorio casa e fuo- 
ri. Abitazione centralissima. Indirizzo Pic- 
colo. 


A. STANZA mobiliata affittasi a ufficial 
Gatteriî 25, porta 22. 50010 o” 


Al N ata, vitto completo, laf- 
ttasi, Rime 70 eettimanali. Sapone 5, IV, 
da 58745 P 


lavorante o mezzo, posto stabi 
S. Giovanni 554. 58765 D 


LAVANDAIA a giornata cerca: 


‘olgersi 
Gaspara Stampa 7. 0 B 


JTavorantie  tappezziere | n 


PRESTASERVIZ! tutto giorno cercas 


$. porta 
dd serio B 
PRESTASERVIZI attestati cercasi. Giulia 4 
I i 31328 B 


PRESTASERVIZI giovane, praticissima, cer. 
casi. Presentarsi dalle 19-12 Piccardi 32, I, 
destra. 31989 B 

RAGAZZA prestaservizi cercasi. Piazza Leo- 
nardo da Vimei 4. IL, porta, $. 3120 B_ 
RAGAZZA di servizio cercasi. Via Settefon- 
tane 29, porta 2. 58793 B 


Carducci 39. D 
RAGAZZA cercasi 
d'Azezlio 21, I 


gazzino specializzato, esigesi perfetta cono-|t: 


nza dell'articolo confezionato e drappe- 
ria; primario » venditore, » capace. vetrine 
confezioni. Posto di’ fiducia, posizione d’av- 
venire, età 25-35 anni. «Offerte dettagliate 
to 1113695 D. Unione Pubblicità, 13695 DI 
GARZONA principiante sarta donna cer- 
Gatteri 23. IL 31330 D 

le cercansi. Via S. Lazze 

31179 DI 


AMBULANZA, cio, aftitiansi 3 n26, 
posizione centrale, prezzo modico. Indirizzo 
Piccolo.» 31315 

AMMOBILIATA, soleggiata, presso giardi: 
no, due distinti coniugi.soli, affitasi. Vol. 
ta 2, mezzanino, destra. G1276 
CAMERA e cuciua, mobiliate altittà; Via 
Corti 20, primo. ; 31364 P 
CAMERA vuota, ingresso libero, escluso 


modo cucina, affittasi. Solitario 9, II, si-|1 


5) 31304 F 

bella, affitta finîes 
Lì ‘stintissimo stabile. Esclu- 
signore. Via Burlo 1, I, porta di, 


cdiste cerca salone Francesca: 
7914 D_ 


Duomo. Corso _V. E. IT De 
LAVORAN i; simo, cereas 
roiitamente. Indirizzo ‘Piccolo. ‘31365/D 
tiratrice 1a giornata cercasi, 
58758 DI 


31269 


ANTE 
Salita Primontorio n.1. 


RAGAZZA brava, con buoni attestati, 

casi quale domestica. Via Lazzaretto 

chio 23. II piano. » EH 

RAGAZZA per cina cercasi. 

Rocco. Ghiaccera, 4. 

RAGAZZA quale lavandaia cerco. 
Zerqueniek. 


ii 
“Pomande d’impiego e di' lavoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1 
tInterm.) cent 30 ln parola. M L.3- 6 
A. SIGNORINA 17-enne, orfana, friulana, 
offresi quale principiante venditrice qual- 
siasi genere. Offerto cassetta 13891 ©, U- 
nione Pubblicità. 236910 

AGGIUSTATORE meccanico, perfetta con 

scenza motori a scoppio anche industriali, 
occuperebbesi presso seria ditta arche fuori 
31186 0 
triestino, 


Offerte cassetta 13359 CO. Unione Pubblic 
13859 0 
cinquantenne, 


FERROVIERE pensionato 
buoni attestati, 


‘conoscenza 


LAVORANTE calzolaio cercasi. Donadoni 2 

23, 31315 D_ 
Javorante sarta momo cerca 
ia» via N. Venesian 7. 31362 
‘avorante £ uo:îro cercasi. Via 
Gbiacciera 6, primo. 31270 D 


cercasi 


MEZZA 


x È EStA 

orante barbiere capace cercasi. 

Piccolo. — 31296 
PANTALONAIA brava cerca 


PERSONA giovane, dabbene, esperta fac 
cende casa, cucito, cercasi; alloggio, trat- 
tamento familiare. Piazza Borsa 5, por- 
ottoporti AERISSI 58812 D 
PORTINA?, coniugi soli, cercansi. Fonde 
10, I dalle 15 alle 16. _31306 
RAGAZZI cercansi per eegueria. bergama- 
SET19 D 
bot! 


asa E 
, cercasi. Viale 20 Settembre 77. 
60 


RAGAZZO cercasi. 
Pellie,: 0 Ss 

RAGAZZO ragazza per stam 

tografia Mioni, via Silvio Fe 


pratico per macelleria cercasi. 
lia 9 58724 DI 


RICAMATRIGE ricamo macchina 2. giorna-|L 
Ind Î DI 


«Lao 
DEI 


A 14-16 Ù 68732F 
CAMERA vuota affittasi persona sola, op 
pure coniugi assenti tutto il giorno, Vi; 
tare 46-20, via: Bosco» N. 18 CS 


GAI 


A due, ampie, affittansi uso ufficio. 
Rivolgersi San Nicolò 13, II, Apolloni 
5971 


CAMERETTA un letto, luce, affitta: 


EB 9 
— | mensili, volendo vuota. Bonomo 1, p.terra. 


i 2 
si (Aeg 
n N. 4, V_piano. 


CAMERINO mobili 
Kandl 


CAMERINO luce, vitto, prezzo modi 
affittasi. S. Michele 5, IT, scala di 

S 
CAMERINO mobiliato affittasi uomo pe 
bene. Margherita 3, quarto, 17. 31265 F 


zione pensione, parli tedesco, 
Venezia. Cassetta 13863 D. Unione 
cità. 


cercasi per 
Pubbli- 
15963 D 


NOVITA’ 


Scarpette da uomo, 


donna e fanciulli, 


a prezzi ridotti per la rivalutazione 
della lira 


CORSO V. E 


HEI; N. 23 


Ci 

MATRIMONIALE bene mobil ata 

bagno, salotto, Lei cucina, disinti comiup 
i 349 4? 


MATRIMONIALE, comodo cucina, affittasi 
coniugi senza figli. Manzoni 2, mezzanino, 
porta 4, La 

MATI unza 

bagno, comodo encina, affittans 

mente distinti. Imdinizzo Piccolo. 31265 F 

MATRIMONIALE mobi do cue 


[ i ata, comodo cuci 
na, affittasi coniugi soli, Indirizzo ‘Picco! 
Mm pra IRA 
MATRIMONIALE, comodo. cucina affittasi 
coniugi soli Seusea 7, p. V, int. 20. 312998 F 
MATRIMONIALE, stanza pranzo, comodo 
cucina, presso persona sola. affittasi. San 
Mich Me I E A F& 
MOB:iLIATA .signorilmente, comfort, affit 
tasi seltanto distintissimo. Battisti 8, por- 


MOBILIATA lussuose, 

ti, (comodo cucina, ingresso scale, anche 

vnote, ufficio, affittansi. Indirizzo BIGoo: 
31349 


paraggi 
DIGI 


o ile 


RIPETIZIONI tedesco, matematica, fran- 

cose a etudenti medi, lezioni | c 

impartisce universitaria. Indirizzo Piccoîo. 
66625 G 

da, lezioni 

Indi. 
G 


SIGNORINA studiò Losanna . 
francese. Abitazione centralissima. | 
tizzo Piccolo. 58756 


Oggetti rimvenuti e smar 
cent. 30 la parola. Minimo, L_3- 


«BROGHE» oro con incisione (Jerusalem), 
smarrito. Trattandosi cara memoria man- 
i tando Gatteri 23, porta 37. 31263 H 
LI TTO passaporto e certificato penale 
smarriti. Mancia consegnandoli al Piccolo. 
31370 H 


smasrito. Mancia consegnando Piecolo, 
Pietro Barbieri Buie, Albergo DEE 


e magazzini 
cent 35 la parola. Minimo 


L. 3.50 1 


serbo-croato 


LIBRETTO automobile e tessera identità, 
o 


i) 
Oîferte di appartamenti, botteghe 


CASSONE indumenti invernali vendesi. In- 
dizizzo Piccolo. 607298 M 


vendesi oc- 
casione. Foscolo 11, pianoterra. 568 
DIVANO per stanza da letto vendesi. Viu 


Nicolò 30, porta 4. 58734 NN 


FONOGRAFO con 27 dischi, vendesi stra 
occasione. Viale . Terza Armata 8; visitare 
dopo le 15. 31367 Mo 


FRANCOBOLLI Siberia Orientale, Bulsaria 
(rarità). Ivert. Fr. 5120 vendo scambio. Te- 
Jefonare 19-44. 58781; M 
GRAMMOFONO, perfetto, disc] singoli 
pezzi, occasione, vendonsi. Valdirivo. 8, I, 
sinistra. 31347 M 
IMPERMEABILE blu per signorina e holli- 
tore a due fiamme vendo. Chiozza 56, II, 
destra: 58750 ME 
MACCHINA cucire ricamare, rientrante, 
muova, garantita, vendo occasione, Cervel- 
linî, accanto Cine Excelsior. 13684 M__ 
MACCHINA cucire spola rotonda vendesi, 
lire 370. Beceberie .3, primo. 7913.M 
MAGCHINA scrivere Mignon vendesi occa- 
sione lire 200. Galilei 8, porta 9 (pomeriz- 
gio) 58769 


MA: 


esta rientrante, 5 ca. 

‘0_Piccolo._ 312551 M 

LA tavoli. marmo uso 
locale vendonsi. Buffet Botteri, Gallina. 5 
fi 31519 M 


MACHINA Singer muovissima, spoletta ro- 
tonda, vendo: Anastasio 10, secondo, sini 
BIO OA a yi 031308 Mi 
“|M ELLO quasi. nuovo prim; 
signora, vendesi occasione. Indirizzo. 
colo. È 


A, 
mobiliati, 4 stanze in villa, senza epese, 
scambi magazzini, affittansi. Via Machiar 
volli 24, mt, 139161 


APPARTAMENTI da 27 stanze, vuoti, 


MATERA 
Ma magazzino. Fi 
{0 bambino vendesi 


‘occasione. 
31263-M 


A. QUARTIERI vuoti, senza spese, altri 
mobiliati offre Sandri, Trentaottobre 17. 

È 58800 I 
APPARTAMENTI signorili 4-7 stanze; com- 
fort moderno, magazzini, negozi, affittansi. 
Rivolgersi Mazzini 15, mezzanino, dalle 15 
alle 17. 31371 I 


SAGGI 
gio, rintatti, 350-400 agni mese, ‘vendonsi 
Offerte Cassetta 13885 M Umione LO 


BTAMENTO composto di 6 locali in 


Indirizzo Piccolo. 2IV01 


mie centralissima, ad uso Melgo af 


VESTITI usati, finis 


C| APPARTAMENTO cedesi cosa signorile, I 


piano, massimo. comfort; tram, è stanze, 
luce elettrica e gas, cameretta e bagno. 
via, Giulia 


etanze più accessori, affittasi 
o prima. Scala Belvedere 2, quarto, 
tari0nn lesi Ed 
APPARTAMENTO 4 stanze, 

‘cina; via, Volta 4, IV scambias 
Stanze, camerino, cueina. 


tutto (a miezzogiorno, composto di. cinque 
per agosto 


Nicolò 30, porta 4 


_ | MOBILI diversi, 


_| PIANINI 


gino. 


BICICLETTA di marca, nuova PO. 
gante, leggera, vendesi. Via Fran 
tiuai: a co 
R Tuoniss ito) 
‘ara occasione. Rossetti 1% fila 


‘eferibile viacso. i i 
inissima. Serivera 512 


fatte Corio mi 
CAMIONCINO, portata 102 di dia 


cienza, vendesi. Garago via 


LETTO completo vendesi, esclusi rive 
tori, occasione. Enrico Toti 141, Leghissa. 
31273 NN 


LE perfetto in nn 
ivo lezioni lire 100, B 


LETTO, susta, occasione vendonsi. Via di 
l’Orologio 6, V, Calù 31333 NN 


citimo stato; 


MATRIMONIALE chiara, moderna, vende 
si; escluso rivenditori, Guerrazzi 15, I 
31361 NN 


MmoTocARROZZELLA Indian. 


perietto 
sa trasferimento, vendesi 3500. PAS 


at SI0, carroste p 


MOBILI usati, ottima occasione ve 
Rivolgersi dalle 16 alle 17, via Giunastica 
n, 15, I, sinistra 58729 NN 


stato. Rivolgersi 


dalle 3-5. 
56725 NN _ 
MOBILIAMENTO. Causa, p: nza vendesi 
mobiliamento di casa signorile tutto o 
parte. Via Giulia 11, I, porta 1: dalle 14 
allo i6. i 13000 NN 


partenza. Via Cologna 7, IL 


| PIANINI, pianoforti mondiali, Heehstelt, 


Hoffmann, Stingl, Schulze, assortimento, 
‘vendonsi, Scambi, facilitazioni. Corso Ga- 
vibaldi 15. AIIIO 10357 NING 
PIANINI, pianoforti «Steinway e Sons’ 
New York, Londra, Amburgo, prima fa 
brica del, mondo, unica fabbrica di que- 
fto nome, prezzi ribassati. Rappresentan- 
to esclusivo Neuherr, via. Sanità 16. 
31202 NN 
grande 
ati 


, vendonsi, 
Via Scussa 8. 


nuovi, — e 
faclitazioni. piano- 


hiansi 
N 


terra. 


VOLPI (alcune) da, novanta Tiro, fpine. 


puzzole; “peli guarnizione». ven avi: 


dè. Mozzini, 22 TI 
Acquisti d’occasione 
cent 35 lo narote Minimi i 


GOMME posteriori 18 HP geminuove, ne 
quisterei, Via Ginnastica 46, p. 7. 58786 N 


SR ene seri 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cent. 60 la parola. Minimo L b.- NA 


Centrale. affittasi. Indirizzo Piccolo. 
APPARTAMENTO 4 sta: 

muovo, posizione centrica, affittasi 
tamente. Rivolgersi 


piano, 58751 I 


gno, tutto comfort, centro, affittasi. 
zaretto vecchio 3, primo piano; dalle 
alle 12. _5674! 
GAME 

o più 8g 


APPARTAMENTO 4 camere, paraggi Posta 


pron: 
via Ginnastica 31, II 
APPARTAMENTO mobiliato, 3 stanze, ha-| 
cto 


otcasionissima, 

56653 NN 

Vende: 

NN 

podali, ga- 

ran Solitario 25, 
terzo. 31339 NN 
PIANINO garantito, ancora nuovo, stup 
do modello, vendesi grande occasione. Pei 
co 1, I 9-13, 31346 NN 


zo, cucine ogni stile, prezzi bassi, vende 
Consorzio Falegnami, Carducci 17. 56804NN 
A, CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
cucine, attaccapanni, prezzi riconosciuti 
bassissimi.  Montagnari, Chiozza _39. 


O "Sis .NNO 
AT GAMERE matrimoniali, stanze pranzo; 


CAMERA, cue. 
fino 7 stanze, senza buonuscita, affittansi. 
Ind. Piccolo. 


prontamente. Lanzi, ‘lorrebianca, 27, 
I 


0. 
LOCALI. adatti 


Mazzini 
AO: a cin, Sete Mina se) 
MAGAZZINO chiaro, asciutto, telefono, lu- 
ce, affittasi. 
Piccolo: 0 HT 
MAGAZZINO ampio, 


affittasi prontamente. 


58801 T 


, vuote, 60 mensili, altri 2 


vficopne __ BIS24T 
adibito latteria, gerateria; affit- 


qualsiasi esercizio, alfit: 
tansi. Via Rossetti 91, dirimpetto nuove |S 
2 50741 I 


Visitare mattinata. Indirizzo 
58075 1, 


720, minimo. Commerciale 15, deposito 


cucine, attaccapanni, vendo straoceasione. 
Gatteri 19, Colautti. ___58735 NN 
AL magazzino Purzo. Via Carducci 30, 
vendonsi mobili comuni, lussuosi, prezzi 
ribassati. Confrontate. fi 13565 NN 
ARMADIO, scansia e piccola ghiacciaia, 
tutto laccato in bianco, da vendere pres 
tore, via Stunarich 6. 5 Na 
MADIONE, lavamano, letto, sgabello, 
specchio, vendonsi, | Androna Pondares 8, 
Zamardo, Pi 5 31267 NN 
ARMADIONE a tre porte, 2 suste a_ rete 
metallica, lettino. per bambino, vendonsi. 
Viale XX Settembre 25, I, sinistra. 
31325 NN 


MATRIMONIALE, pranzo, cucina indipen: 
dente, affittansi a coniugi. Zalocosta, San 
Fresco 2. 31369 1 


4, 
Vis 


QUARTIERE 3 camere, 
a. affittasi prontamente. «Indirizzo Die 
SI 


cucina, acqua, lu- 


CAMERA letto suosa, con € $ 
desi. Madonnina 17, porta 6. 31373 NN 
GAMERA una persona, anche singoli mo- 
bili, vendesi, Risorta) 1, IL porta 10. 

58: 


te, con qualunque saranzia, 2300; porte pie- 
ne, tipo viennese. 3100. Trirk. San Lazzaro 10. 
dirizzo. 105 
lussuosa porte. piene, 
casione qualunque prezzo causa partenza. 
Via. Gatteri n. 50, porta 7. 58814 NN 


CAMERA da pranzo e tappeto, occasione 
31335 NN 


Emanuela 2 


SALOTTO elegantissimo, giallo, vendesi lire 
5000. Palestrina, ‘581 
SALOT mo Ro & 
GBILNN 
tile barocco, magnifico la- 
ceasione. Foscolo il, 
anoterra. BETTI 56816 NN 
STANZA letto completa, i persona, vendo 
causa partenza. Kandler 10, DOME I dalle 


n 


STAN ) 
falegnameria. Media 29. _ a 
TAVOLO grande, smontabile, legno ma: 


cio, vendesi. Rapicio 5, III, GR on 


Commercio ed industria 
cent. 60 la varola Minimo L, 


A. A. A. A. ORO argento. compero, pagan- 
do prezzi superiori a tutti. Oreficeria Ster 
min. Via Mazzini 43. (811980 

ARA, GRO, argelteria, rottami qualsiasi, 
dentiere vecchie, anche con fibra, compe- 
ro pagando più di tutti. (Disimpegno bi- 
glietti Monta). Oreficeria Alberto Povh,, via 
Mazzini d6 ) 

A. ARGENTE 
gno polizze) 


TA brillanti, oro  (disimp 
Signoretto. Corso, Vittorio 
58663 0 
A BRILLANTI oro, argentena. acquista, 
assume lavori d'’oreficeria. lLicher, Lazzaro 
dina nto SRO IO DRENNIZA: 
E. EMPORIO calzature moderne per signo» 
ti, signore, ragazzi a prezzi assoluta con: 
venienza. Calzoleria ‘Triestina. a 


ACQUISTO 
Offerte. casse! 


I letti, luce, palitissima, 
affittasi a due signori amici, eubinquilini. 
Foscolo 31, III, porta 12. 31272 F 


Î0. due stanze gramdi, con mazaz 
affittasi «centro. Indirizzo Piccolo. 
31264 IT 


zino, 


vendo. Vidali 91. 

CAMERA matrimoniale lussuosa, immensi 

cristalli, vendesi. Corso: aGirbaldi 291. 
58776 NN 


I QUATTRO si 


PUNTI ROSSI 


di JEAN BONNERY 


Partì. Nessuno l'avrebbe potuta trat- 
‘tenere. Il suo amore la guidava, la tra- 
seinava. 

Ella aveva negli occhi una gioia al 
lucinata. Uscì dalla casa senza udire che 
Nenette camminava accantò a lei. Var- 
cò il cortile, tirò i catenacci della picco- 
la porta tagliata. nel erande portone. 
‘Rintintin la raggiunse là e chiese: 

— Dove andate, signora Bernard? 

— Da mia figlia. 

i. Nenette non v'ha detto, senza dub- 
dio... L’albergo è guardato... Davanti 
all'entrata c'è Pispettore di polizia. 

Ella vareò la porta prima di risponde- 

re semplicemente: 
Voglio vedere mia figlia... Non so 
quali prove ancora mi attendano e quan- 
do esse mi colpiranno... Un po’ di re- 
spiro mi è stato concesso e ogni minuto 
@ prezioso... Voglio vedere mia. figlia 
questa notte.... Forse, domani sarò pri- 
gioniera, 

— Signora Bernard — replicò Rintin- 
tin — io non mi sono: fatto comprende. 


stesso,.. Proprio sull'entrata... Woi non 
passerete... si A 

— Io passerò — disse ella con voce 
tranquilla. — Voglio veder mia. figlia... 
Voglio baciarla... È 

Attorno a loro, la notte si stendeva 
come uno nebbia fitta, forata lontana 

‘dalle stelle dalle finestre illuminate. 


Matilde Bernard avanzava in silen- 
zio. Un dolce sorriso fioriva sulle sue 
labbra piene di baci, di speranze... 

Ella raggiunse le prime luci della. cit- 
tà e vide la sola casa che il suo cuore 
cercava. Ne scorse la facciata oscura, 
con le sue persiane striate di raggi di 
luce... Ancora qualche secondo, anco- 
ra qualche. passo, ed' ella avrebbe rive- 
duto, avrebbe carezzato la creatura 
amata... 

— Signora Bernard — supplicò Rin- 
tintin — non andate più in la... 

Non andare più in là! Ma se anche la 
sua vita avesse dovuto dipendere dalla 
sua decisione, ella non avrebbe esita- 
to. Non andare più in là, quando 
sanna era là, quando i baci sarebboro 
stati così dolci, così pieni di lagrime 
felici! 

ignora —- insistette con ansietà 
Rintintin — egli vi vedrà, vi arresterà... 

— Passerò — rispose ella con una 
tranquillità santa. 

Rintintin si gettò in avanti, guardò, 
poi ritornò verso le due donne e disse, 
con una gioia sorda: 

— Non c'è più. 

Raggiunsero il portico, | avanzarono, 
toccarono il selciato del cortile. 

Rintintin guardava davanti a sè quel 


5 È Îla he” roi Ù cx 
re .senza dubbio... Davanti all'albergo gi luce che: rompeva l'oscurità e che 


giungeva sino a quella porta, accanto: 
alla quale egli aveva veduto, riuniti da 
un'arma, Susanna Coudrier e Jean Du- 
maine. » 

Matilde Bernard entrò per prima nella 
luce che incavò il suo volto, cerchiò i 


suoi occhi, e mise delle rughe ai margi- 
ni delle sue labbra. S - 


E una voce, nello stesso tempo-ferma, 


tranquilla, 
mente: 

—, Fermi tutti. 

Ella.si fermò, senza alcuna commozio. 
ne, si voltà verso, quel punto dell'oscu- 
rità da cui Ja voce era partita; vide un 
uomo che si allontanava dalla parete, 
che si ayyicinavaca lei frettolosamente 
è diceva 

— Infine, vi ho presa... 

Ella. riconobbe ispettore di polizia. 
Wgli si drizzava davanti a lei, maschera- 
va la luce, aggiungeva: 

— Ho un buon paio di manette...! Se 
non obbedite sollecitamente, ve le met- 
terò... 

— Obbedirò... Ma vi domando un'ulti 
ma grazia... Sono venuta qui, questa 
Notte per abbracciare mia figlia.... La- 
sciate che io l’abbracci e poi vi segui 
1ò senza nessuna resistenza... 
L'ispettore esitò un istante, facendo 
tintinnare tra le sue grosse mani le ca- 
tene delle manette, 
bbiate pietà, signore — pregò 


scaltra, ordinò improvvisa 


Nenette. 
L’isnettore cominciò a cedere e chiese: 
— Dov'è vostra figlia? 

— Poco fa, si trovava presso il signor 
Dumaine. 

— Il vostro compagno? 

— fì, signore. 

— Allora — concluse l’ispettore — ce 
ne possiamo andare via subito. Essa non 
è più qua 

“—— Non è più qua? E dov'è? 

-— Che ne so? — rispose l’ispettore 
alzando le spalle, — Io so soltanto che 
una mezz'ora fa ho visto uscire dalla 


locanda una ragazza con il signor Du- 
maine... pe = 


— orneranno.... 

— Noi non li aspetteremo certamente. 
Del resto, ho, notato una cosa molto 
strana. Non erano soli... Quattro nomi- 
ni.li accompagnavano, li circondavano, 
Sembrava, sulla mia parola, un arresto. 

Matide Bernard era, otmal, come sen- 
za pensiero. Guardava ai suoi piedi una 
traccia di luce che illuminava un vili 
del pavimento, Ella mon si ripetè la fra- 
se dell'ispettore. Non la ‘avvicinava a 
ciò che sapeva sul grande pericolo di Su- 
sanna. Coudrier. Sapeva che ormai una 
bella speranza era morta, che la prigio- 
ne Pattendeva al termine. della sua 
strada... 5 t 

— Via, bisogrta seguimi 

Ella alzò la testa, sorrise a Nenette 
che mordeva le sue labbra e piangeva 
in grosse lagrinie da fanciullo... Poi ei. 
la acconsenti: 

— Andiamo... 

E mentre, nell'oscurità della notte, 
ella attraversava il cortile, Nenetto e 
Rintintin credettero, guardandola, di 
vedere una donna vecchia. che avesse 
chinato il capo verso la sua tomba... 


XI 
«Gli Uomini Uniti» 
Dopo il bacio. Susanna Coudrier restò 
tra Je braccia di Jean. Ù 
Ascoltava contro la porta della came. 
ta, lo scalpitio soffocato dei passi e 
mormorò: 
— Si fermano... Sono 


mo fuggire?... i } 
Egli pensò alla finestra che dava su 


un cortiletto. Poi rispose: n 
— Se fuggiamo, essi ci inseguiranno 


là... Non possia- 


e troveraniio senza dubbio una buona 


occasione per raggiungerci... Qui, non 
oseranno attaccarci, giacchè possiamo es- 
sere, SOCCOrSÌ.,. N 

Ella non aggiunse nulla, e i suoi oc- 

Si fece più piccola, più timida tra le 
chi neri fissarono la:-luce della candela. 
braccia che la. custodivano e nascose il 
suo volto. tra le mani... i 

Dei colpi furono bussati, rapidi, e 
senza violenza, contro la porta 

Dumaine. in piedi, con la testa un po? 
alzata in un'attitudine di. sfida inco- 
sciente e calma fece più dolce la sua 
stretta 6 più dolce la sua parola. 

— Non abbiate panta, piccola cara, 
non abbiate paura. 

I colpi furono hussati ancora. | 

— Jean... mio Jean — balbettò ella. 

Per la terza volta i colpi risonarono 
contro il battente. Una voce, senza ru- 
dezza, agciunse: 

— Aprite. ò 

Un silenzio seguì Je parole. 

Poi altre parole seguirono 
lenzio: 

— Potete aprire senza timore. 

Dumaine ebbe il sospetto di un ingan- 
no, € la voce riprese dopo un'attesa, 

— E'un amico che vi parla... Aprite 
la porta Entrerò solo nella vostra stan- 
za, Non dovete temere nulla... Vi baste- 
tà di chiamare al soccorso, per essere 
difesi. 

Dumaine meditò, con il volto inchina- 
to verso i capelli di Susanna. Poi allon- 
tanò dolcemente la ragazza e le disse: 
tite la finestra... Socchiudete le 
persiane... Al primo mericolo chiamate. 

Ella, obbedì. 

Un angolo oscuro del cortiletto an- 
parve, (Continua) 


quel si 
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